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PresIdenza del VIce presIdente DE GIUSEPPE

PRESIDENTE La seduta e aperta (ore 1630)
SI dIa lettura del processo verbale

DELL OSSO segretarLO da lettura del processo verbale della seduta
pomendzana del gLOrno precedente

PRESIDENTE Non essendovI osservaZIOnI Il processo verbale e ap
provato

CongedI e mISSIOnI

PRESIDENTE Sono In congedo l senaton Bozzello Verole Ferran
Aggradl Gracomettl Gragu DemartInI Malagodl RebecchInI TavranI
Vetton

Sono assentI per Incanco avuto dal Senato l senaton Cannata FassIno
FIlettI FlOret Greco NatalI PansI PlerallI SalvI TaramellI TnglIa a PangI
per attlvlta dell UEO

ComUnICaZIOnI della PresIdenza

PRESIDENTE Le comUnICaZIOnI alI Assemblea saranno pubblIcate In

allegato aI ResocontI della seduta odIerna

SegUIto della dIscussIOne congIUnta del dIsegnI dI legge

«DISpOSIZIOnI per la formazIOne del bIlancIO annuale e plunennale dello
Stato (legge finanzIarIa 1988)>> (470)

«BIlancIO dI prevIsIOne dello Stato per l anno finanzIano 1988 e bIlancIO
plunennale per Il tnennIO 1988 1990» (471)

PRESIDENTE L ordIne del gIOrno reca Il segUIto della dIscussIOne
congIUnta del dIsegnI dI legge nn 470 e 471

RIcordo al colleghI che la dIscussIOne generale SI e C'onclusa alla nne
della seduta antImendlana dI OggI Debbono ora essere SVOltIdue OrdInI del
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gIOrno nfentI al dIsegno dI legge n 470 sulle lmee generah della pohtIca
economIca &nanZIana e dell ammmIstrazIOne

Il Senato

Impegna Il Governo

a segUIre l seguentI cnten nella formulazIOne delle mIsure per la
&nanza locale

1) quanto alI anno 1988

a) aSSIcurare a cIascun ente locale Il contnbuto ordmano mcremen
tato del tasso dI mflazIOne programmato

b) mcrementare nella mIsura dellO per cento lo stanZIamento a
copertura del mutUI per mvestImentI

c) &nanzIare Il rmnovo contrattuale del dIpendentI degh entI locah
con un contnbuto dello Stato per la parte eccedente gh aumentI oltre Il 4 per
cento

d) prorogare la normatIva dell artIcolo 31 comma 17 della legge 28
febbraIO 1986 n 41

e) mtegrare l eventuale mmor gettIto dell INVIM nspetto al 1985
mcrementato del tasso dI mflaZIOne

f) nsanare Il debIto sommerso con mIsure a canco dello Stato
quando non dIpenda da responsabIhta degh ammInIstraton locah ed a
canco deglI entI mteressatI neglI altn casI

2) per l autonomIa ImposItJVa da adottare anche con delega al
Governo ed m coerenza con una reVISIOne complessIva del sIstema tn
butano

a) mvananza della preSSIOne tnbutana
b) forme dI hmItata e facoltatIva parteCipazIOne al gettIto dI alcunI

tnbutI eranalI
c) area tnbutana propna mediante attnbuzIOne dIretta al ComunI

del conseguente gettIto nguardante gh ImmobIh nel quadro dI un Imposta
patnmonIale a bassa aliquota

d) nordmo e razIOnahzzaZIOne degh attuah tnbutI locah

9470 1 VETERE BRINA CANNATA BERTOLDI BELLAFIO

RE GAROFALO POLLINI

Il Senato

al &ne dI persegUIre contemporaneamente l obIettIvo dI nsanamento
della &nanza pubblIca ehmmando nel medIO peno do Il dIsavanzo dI parte
corrente compresI gh mtereSSI sul debIto pubbhco contestualmente
operando un profondo neqUIlIbno delle spese correntI e della pohtIca
tnbutana e contnbutIva

Impegna Il Governo

m matena dI entrate ad operare per garantIre una redIstnbuzIOne del
prehevo che attenUI le preSSIOnI sul lavoro e sulla produzIOne (IRPEF
contnbutI) ed eVItI una nduzIOne delle entrate m relazIOne al PIL allargando
la base ImponIbIle ed elImmando l fenomenI dI elusIOne e dI evaSIOne SIa
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medIante la orma! mdIlazIOnabIle nforma e Il potenzIamento dell Ammml
strazIOne fmanzIana sia medIante

a) la presentazIOne dI un disegno di legge per la omogenelzzaZIOne
della tassaZIOne delle rendite e delle plusvalenze fmanzlane

b) la presentazIOne di un disegno di legge dI delega al Governo per la
mtroduzIOne dI una ImposIzIOne patnmomale ordmana a bassa alIquota con
Il contemporaneo nordmo del catasto e la contemporanea reVISione o
abrogazIOne dell attuale ImpOSIZIOne diretta e SUl trasfenmentl ImmobIlIan
(ILOR INVIM regIstro)

e) l elImmazIOne defImtlva per legge del flseal drag con meccam
smo automatico dI mdlclzzazIOne annuale deglI scaglIo m di reddIto e delle
detrazIOm fIscalI nspetto alI andamento del prezzI al consumo

d) la presentazIOne dI dlsegm dI legge VOltI a modifIcare l
meccamsmI dI fInanzIamento del SerVIZIO samtano nazIOnale trasferendone
Il canco alla fIscalIta generale

e) l mtroduzIOne di un meccamsmo dI contnbutI prevldenzIaII
collegatI non solo a! reddItI dI lavoro ma anche al valore aggIUnto prodotto
dalle Imprese

94706 POLLINI BRINA CANNATA BERTOLDI BELLAFIO

RE GAROFALO

InvIto l presentaton a svolgere glI ordml del gIOrno nn 1 e 6

VETERE SIgnor Presidente signor Mmlstro abbIamo avuto l opportum
ta dI dichIarare m occaSIOne dell approvaZIOne del recente decreto sulla
fInanza locale convertito dopo cmque mfruttuosI tentatIvI che occorreva
mettere fIne alla deletena pratIca della decretazIOne d urgenza Per pIU di un
decenmo m luogo dI quella nforma della fInanza locale che doveva essere
varata entro Il 1977 abbIamo dovuto combattere una complessa e dIffICile
battaglIa dI sopravvIvenza del sIstema delle autonomie localI

Non saro IO a dIre che tutto quanto SI e svolto dal 1977 m pOI e stato
negativo Nella pnma fase m fattI siamo passati da una paralIsI dovuta ad un
mdebltamento catastrofIco a ven e propn fenomem di anatoCIsmo ad una
successiva fase nella quale SI era avvIata una certa operatIvlta del comum sul
pIano deglI mvestImentl e del servIzI ed una certa capacIta dI cornspondere
a! blsogm del clttadmI soprattutto a quel blsogm nuoVI capacI dI dare un
sIgmfIcato sostanzIale a parole come solIdaneta verso glI emargmatI
gIUstIzIa ed eqUlta m rapporto al dlnttI del smgolI

E una stona che pIU volte e stata ncordata m Parlamento ed anche
recentemente m quest Aula SI tratta dI un penodo che per la venta non
sarebbe durato a lungo e che gIa a partIre dal 1980 1981 ha VIStO un netto
cammmo all mdletro

Nel recente convegno dI VeneZIa sul decennale della legge n 616 non SI
e celebrata la realIzzazIOne dI un successo nell opera dI trasformazIOne dello
Stato attraverso l attuazIOne dell ordmamento regIOnale ma un suo sostan
zIale fallImento Una delle cause dI questo falhmento e l mcertezza del
quadro fInanzIano che se ha colpito le regIO m ha SICuramente progressIva
mente schIacCIato l comum E questo perche l comum sono l tltolan della
maggIOr parte delle funzIOm e Idel serVIZI che l ammmlstrazIOne pubblIca
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rende sul territOriO aI clttadmI ma SI trovano dI fronte ad uno sqUIhbrIO
crescente tra questI compItI e le risorse dlspomblh

Sul piano del dIritto sebbene nell attuale ultIma fase anche questo Sia
stato messo m forse l autonomia locale SI e affermata ma sul piano dI fatto Il
centrahsmo della pohtlca fmanZlarIa e nUOVIcentrahsmI nell organIZZaZIOne
dell ammmlstrazIOne dIretta dello Stato negano questo dIrittO VOI rIcordere
te colleghI come la semphce riChIesta dI una mtegrazIOne del trasferimentI
del 1987 ~ dIco semphce avendo riguardo naturalmente alle cIfre e non

dIsconoscendo questo fatto ~ aI hm dI coprire l onere dI un contratto

stipulato sostanzialmente dal Governo abbIa mcontrato una resIstenza
caparbia hno alI ultImo momento e sIa stata vIssuta dal Governo e dal Tesoro
m partIcolare come una conceSSIOne che m fondo non era dovuta come una
sorta dI elargIzIOne CUI SI era costrettI dalle CIrcostanze NOI avvertImmo gIa
m quell occasIOne che occorreva provvedere per Il 1988 ma non fummo
mtesI Occorreva provvedere pOlche l comum SI sarebbero trovati come m
effettI SI trovano OggI nelle stesse condlzIOm m CUISI sono trovatI per tutto Il
1987 hno alla conclusIOne fortunatamente non del tutto negatIva della legge
dI converSIOne tanto che l comum dovettero ritardare l approvaZIOne del
bIlancI m attesa dI un tamponamento ricorrendo ad artlhcI contablh che
ritorneranno al nostro esame sotto forma dI debIto sommerso o non
sommerso debIto allo stato dI fatto valutabIle alI mClrca oltre l 2 mIla mI
hardI

Nelle norme contenute nella legge dI converSIOne del recente ultImo
decreto legge Il Governo ha voluto mtrodurre alcune modlhche tese a
convahdare questa lmea prospettando ~ come ricorderete ~ la valenza

bIennale delle norme SUI trasferimenti ed aumentando ~ pratIcamente a

raffica ~ tutte le tariffe l dIrittI dI segreteria ed l dmttI riSCOSSI daI comUnI

Tale valenza bIennale ~ m un primo momento SI era parlato che fosse

trIennale ~ sarebbe dI per se un elemento POSItIvO (o potrebbe esserlo) e nOI

l avevamo riVendIcata nel passato tuttora pOSSiamo rIVendlcarla quale
elemento POSItIvO se fosse ancorata a meCCanISmI dI trasferimento
predetermmatI e talI da garantIre a lIvelh accettablh ~ non dICO al meglIo ~ la

gestIOne del comune Onorevoh senatOri come pOSSIamo vedere non e CaSI
e lo attesta Il fatto che quell mtegrazlone del contratto (l 1000 mlhardI che
sono statI ricordatI) per Il 1987 non e ripetuta nel 1988 come se Il personale
non dovesse essere retribUIto anche per Il prossImo anno

DesIdero che l onorevole Mlmstro mJ dIca se c e un solo settore
dell AmmmlstrazlOne pubbhca nel quale SI verIhca un mIracolo dI questo
genere e precIsamente se c e un solo settore dove lo stanZIamento per Il
1988 e mmore dI quello prevJsto per Il 1987 con riferimento alle retribUZIOnI
del personale SIgnor Mmlstro non e neanche leCJto mvocare la copertura
del maggIOri oneri che deriveranno dall mtegrazIOne pari al tasso d mflazlO
ne programmata dagh stanZIamentI del 1987 per Il 1988 CIO per Il buon
motJVO soprattutto che l mcremento prevIsto non copre Il tasso d mflazIOne
reale e nemmeno Il tasso d mflazIOne programmato SI era a conoscenza dJ
queste cose e tuttora SI sanno tanto e vero che da parte dJ alcunI MmlstrI
(anche da parte del Mmlstro del tesoro qUI presente) era stato aSSIcurato e SJ
era fatto mtendere che l occaSIOne per mettere mano ad una SJtuazIOne
certamente ritenuta grave ~ nessuno puo dIre Il contrariO ~ sarebbe stata la

presentazIOne del dIsegno dI legge sull attribUZIOne dI una rmnovata
autonomia ImpOSJtlVa aI comUnI a valere dal 1989 Questa aSSIcuraZIOne non
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mI conVIllse e non conVIllse III venta la maggIOr parte del mOVImento
autonomlstlco che l ha ntenuta Illadeguata e sbaghata III quanto tale Le
ragIOnI dI tale contraneta sono pm che fondate ed essenzIalmente sono due
Innanzltutto bIsogna tenere presente che l comunI devono redIgere e
presentare l bIlancI del 1988 entro questo mese dI dIcembre essendo tutt al
pm prevIsta la facolta dI un eserCIZIO proVVlsono per l pnmI quattro mesI del
1988 Ma su che base presenteranno l loro bIlancI entro Il 15 dICembre? MI
dIrete VOIse C e un solo comune d ItalIa che lo sta facendo o lo puo fare DaI
datI che pervengono dalle dIverse regIOnI d ItalIa nsulta che III queste
cOndIZIOnI Cl SI ntrovera nella stessa sItuazIOne dell IllIZIO del 1987 l bIlancI
non verranno redattI e SI andra avantI alla gIOrnata con Il nsultato che
l Indebltamento crescera ancora per raggmngere un hvello tale che non
potra non IndurcI a provvedere

In secondo luogo la proposta dI legge per l attnbuzIOne dI un area
Imposltlva autonoma non e stata presentata e non so a che punto Sia la sua
elaborazIOne tra l altro non ne sono a conoscenza neanche le aSSOCIaZIOnI
autonomlstIche SI sa soltanto che Il dIbattIto su tah puntI e aperto e non e
UnIVOCOneanche tra le forze della maggIOranza e nell ambIto del partIto dI
maggIOranza relatIva se ho correttamente Interpretato alcune notIzIe
apparse sul convegno organIzzato opportunamente dal colleghI del Gruppo
della DemocraZIa cnstIana propno In questI gIOrnI

Non SI sa se SI trattera dI un nuovo flusso aggmntlvo nspetto aI
trasfenmentI tale CIOe da poter consentIre dI affrontare senza dImInUIre 1
serVIZI attualI le falle aperte nella gestIOne fInanzIana del comUnI In questI
annI Non SI sa se come nOI ntenIamo necessano Invece nella reVIsIOne
delle mIsure dI trasfenmento ordInano Cl SI ancorera alI andamento delle
entrate tnbutane Non SI sa se da parte del Governo Cl SI onentera verso un
sIstema dI tassaZIOne che puntI sulla semphce eSIstenza del servIzI e non sulla
loro frUIzIOne oppure sulla consIstenza del reddItI del cIttadInI aI qualI
chIedere dI IntervenIre dIrettamente per la propna cltta Non SI sa se In una
tale IpotesI l afflusso dI questa nuova forma dI tassaZIOne sara centrahzzato e
pOI redlstnbUIto o se Il prehevo sara Invece dIrettamente operato daI comUnI
e In questo caso come SI nsolvera Il problema della dlvancazIOne tra zone del
paese dIverse per consIstenza economIca ma uguah quanto a dlnttI del
cIttadInI ad avere garantItI l medesImI serVIZI

Tutte queste cose ed altre ancora come SIpensa possano essere dIscusse
se Siamo gIa In vIsta ormaI del 1988 In tempo tale da rendere possIbIle non
solo la messa a regIme dI norme che dovrebbero entrare In vIgore nel 1989
ma dI sI~temare l contI del 1988 consentendo aI comum dI presentare l loro
bIlancI? A parte Il fatto che c e una questIOne centrale da tenere presente ed e
che nOI e non solo nOI non Cl siamo mal dKhmratI d accordo su nuove
tassaZIOm aggmntlve e IndlscnmInate ma abbIamo nchlesto Il nordIno
dell attuale sIstema con l attnbuzIOne al comum dI un comparto orgamco
che puo essere quello Immoblhare tenendo altre SI conto che Cl sara da
orgamzzare un serVIZIO che OggI nel comum non eSIste pm e che Il catasto
urbano occorrera trasfenrlo aglI stessI comunI se SI trasfensce questo
comparto In modo orgamco

Tutto questo nchlede un confronto ~eno che non e neppure InIZiatO e
che allo stato del fattI neppure SI sa quando potra InIZIare E allora come SI
pensa che l comunI possano affrontare I bIlancI del 1988? Io credo che Il
MInIStro attraverso la ragIOnena generale Ien ne parlava Il collega Barca e

3
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attraverso anche Il Mmlstero dell mterno SI sara fado Ln vita un poco dI
contI urca la SItucl710ne Da quel che nsulta a ne cal:::o!<JOdo tUttI gh
mcrementI posSIbIli e CIOe Il tasso d mflazIOne accùrdato che non e pan a
quello reale Il fondo perequatlvo con le modeste mtcgraZIom che potra
avere Il fondo ordmano gli aumentI delle tanffe arche quelh COSpICUIdella
nettezza urbana l addIzIOnale dell elettnCIta dell occupazIOne del serVIZI e
spaZI tutte norme ormaI dIvenute legge contenute nella legge dI conversIO
ne dell ultImo decreto e calcolatI anche l deu ementI quelh relatIvI alla
copertura del contratto che non sara npetuta se non lo mlmma parte e gli
stanZIamentI m VIa ~traordmana che per Il 1987 furono pI eVlstI e che per Il
1988 non lo sono d partIre dal comune dI Roma per Il quale ho DOtUtOfare l
contI con una qualche attendlbIlna le dlspombIlIta nd 1988 saranno mmon
lo termmI reah e plobabIlmente lo saranno anche m termmI nommalI

Onorevole Mmlstro IO conosco la sua nspo~tcl ma e una semphce
petIzIOne dI pnnCIpIO o megho puo es~ere un oblettrlto dI medIO penodo
che CIOe Il consegUimento dI rendImentI pm ele, atI lo termmI dI efficIenza
ed efficacIa a nsorse mvanate nel serVIZI pubbhCI e que:;.tIOne che nguarda
tutta l Ammmlstra.llone Il Mlmstero del tesoro compreso ma non puo es<;ere
<;emphclstIcamente antIcIpata senza veder bene quah sono l datI Oggi'ttIVI dI
questa <;ItuazIOne L obIettIvo dI una pm elevata ploduttlvlta nella pubblIca
ammmlstrazIOne e certamente questIOne che deve essere mtesa da tUttI ma
eSIstono eSIgenze c:he ora emelgono nelh socleta e che non pos<;ono essere
governate solo CO'1le parole Se gli sfrattI prosegUiranno se la nchlesta delle
famIglIe a compensare m qualche modo la dIsoccupaZione gIOvamle o la
posslbIlIta dI aS<;Istenza a stratI meno protettI della popolazIOne contmuera a
scancarsI SUIcomum a quale efficIenza l comum dovrebbero ncon ere senza
nsorse cornspondentI? E non paria come sarebbe necessano e gmsto dI
grandI problemI nUOVI come quello dell mqumamento dell ambIente del
fatto che soprattutto nelle aree urbane la mobIlIta dIVe'1ta una condIzIOne dI
vIta che nchlede mvestlmentI adeguatI MI nfensco anche alla semplIce
gestIOne ordmana dI una ammmlstrazIOne

D altra par te se aI comum e stato nchle:;.to dI aSSICurare quelle strutture
dI mtervento essenzIalI per lo stesso :;,vIluppo economICO e socIale del paese
(servIzI mfrastrutture mobIlIta protezIOne dI fasce della popolazIOne)
occorrera pure prevedere glI mvestImentI cornspondentI L pongo allora
questa domanda ntenete che attraverso un autonoma ImpOSIZIOne da parte
del comum ncorrendo ad un prelIevo non mIrato n<;petto aI reddItI debba
questo prelIevo aSSIcurare gestIOne mvestImentI coperture e nsanamento
del debItI eSIstentI? E questa la ragIOne del ntardo nel pre'1dere m esame la
gestIOne per Il 1988? A questo VI preparate per CUI SI resIste a tener conto
dell eSIgenza dI una qualche governabIlIta del 1988? L appuntamento e con Il
1989 quando aI comum ~ secondo VOI ~ SI dara un mezzo dI tale ampIezza e

potenza da poter nsolvere l problemI dI gestIOne degh mvestlmentI e la

copertura e Il n~anamento del debItI eSIstentI? Questo lo SI dovrebbe fare ~ a

meno che non CI convmcerete del contrano ~ ncorrendo ad un sIstema che

non agIsce sulla condIzIOne reddltuale ma sull eSIstenza dI serVIZI al lImIte
tenendo solo conto dI dove uno abIta RItenete che tutto questo debba essere
fatto senza una partecIpazIOne al gettlto eranale da parte del comum senza la
lotta ali evaSIOne che chIamI m causa l comum per ld loro partecIpazIOne
senza una compartecIpaZIOne alI accertamento delle nsorse da aSSIcurare e
senza dIscutere del loro ImpIego? DICO SUbItO che se questa e la pro~pettlva
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andremo mcontro ad una dI<;aVVf.-ntura perche le conseguenze vere dI fronte
a cm LI troveremo non potI ebbero essere che quelle dI una nduzIOne ancora
pm grande dell attI vIta pubblIca questo fÌnIrebbe per es:oere l ObiettIVO vero
del Governo per alcunI serVIZI con un trasfenmento che lo SI voglia o no (IO
credo che lo SI voglIa) dI questI servIzI nelle manI del pnvatI colpendo
quelle fasce della popolazIOne che a CIOguardano con grandIssIma preoccu
paZIOne

SIgnor Mmlstro Il dlscnmme tra serVIZI del tutto necessan da garantIre
attraverso l trasfenmentI e altn lascIatI alla facolta dI prelIevo del comUnI e
troppo labIle ed mcerto e non potra non costItUIre oggetto dI un seno
confronto ed esame InfattI per questa VIa e certo che le dlvanCaZIOnI nel
paese e tra le famIglIe potrebbero accentuarSI pmttosto che ndursI l datI che
Ien vemvano lettI CIrca la graduatona del reddItI nel dIverSI comum e m zone
dI ItalIa denvano anche dalle cOndIZIOnI complesSIVe dI vIta del clttadmI
propno nspetto al sIstema dI servIzI che l comum nescono ad aSSIcurare e
per dI pm quelle graduatone andrebbero scomposte cltta per cltta zona per
zona nelle dIverse cltta e allora le dlvancazIOm SI accentuerebbero non
nsulterebbero allevIate

Non posso non sollevare un altra questIOne che nguarda non pm
l msufficlen7a degli stanzlamentI del trasfenmentI come ho ncordato e
l ImpropombIlIta dI un prelIevo aggmntlvo consIstente da attnbUIre ai
comum che non fosse m alcun modo ancO!ato alle cOndIZIOnI reddltualI ma
devo sollevdre la stessa questIOne delle forme con le qualI SI svolge la spesa
pubblIca sul terntono anche m quel setton nel quali la competenza
comunale e mcontrovertlbIle L esempIO pm recente e quello del pIano del
parcheggI per le grandI cltta Io non vedo la ragIOne per la quale debba
essere dISCUSSOa lIvello dI PresIdenza del ConsIglIo quando Il plOblema e
quello dI aSSIcurare una fonte dI fÌnanZIamento garantIta E pm utIle
costruIre un parcheggIO o un nuovo tratto dI metropolItana o dI trasporto su
ferro, la? E utIle costrUIre parcheggI addossatI al centro costrUItI nel
sottosuolo del centro oppure costrUI~I m zone dI <;cambIO penfenche
nspetto al centro? Queste cose ChI deve decIderle? La PresIdenza del
Con'>IglIo? Perche maI? Con questo sIstema trasfenremo come gIa e
avvenuto progressIvamente ad una competenza centrale la capaCIta dI
mtervento della ammmIstrazIOne locale Gla m parte e CaSI per la
costruzIOne dI depuraton SI npetera per la costruzIOne dI un cavalcavIa dI
una scuola e CaSI Via

E aperta la dIscussIOne anZI Il dIbattIto sulla parte delle nforme
ISItuzIOnalI che IIguarda le autononlle locali ho gm accennato al semmano
che propno m queste ore l colleghI della DemocraZIa cnstIana hanno
orgamzzato Non posso ora anche se mI pIacerebbe farlo confutare alcune
delle IpotesI che vedo agItate Ma neI frattempo cosa ImpedIsce che SI
afferrrn nettamente che l ammmlstrazIOne dIretta dello Stato non puo e non
deve npetere gli erron che gIa sono denvatI ~ come abbIamo nlevato ~ da

una dlstorta attuazIone della nforma regIOnale? Se cntIchlamo gmstamente
che le regIOm abbiano nnUPzlato dI fatto a moltI del loro compItI dI
progl ammaZIOne e dI mdlnzzo per assumere mvece compItI dI gestIOne
ammmlstratIva vera e propna non dobbIamo CrItIcare ancor dI pm Il fatto
che non solo '1on sono statI ehmmatI alcum Mmlsten o fortemente
ndImensIOnate le loro competenze ~ come la nfO! ma regIOnale prevedeva ~

ma ne sono statI creatI dI nUOVIche agIscono m carrpI SIcuramente nservatI
alle 1egIOm e alle autonomIe localI?
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Peraltro tutto CIO non avvIene nell ambIto dI una programmazIOne dI

un accordo dI programma ~ sul quale nessuno dIscuterebbe ~ ma con quel

lento spostamento dI competenze fmanZIane ed anche organIZzatI ve al
centro e con una ultenore e sempre maggIOre dlfficolta da parte delle
autonomIe localI dI poter gestIre dIrettamente alcune questIOnI che
nguardano la vIta della propna collettlvlta ammmlstrata Mentre 51 dIscute
CIOe se eleggere o meno dIrettamente Il smdaco (ed IO non consIdero
nsolutIVa tale proposta anZI personalmente la ntengo sbaglIata) SI svuotano
le competenze deglI entI localI e dello stes<;o smdaco che SI dovrebbe eleg
gere

E dall mSleme dI queste consIderaZIOnI che denva Il nostro ordme del
gIOrno che brevemente nassumo InfattI sIgnor Mmlstro va bene Il tItolo
del semmano «QuestI nostn comunI» ma se le norme dI funzIOnamento per
Il 1988 relatIve aI fmanzIamentI saranno quelle attualI «questI nostn
comunI» non potranno redIgere l bIlanu per Il 1988 Nel nostro ordme del
gIOrno (che non voglIo nleggere per mtero e che credo dI aver gIa
ampIamente Illustrato) affrontIamo SIa le questIOnI relatIve aI trasfenmentI
ordman per parte corrente che quelle relatIve aI trasfenmentI necessan o
alle garanzIe per glI mvestImentI

AbbIamo mdlcato una sene dI cnten da segUIre nella formulazIOne delle
mIsure per la fInanza locale Il pnmo e quello dI aS5Icurare a CIascun ente
locale Il contnbuto ordmano mcrementato del tasso dI mflazIOne program
mato logIcamente quello vero Il secondo e quello dI mcrementare nella
mIsura dellO per cento lo stanZIamento a copertura del mutUI per
mvestImentI tra l altro questa e una norma che avete adottato per Il resto
del comparto pubblIco mentre non l avete adottata per glI entI localI per l
qualI avete mantenuto lo stesso stanZIamento del 1986 ChIedIamo maItre Il
fInanzIamento dI quella parte del rmnovo contrattuale del dIpendentI deglI
entI localI che mSlste nel 1988 la proroga della normatIva relatIva alle
alIquote che SI devono pagare a canco del comune per l contnbutI alla
samta l eventuale mtegrazIOne del mmor gettlto dell INVIM (anche se mI
pare sIa stato detto che la sItuazIOne m questa matena e mIglIore dI quanto SI
potesse prevedere) e Il nsanamento del debItI sommerSI sIa pure con un
programma che non sIgmfIca porre tale questIOne alI ordme del gIOrno
attuatlvo del 1988

Per quanto nguarda l obIettIvo dell autonomIa Imposltlva abbIamo
mdlcato quattro puntI Se fossImo d accordo su questI puntI non Cl
troveremmo dI fronte alle resIstenze che ancora m questo momento ha
opposto Il Governo nel corso della dIscussIOne m CommIssIOne bIlancIO TalI
nchleste nguardano Il mantemmento dell attuale preSSIOne tnbutana forme
dI lImItata e facoltatIva partecIpazIOne al gettIto dI alcum tnbutI eranalI ~

soprattutto mSlsto nel campo della lotta alI evaSIOne ~ un area tnbutana
propna ed orgamca come ho detto ed Il nordmo deglI attualI tnbutI
localI

Credo che questo ordme del gIOrno debba essere ampIamente accolto
SIa pure nella mIsura m CUI mano a mano l problemI dovranno essere
affrontatI se ~ e lo vedremo pm specIfIcamente nell emendamento ~ SI vuole

garantIre al comum almeno quella POSslbIlIta dI gestIOne che e stata m
qualche modo conqUIstata per Il 1987 RIfIutare questo ordme del gIOrno e
respmgere l emendamento che ad esso sottmtende sIgmfIca nproporre per l
comum un altro anno dI dlfficolta e dI dIfficIle governabIlIta per moltI
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comum sIgmhcherebbe anZI l mgovernabIlIta In questo caso non so qualI
compatlbIlIta saranno salvate e qualI contI saranno dIfesI Infattl Il conto
anche hnanzlano che ne consegUIra pesera comunque sul paese come ha
pesato nel 1976 1977 I pIam dI mvestlmento stanno subendo una falcldla
progressIva e non II posso consIderare compensatI daglI mterventI centralI e
mIratI ad alcune sItuazIOm mdlpendentemente da un quadro generale e
mdlpendentemente dal ruolo autonomo che Il comune deve svolgere Non
sono compensatI ne per la quantlta ne per la qualIta delle procedure messe
m atto

Tutto questo nchlede che Il 1988 SIa ImmedIatamente reso gestIbIle
raggIUngendo egualmente ma per altra VIa l obIettIvo del nspetto delle
compatIblhta generalI che Il Parlamento avra defImto Queste compatlbdlta
generalI devono dIscendere da un esame con testuale e attento dell mtIera
spesa corrente dI tutto 11 comparto pubblIco nel quale comunque e prevIsto
un mtervento hnanzIano dello Stato E a questo esame non mI pare che nOI
sIamo ancora pervenutI

L efficIenza e l efficacIa devono dIscendere dal nspetto deglI accordI dI
programma che devono rendere protagonIsta 11 sIstema delle autonomIe
anche se questo non sIgmhca ~ e m alcun modo deve sIgmhcare ~ tollerare

ntardI o peggIO ancora Occorrera affrontare procedure e norme dI
trasparenza per tutto Il comparto pubblIco e qumdI anche per 11sIstema delle
autonomIe

Questo e 11 ~Igmhcato del nostro ordme del gIOrno ~Ignor MInIstro Non
affrontare talI problemI per la VIa che VImdlcavo non sIgmhca solo dIre dI no
a nchleste dell mtero movImento autonomlstlco Cl altro Ien unammemente
11 consIglIo comunale dI Roma comprese le forze dI maggIOranza ha

nbadlto l eSIgenza dell accoglImento delle nchIeste che abbIamo formulato

m questo ramo del Parlamento nchleste fondate ed urgentI) opporSI a
questo accoglImento sIgmhca anche contmuare a perpetuare mgIUstIzIe nel

repenmento e nell uso delle nsorse del paese e consentIre che una parte dI

esse ~Ia gestIta fuon daI canalI che l ordmamento mdIca e qumdI fuon dalla
garanZIa del persegUImento dI queglI ObIettIvI dI ammodernamento del paese

che devono poter esaltare e non compnmere l bIsogm dI eqUIta e dI gIU

StIZIa

Per queste ragIOm chIedIamo ali Assemblea dI approvare 11nostro ordme

del gIOrno (ApplausI dall estrema SInIstra)

POLLINI SIgnor PresIdente onorevole Mmlstro onorevolI colleghI
IIlustrero I ordme del gIOrno n 6 concernente la matena della pohtIca
tnbutana e contnbutIva E ormaI scontato che nel 1987 l erano mtrOltera
CIrca 233 000 mIlIardI al netto dell IV A alla CEE Ben Il 000 mIlIardI m pIU
nspetto alla prevIsIOne Ma attenzIOne pIU della meta della maggIOre entrata
e dovuta all IRPEF l umca Imposta progressIva che ColpIsce soprattutto l
reddItI da lavoro dIpendente la CUImCldenza sull entrata tnbutana e passata
dal 24 per cento del 1976 alI attuale 40 per cento CIrca

Il drenaggIO hscale da mflazIOne I contnbutl socIalI che penahzzano
fortemente le pIccole e medIe umta produttIve l alto hvello dI alIquote
margmalI IRPEF l assenza dI una tassaZIOne patnmomale tutto CIO ha
mcentIvato I erosIOne e l evaSIOne peraltro consentIta anche dalle larghe
maghe del regIme IVA e qumdI ha prodotto gravI conseguenze economIche
sono statI compressI l salan realI e stata scoraggIata la creaZIOne dI nuova
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occupaZIOne E stato Inoltre favonto Il coslddel to settore «sommerso» che
opera In esenZIOne fIscale e contnbutlva CaSI come e stata ravonta la
patnmomalIzzazIOne Inerte e ancora la hnanzIanZZd.ZIOne e stata favonta
nspetto aglI InVestImentI produttIvI

I Goverm fIn qUI succedutlsI hanno tUttI coltIvato ld.peSSIma LonsuetudI
ne dI sottostlmare le entrate oltre ogm lImIte dI prudenzIale cautela SI e
qUIndI volutamente sottratto al Parlamento un Importante elemento aI
valutazIOne per la predlsposlzIOne e dIscussIOne del bIlanclù dello Stato
Questo e tanto pIU grave SIa per l entlta reale del dIsavanzo programmato
(sempre sfondato a consuntIvo) SIa per la IrraZIonale e Imqua npartlzIOne
del prelIevo dIretto e IndIretto sulle dIverse fontI dI reddIto e SUIconsumI sul
prelIevo contnbutlvo per l dIverSI setton economICI del paese penalIzzando
Il lavoro e la produzIOne e sqUIlibrando ultenormente rIspetto alla
preVISIOne Il rapporto tra entrate e spese correntI ed InVestimentI

Il quadro complessIvo che emerge dalld. manovra sulle entrate nelle tre
verSIOm del dIsegno dI legge dI bIlancIO e che anche quest anno la legge
fInanzIana nasce sotto Il segno Infausto dI un maggIOre prelievo IndISCnmI
nato dI oltre 15 000 mIlIardI e dI una maggIore preSSIOne fIscale senza alcun
cnteno dI eqUIta e dI gIUStIZIa SI tratta dI una manovra confusa ed InutIle aI
fIm della redlstnbuzIOne del reddIto ma ancor pIU grave e Il nschIO dI
pregIUdIcare CaSI nelllmmedIato e per Il futuro ogm IpotesI sena dI nforma
del sIstema fIscale e contnbutIvo dI CUI Il paese ha Impellente bIsogno e che
dovrebbe andare nella dIrezIOne dI un allargamento della base ImpombIle dI
una nduzIOne della progres~Ivlta dell IRPEF dI una graduale ma complessI
va fIscalIzzazIOne degli onen socIalI Impropn dI una nforma InfIne
dell ammInIstrazIOne fInanzIana per un efficace lotta alI evaSIOne

I datI macroscopICI del bIlancIO relatIvamente alle entrate tnbutane
pongono In eVIdenza un evaSIOne tnbutana stlmabIle nell ordIne dI oltre
40 000 mIliardI dI lIre A questa maSSICCIa evaSIOne sono da aggIUngere per
un verso la consistente somma dI resIdUI attIvI per mancate nSCOSSIOm per
vane cause dI Imposte dovute e per un altro verso l ntardatI nmborsI che
solo per l IVA ascendono a ben 16 000 mIlIardI Tali elementI aI qualI
sommanamente mI sono nfento sono una chIara dImostrazIOne dellIneffi
Clenza dell ammInIstrazIOne fInanzlana della arretratezza della gIUStI7Ia
tnbutana dello stato dI sfascIO dI ufficI ImportantI come Il catasto della
dlsorgamclta e della mancanza dI professIOnalIta degli orgam dI controllo
Orgam che volutamente sono IndlnzzatI dal MInIstero tramIte le liste
selettlVe dI sorteggIO ad accertamentI fIscalI quantItatIVI pIU che qualItatlvI

OnorevolI colleghI sulla InderogabIle e pnontana necessIta dI procede
re alla nforma dell ammInIstrazIOne a parole tUttI SI dIChIarano d accordo
anche Il MInIstro delle fInanze Quando pOi SI tratta dI passare al fattI
maggIOranza e Governo bnllano per Incoerenza Sembra IncredIbIle ma alla
Camera del deputatI ed al Senato Il MInIstro delle fmanze ha affermato che
per una sena lotta alI evaSIOne occorre pnontanamente nformare l ammInI
strazIOne fInanzIana nelle sue strutture e nel personale al fIne dI garantIre
una maggIOre efficacIa dI controllo e venfIca Ebbene nel dIsegno dI legge
fInanzIana per glI anm 1988 1989 e 1990 Invece ~ guardate un po che

coerenza' ~ eglI cancella d accordo con Il MInIstro del tesoro l appostazIOne

m bIlancIO per Il 1988 e per Il 1989 del fondI necessan alla realIzzazIOne della
nforma SI tratta dI lIre 350 mIlIardI per Il 1988 e dI 400 mIlIardI per Il 1989
compresI l fondI per la nstrutturaZIOne del catasto L altra Incoerenza
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sempre In tema dI maggIOre ed ausplCabIle efficIenza dell ammInIstrazIOne
fInanzIana e nscontrabIle In una recente dIChIaraZIOne maI smentIta del
MInIstro che sembra volere npetere la «scIagurata» fallImentare e
clIentelare espenenza del precanato nel suo MInIstero con I assunZIOne
tnmestrale dI mlghaIa dI precan anZI che procedere senamente ad una
nforma organIca In dIrezIOne dI una maggIOre speCIalIzzazIOne professIOnale
del personale In ragIOne della dehcatlsslma funzIOne che esso deve svolgere
per la ven£Ica ed Il controllo delle molteplICI aree a nschIO In relazIOne alla
macroscoplca evaSIOne In atto come SI eVInce dal l ecente lIbro bIanco «Gua
nno»

Onorevoh colleghI addlnttura Il MInIstro dI recente ha lpotlzzato
I Idea assurda dI decentrare nel luoghI dI produ71one per ognI opl£IcIO
Industnale un «ven£Icatore consulente» perche COSI eglI afferma SI puo
megho applIcare la normatIva fIscale bloccando l evasIOne a monte
CoslCche Il funzIOnano addetto alla \ en£Ica Industna per Industna
pregIUdIcherebbe ed escluderebbe le succeSSIve ven£Iche da parte del nucleI
della guardIa dI £Inanza e deglI UffiCI IVA Ma ammesso che succeSSIve
ven£Iche possano contInuare ad essere svolte Cl SI deve spIegare cosa puo
accadere quando dalle ven£Iche dovessero essere nscontrate operaZIOnI dI
evaSIOne o dI elusIOne dI Imposta qualI sarebbero le responsabùlta
addossablh al «vlgzlantes» ven£Icaton In loco e qualI alIbI SI costItUIrebbero l
contnbuentI evason

OnorevolI colleghI questa £Iera dellIncoerenza non termIna qUI
Ancora da una parte Il MInIStro afferma I eSIgenza dI un neqUIlIbno tra Il
prelIevo dIretto e quello IndIretto (OggI sqUIlIbrato a favore del pnmo) senza
con CIOaccrescere la preSSIOne tnbutana e senza che SI accresca Il tasso d In
flazIOne

Ebbene con la manovra sulle entrate recentemente varata dal Governo
con l Incremento dI tutta una mlnade dI Imposte IndIrette specIfIche e a
mIsura £Issa dell una tantum dell addIZIOnale IVA SI accresce la preSSIOne
tnbutana sul prodotto Interno lordo Incrementando COSI I InflaZIOne Non
solo ma Cl SI dImentIca dI ImpegnI solennemente preSI con le partI soualI e
con Il Parlamento che nsalgono ormal allontano accordo dI San ValentIno
per la reVISIOne dell IRPEF al fIne dI cancellare quelllmposta occulta maI
votata dal Parlamento co~tItUIta dal drenaggIO fIscale (soprattutto SUIreddItI
del lavoraton dIpendentI) e per la £IscahzzazIOne del contnbutI socIalI dI
malattIa compresa la «tassa sulla salute» ImpegnI nbadltl nelle stesse
dIChIaraZIOlll del PresIdente del ConsIglIo ali InIZIO dI questa legIslatura e poI
nmessl In dIscussIOne

Non Cl SI venga a dIre per canta dI patna che l Irnsona nduzIOne del
contnbutI sOCIalI dI malattIa e I 1mbrogho COStItUItO dal recente accordo dI
maggIOranza suglI sgravI IRPEF possono costItUIre prova contrana Cl sara
pure stato qualche motIvo per lo SCIOpero UnItano Indetto dal sIndacatI del
lavoraton e per lInsoddlsfazIOne manIfestata dalle orgalllzZaZIOnI del
lavoraton autonomI e delle pIccole Imprese

Come gh onorevoh colleghI ncordano un precIso dISpOSto dI legge
obbhga Il Governo nella seSSIone dI bIlancIO a fornIre un quadro Il pIU
dettaglIato e dlsaggregato possIbIle per setton economICI e per caSI specIfIcI
deglI sgravI e delle agevolaZIOnI tnbutane conceSSI quantlfIcandone
l ammontare e con l IndICaZIOne del benefIcIan Nonostante Il nchIamo del
PresIdente del Senato ~ peraltro sollecItato dal PresIdente del nostro Gruppo
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~ Il mmlstro Gava nsponde nschI per naschI consegnando un mSlgnrncante

elenco dI «sole preVlSIOnr» per spese nscalI erogate dal bIlancIO dello Stato
(non dI datI precIsI a consuntIVO) e lImItate solo alle norme dI legge
modlncatlve della normatIva nscale varata nella sola IX legIslatura

MI SI consenta SI tratta dI «ana fntta»' Ben altra m fattI e la consIstenza
dell eroSIOne e dell elusIOne permessa a partIre dall entrata m vIgore della
nforma tnbutana dal lontano 1973 ad OggI che per legge deve essere
portata a conoscenza del Parlamento Non vorremmo che la tImIda recente
affermazIOne dell onorevole PresIdente del ConsIglIo cIrca proSSIme mIsure
Idonee da prendere per Il recupero dI matena ImpOnIbIle erosa SIa nfenta
alla «mIsera cosa» fornrta al Parlamento dal Mmlstro delle nnanze

E dI fronte all IrrazIOnahta e alla mcoerenza delle scelte del Governo m
materia nscale dI fronte alI abbandono dI ognr tentatIvo dI razIOnalIzzazIOne
del sIstema per recuperare neutralIta ed eqUIta al sIstema nscale e
contributIvo non escludendo l uso della leva nscale per persegUIre obIettIvI
dI polItIca economIca In un quadro certo dI programmazIOne che Il Gruppo
comunrsta mSlste nell avanzare anche con questo ordme del gIOrno le sue
proposte alternatIve In matena dI entrate

Le proposte del senaton COmUnIstI conngurano due operazIOnr dI
sensIbIle redlstnbuzIOne del canco nscale senza aumentare Il prehevo
complessIvo m rapporto al prodotto mterno lordo Attualmente un aumento
della preSSIOne nscale senza aver prima esteso la base ImponIbIle attraverso
la nduzlone delle «zone gnge» dell evaSIOne e dell erOSIOne comporterebbe
mfattI un ultenore gravame SUI soggettI che gra assolvono alloro dovere dI
contnbuentI

La pnma operazIOne consIste m uno spostamento del peso nscale dal
lavoro e dalla produzIOne al capItale (soprattutto nnanZlano) ear patnmonr
attraverso da un lato la reVISIOne dell IRPEF soprattutto a favore del reddItI
medIO bassI a partIre dal 10 gennaIO 1988 che contempla anche Il
superamento automatIco (anno per anno) del problema del drenaggIO nscale
da mflazIOne con l adeguamento del lIvelh dI reddIto scaghonr e detraZIOnI
quando l mflazIOne supera Il 2 per cento annuo dall altro attraverso
l mtroduzIOne dI un Imposta ordmarIa sul patnmonIo a bassa alIquota
collegata alla reVISIOne dell ILOR dell INVIM delllmposta dI regIstro ed al
nordmo del sIstema nscale del settore ImmobIlIare e alla razIOnahzzazIOne
delllmposlzIOne su tUttI l reddItI da capItale

La seconda operaZIOne e fondata onorevolI colleghI sulla nscalIzzazIOne
complessIva deglI onerr socralI per malattra

OggI abbIamo una sItuazIOne carattenzzata dar contnbutI versati da parte
delle Imprese m parte gIa nscalIzzatI dar lavoraton dIpendenti e dalla
cosIddetta «tassa sulla salute» La nostra proposta prevede l abolIzIOne m un
tnennIo del contnbutI eSIstenti e la contestuale IstItuzIOne dI una nuova
Imposta sull utIle lordo dI Impresa (salan pronttI mteressI e rendIte) ad
alIquota unrca gravante sull unrverso delle Imprese ed Il nuovo accorpamen
to delle alIquote IV A entro Il 1992 m base alla recente dIrettIva della
CEE

Una operaZIOne che non ha effettI sull mflazIOne a nostro aVVISo per la
contemporanea e conseguente nduzIOne del costo del lavoro delle Imprese
Da CIO ne consegue che SIamo statI nn dalllnIzIO e saremo decIsamente
contran alI aumento mdlscnmmato delle alIquote IVA nntanto che tale
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maggIOre aggravIO delllmposlzIOne Ind retta non Sia suffiCientemente
bIlancIato con una cornspondente nduzIOne della contnbuzIOne sanI tana

Pnontano nmane l obIettIvo onorevoli colleghI dI nformare l ammlnI
strazIOne fInanZlana e nstrutturare Il catasto correggere le dIstorSIOnI per
setton e aree terntonalI della VlsentlnI ter SUl reddItI delle pIccole Imprese e
del lavoraton autonomI con una normatIva organIca che esemplifIchI gli
adempImentI contabIli per le Imprese mInIme e garantisca certezza del
dlntto e trasparenza nel rapportI tra fIsco e contnbuente (VlVl applausl
dall estrema smlstra CongratulaZlOm)

PRESIDENTE Ha facolta dI parlare Il relatore dI minoranza senatore
Pollice

POLLICE relatore dl mmoranza SIgnor PresIdente Il dIbattIto dI questI
mesI tra Jna stesura e l altra del dIsegno dI legge fInanzlana non ha portato
nessuna modIfIca e nessun ravvedImento da parte della maggIOranza InfattI
le unIche contraddIZIOnI sono state quelle ali Interno della maggIOranza
stessa e se delle modifIche VI sono state e perche e prevalsa la logIca
mercantIle e del ncattI fra l partItI e nel pentapartlto DIre che SIamo
preoccupatI per questa maggIOranza dI Governo tutta presa e concentrata su
una manovra essenzialmente monetanstlca e fInanzIana non nesce a
cogliere gli aspettI strutturali che hanno determinato la nuova sItuazIOne
economica Nella logICa stessa dell economia dI mercato capItalistIca Cl
sembra che Il Governo stIa sbaglIando ad onentarsI verso una maggIOre
ngldlta della spesa socIale Al PartIto dI democrazIa proletana sembra che la
logIca dI non conceSSIOne delle dIminUZIOnI della preSSIOne fIscale gIa
concordata non soltanto con l sindacatI ma In un Impegno solenne nel
confrontI del paese (dall IRPEG agli assegnI famIlIan e spero che Il MinIstro
Amato non spaccI per conCeSSIOnI quanto e stato ceduto al PartIto liberale) o
dI aumento dI altre forme dI tnbuto o tasse indIrette come la logIca dI
tagliare ultenormente sulle spese e SUl serVIZI socIali non Sia Il modo
adeguato ~ al dI la della questIOne dI quali stratI sOCiali ne paghino Il prezzo ~

per porre l economia del nostro paese al nparo da una receSSIOne
DesIdero nproporre alcune consIderaZIOnI che ho gIa fatto nella

relazIOne dI minoranza presentata a nome del mIO partIto In questa sede
perche forse e l UnIca o una delle poche OCCaSIOnIper ampliare CIO che nOi
penSIamo consIderato che questo dIbattIto non ha appassIOnato molta gente
e soprattutto moltI colleghI Comunque non e questo Il problema e la
questIOne dI fondo Su un dIbattIto CaSI Importante che SI svolge tUttI gli annI
ed una volta all anno precIsamente la dIscussIOne sulla legge fInanzIana e
SUl documentI dI bilancIo ntengo che dovrebbe essere messa In moto una
nforma una modIfIca o un regolamento dIverso che permetta un confronto
reale e dIretto tra le forze dI Governo e le forze dI OpposIzIOne anche perche
nschIamo come spesso e avvenuto In CommISSIOne (anche se In quella sede
molto dI meno In quanto Il dIalogo e lo scontro e pm dIretto ed Immediato)
dI Illustrare gli emendamenti senza votarlI (InterrUzlOne del senatore Ra
strelll)

DesIdero nbadIre alcunI concettI soprattutto In nfenmento alla linea dI
contenImento del dIsavanzo realizzata attraverso la compreSSIOne del
mercato Interno e al tempo stesso Il mantenImento a livello elevato del tassI
dI sconto linea predIletta del professar Andreatta e dar SUOIamICI RItengo

4
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che questa lmea repnma l consumI mternI e dato 11 contemmento del
mercato mteI nazIOnale depllma SIa la produzlOre Lhe l occupazione
aumenta mvece la rendIta fmanzIana e l mstabII ta ddle Borse Secondo Il
mIO partito DemocraZIa proletand non soffrendo la nostra economia dI
eccesso di domanda mterna ma dI dIfetto di consurr Intel nI la Via maestra e
quella dI un aumento del prodotto naLlOnale lordo rorrelato ad un aumento
della domanda sociale congIUnto con una polItIca dI dlmmuzlOne del
dIsavanzo attraverso l aumento del prodotto Interno lordo e la dlmmuzlOne
del tassI Una scelta decls'l mlf'Istro Amdto a favore dell economIa reale d
danno dI quella cartacea fmannana In questo stanno l nodI e le
contraddIZIOnI che dImostrano Il plU totale fallImento dI tutto Il pIOgetto
strategICo dI neolIbensmo reagannno portato avantI con le kggI fman7lane
dal 1983 ad OggI In questo stanno l nodI m CUI SI decIde se SI vuole andare
sempre plU verso una subordmazlOne dell economIa del nostro paese al
mercato mternazlOnale e alI economIa che lo egemOnIZza magan scaricando
sulle masse popolan ItalIane una parte del debIto pubblIco amencano
oppure se SI vuok affiancare la nostra economIa dall eccessna dIpendenza
dall estero ncostruendo ClOe una domanda dI consumI e senlZI SOCIalI che
la pongano al riparo dalle cnSI fmanzIane mternazlOnalI e su CUI la
contmgenza mkrnazlOnale abbia scarsa presa

Nella relazIOne dI mmocanza dI CUI sono nrmatano a nome del mIO
PartIto ho cercato dI dImostrare che c e la posslblhta dI pratIcare una
polItIca economIca Lon contenutI alternatIVI qualIncata ed onentdta ver<;o la
centralIta della dIsoccupazIone e dell elevamento del serVIZI e del consumI
socIalI Non c e spazIO OggI per un modello tramato dall export occorre
promuovere d nlanclO delJa domanda mterna nnora troppo compressa Ma
ogm polItIca dI sostegno della domanda m una S]tuazlOne dI pt>rmeahlhta de]
mercati e m presenza dI fortI dIfferenze nel tassI dI sVIluppo del \an paesI
deteI mma un effetto locomotIva creando occupaZIOne all estero e 10
sqUIhbno del contI valutan CIO puo essere eVItato solo con lo sgancIamerto
delle vanablh dI pohtlca economIca mterna (controllo cambI tassI moneta)
dalle preS<;lOm dell estero recuperando una maggIOre sovramta nella
manovra dI polItIca economIca Ogm lIberalIzzazlOne nduce mvece drastlca
mente la POSslbIlIta dI tale manovra lImItando glI strumentI dI mtervento
alle sole stangate receSSIVe dI CUI conOSCIamo glI effettI debIlItantI sulla
economIa Llna maggIOre sovramta della manovra d] polItIca economIca che
nportando lo ~tato a un ruolo dI regolatore dell mterscamblO con l estero
finahzzato aglI mtereSSI collettIvI e non dI ammortlzzatOI e deglI effettI
perverSI dI un mterscamblO tra potentatI economICI sovranazlOnalI realIZZI
clOe una mlmma ma mdlspensabIle capacIta dI mCldenza e declslOnalIta
democratIca e costrUisca le condlzlOm per le posslbIlIta dI una programma
Zlone

Occorre pOi aVVIare una DohtICa dI onentamento strutturale dell offerta
usando Il bIlancIO pubblIco come allocatore delle nsorse e gestore dI una
polItIca economICa nnalIzzata aHa SVIluppo dell occupazIOne al neqUIlIbno
della matnce produttIva nel setton dencItan superando l condIZlOnamentl
pOSti dalla npartlzlOne polItIca del mercatI aHa sVIluppo delle nsorse mterne
ed alI autosufficlenza produttIva specIe nel settore pnmano

()1I mterventI non devono nguardare dunque la sola domanda aggregata

ma anche la compOSIZIOne della produzIOne valutandone l Impatto amblen
tale socIale e occupazIOnale pOSItIVO con aleum elementI Il pnmo dI eSSI e
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lo Stlmolo dt>lla domanda per Is plOdu71one dI nUOVI bem e <;erVIZI
Iompendo COSI1 attuale CIrcuIto tI a In\ estlmentI dI processo e dlsoccupazIO
ne tecnologIca Il secondo e Il mIglIoramento delle Infrastrutture e del SerVI.lI
per accrescere la produttlvlta souale del sIstema e mIglIorare la qualIta
dell ambIente L della vIta Il terzo e Il neqUllIbno produttIvo nspetto ai
blsogm con la ~ostItuzIOne dell ImportazIOne nel setto n maggIOrmente
dehCltan come quello energetlco e agroalImentare la tecnologia e la nce.cca
come qualIta strategIca del lavoro un nonentamento dello sVIluppo
sull ambIente e I occupa.llone Il quarto e l amplIamento dell area del dlnttI
socialI soddIsfattI con la dlstnbuzIOne gratUIta dI valon d uso con ~en IZI
socialmentE qualIhcatI e ad alta qualIta dI lavoro CIO eSIge come dlce\amo
un dIverso uso delle nsorse pubblIche per onentare le nsorse e glI
m"estlmentl reah attravelSO la hnahzzazlOne degh mvestlmentl e l uso deUa
domanda pubbl ca come volano aella pohtlca economICa Occorre roveSCia
re l sttuale tendenza ad una automatlClta del trasfenmentI pubbhCl alle
Impre<;e che ha favonto I autofmanzlamento ma non ne ha condIzIOnato
l ImpIego produttIvo taIche qualche nuova ncchezza dI ongme pubbhca e
andata costantemente ad accrescere la reI dIta fInan.lIana

Occorre condIZIOnare ngldamente ogm tra~[enmento pubbhco a preCl~e
<,celte dI mvestlmepto valutandone anche l Impalto ambIentaI e quello so
oale e occupazIOnale e dI neqUIhbno delle nsorse anche nspetto alI estero
a ncom erSIOne delle IndJstne nuclean e belhclIe nOCIve e ad alto nschIO
Pe~cIO va IndIVIduato un preCI<;O quadlo dI norme e strumentI dI Intervento
con l uso dI agenzIe regIOnalI dI ge<,tIOne e controllo degh InvestimentI
pubblIcI la e~plIcltaZIOTle nel bIlanCl delle Imprese dI tuttI l trasfenmenn
ottenutI nonche del loro Impatto occupazIOnale e ambIentàle al hne dI una
accurata conoscenza che con",enta InterventI correttlvI la dehmzIOne del
bIlancI SOCIalI d area la pubblIClzzazIOne del <;etton dI prevalente mteresse
pubbhco e che tlVorano m COI'dIZlOm dI monopoho pubblIco come quello
farmaceutlco la regolamcntazIOne delle concentrazIOm produttIVe e hnan
ZIdlle con normatIve an~1 trust la garanzIa del dlnttI dell utenza Sia nel
meI cato pnvato che nel pubblIcI eSerC17I

Occorre per nOI dare un onentamento <;trateglco alle nsorse attmgendo
a quelle gla stanZIate per le «grandI opere» tma ~oprattutto per gIgantesche
~peculazIOm) non per Il tamponamemo dell emergenza ma per un opera dI
rtsanamento e recupero na<;setto e governo del terntono recupero
antlslsmKo (l00 000 mIlIardI secondo Lamberlettl) e IdrogeologKo (60000
mlhardI secondo De MKhelIs) recupero urbano per edIlIzIa resIdenzIale e
serVIZI (con nlancIO del trasporto pubbl1cO urbano che CO<;tltUlsce Il 75 per
cento dI quello comple<;slvo e gode dI stan7IamentI Irnson)

Un altra que~t one potrebbe essere quella dell abbattImento delle
barnere arc hltettomche

Occorrono InVe~tllnentI per garantIre uno standm d na.llonale omogeneo
dI sen lZl sOClah (ospedahen scola,>tICl) per eSe'11pIO per rendere effettIvo Il
hmlte del 25 alunm per classe Occorrolo trasportI con mmor consumo
energetlco (ferrovIe cabotagglO) Occorre un rISparmIO energetlco (geoter
mia ~ COSIVia) C e Il probkma dello ~vlluppo del MezzogIOrno non ~olo con
l aumento deglI stannamentI ma con la loro effettIva attuazIOne (OggI non
vengono spesI cn ca 500 mIlIardI al me<;e) con m\ estlmentI con fOrtI effettI
moltlphcatJVI per Il <;ostegno quahflcato della domanda m tutto Il paese e per
rendere attiva la bIlancIa dell mterscambIO con Il resto del paese Il
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problema del MezzogIOrno non e mal stato quello della carenza dI capItale
per CUI basta spostare nsorse e fare un patto con le forze del lavoro A nOI
sembra che Il MezzogIOrno Sia Il vero banco dI prova e la dImostrazIOne del
fallImento del modello capItalIstICo dove a pm hnanza non cornsponde pm
sVIluppo ma pm corruzIOne pm degrado democratIco Il vero problema per
nOI e anche m questo contesto economICO quello dI mnestare meCCanISmI
economIcI e prodUttIVI dIversamente hnalIzzatI alI occupazIOne e allo
svIluppo del ternton con un ruolo pnmano della hnanza pubbhca e dello
Stato m un mtegrazIOne fra entI locah Imprendltonahta pubbhca e
autogestIOne del lavorato n

Va altresI prevIsta una quota nservata locale per la manodopera e le
fornIture per tutte le opere pubbhche e pnvate e per questo propOnIamo la
costltuzIOne dI agenzIe regIOnah per la costltuzIOne dI sOCleta mIste al 50 per
cento fra comUnI e cooperatIve dI lavoro per la reahzzazIOne dI opere
pubblIche serVIZI a remuneraZIOne ed altre attlvlta produttIve e SOCIah
Siamo per la creaZIOne dI nuova occupazIOne socialmente utlle e produttIva
Per e<;empIO VI sIete dImentIcatI che mancano 13 000 Ispetton del lavoro
nspetto agh standards CEE che consentono non solo Il propno autohnanzIa
mento ma Il recupero dI 4 000 mIliardI dI evaSIOne contnbutlva allo Stato
calcolando una media attuale dI CIrca 300 mIliardI a testa 50 000 Ispetton
hscalI secondo l calcolI non dI DemocrazIa proletana ma dello stesso
MInIstro per CUI vale un analogo meccanIsmo dI autohnanzIamento In tal
senso abbiamo presentato deglI el"lendamentI tesI ad aumentare questo orga
nICO

In CommIssIone essI sono statI respmtI ma 11abbIamo npropostl m Aula
perche voglIamo vedere che tIpO dI gmstlhcaZIOne VIene data alla loro
mancata approvaZIOne Se Il dIbattIto m CommIssIOne e stato chmso
nell ambIto della stessa spero che quello m Aula abbia un amplIhcazIOne
affinche la gente sappIa come la pensa Il Senato su talI matene

Basterebbe una volonta dIversa Con l assunZIOne dI questl 13 000
Ispetton del lavoro dI que5tI 50 000 Ispetton hscalI SI andrebbe nella lmea
dell occupaZIOne per alcunI verSI qualIhcata l nsultatI m termmI concretI
sarebbero gIganteschI Lo stesso vale per Il serVIZIO geologIco per Il
mOnItoraggIO amblentale per Il sostegno alI occupazIOne femmmIle Il CUI
fondo e stato abolIto con l attuale £InanZiana E CaSI potremmo sblzzarnrCl
hno a domanI

Va prevIsto anche un serVIZIO cIvIle come occupaZIOne dI ultIma Istanza
m attI vIta socIalmente utIlI non ncopnbIlI con economIe dI mercato su
grandI progettI come censImentI amblentalI campagne dI nalfabetlzzazIOne
(SI «nalfabetlzzazIOne» perche Cl sono mtere provmce mtere regIOnI del
nostro paese che hanno bIsogno dI uno sforzo m tale senso) oppure la
nlevazIOne cartograhca E chIaro a cosa Cl rIferIamo pOI Cl SI lamenta del
dIsastn quando accadono Occorre garantIre un lavoro a ChI e pnvo dI
sbocchI dI mercato e allo stesso tempo occorre sostenere Il reddIto anche
attraverso la costItuzIOne dI «azIende scatola» per le Imprese che abbIano
cessato l attlvIta su progettI hnalIzzatI al reImpIego e per la rICOmpOSlZIOne
nell anno del lavorI stagIOnalI nel tUrIsmo nell agncoltura nell edIlIzia

Per fare questo pero sarebbe necessarIO avere un Governo lungImIrante
che adottasse CrIterI dI programmazIOne non tanto dI modIhca strutturale
dell economIa del nostro paese basterebbe la programmazIOne ma
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eVIdentemente questo concetto lo avete abbandonato da anm ed e stato
la"icIato nel dlmentIcatOlo

Va anche aSSIcurato un sostegno pubblico con fIscalIzzazIOm o altn
mcentlvI alla nduzIOne e dlstnbuzIOne dell orano con parziale ~ certamente

parziale ~ recupero occupazIOnale E eVIdente la conneSSIOne tra reddIto e
lavoro che nega ogm posslbIlIta dI scambIO fra salano ed occupaZIOne
dIsoccupato anche parziale e ChI non dIspone dI un reddIto sufficIente per
VIvere mdlpendentemente dal numero dI ore dI lavoro che gIa svolge E
percIO nlevante la defImzIOne dI un reddIto sOClale garantIto Sia per
sostenere Il reddIto dI chI sta cercando un lavoro Sia per vemre mcontro alle
eSIgenze dI chI SI trova per partlcolan motIvI fuon mercato (come l
penSIOnatI perche non dIvengano dIsoccupatI o lavoraton clandestmI come
chI e Impegnato nella formaZIOne)

Per reahzzare questI obIettIvI e decISIVo un nuovo afflusso dI nsorse al
bIlancIO pubbhco hberandolo anche dagli attuah trasfenmentI alle rendIte
QumdI accanto ad una dIversa gestIOne del debIto pubbhco (nduzIOne del
tassI attraverso controlli valutan che scoraggmo l esportazIOne dI capItali
superamento del «dIVorzIO» tra Tesoro e BankltalIa e COSI vIa) occorre
defImre una politIca fIscale radIcalmente dIversa che mln a ncomporre
complessIvamente la capacIta contnbutlva dI Ciascuno Sia nel reddIto che nel
patnmomo e nel guadagm patnmonah

Occorre qumdI mnanzltutto superare ogm cnteno dI emergenza come
uso Impropno a fIm fIscah della contnbuzIOne Un esempIO per tUttI e quello
della Gescal che Il Governo vuole trasformare m prelievo fIscale e che va
mvece cancellata ampliando le cause che abbiamo gIa aVViato Altro
esempIO e quello della tassa sulla salute che va mvece fInanzIata fIscalmente
per tUttI a partIre dai lavoraton dIpendentI m quanto serVIZIO sociale
essenzIale Occorre moltre superare la «tassa sul lavoro» come ho avuto gIa
modo dI dIre

Va aSSIcurato l ampliamento della platea contnbutlva con Il recupero
delle evaSIOm superando la totale analItlcIta con una gngha dI mdlvlduazIO
ne dell area dell evaSIOne stessa e con la partecIpazIOne al recupero da parte
del comum che mtrOlteranno Il nsultato E necessana la defImzIOne dI una
patnmomale sulle grandI ncchezze con una esenZIOne al basso che eVItI la
perseCUZIOne del lavoraton ~ costrettI ad acqUIstarsI la casa ~ con un nuovo

balzello mdInzzando mvece l attenzIOne alle grandI ncchezze costItUIte con
l erOSIOne e l evaSIOne fIscale Occorre recuperare l erOSIOne sulle rendIte
attraverso una ntenuta d acconto con una aliquota elevata eventualmente
recuperabIle per l reddItI pm bassI m sede dI dIChiaraZIOne del reddIto

Per l serVIZI sociali e la fInanza denvata va nlevata la necessIta dI una
estensIOne delle prestazIOm gratUIte e un loro mIglioramento quahtatlvo
superando anche ogm comparteCipazIOne eSIstente (1 cosIddettI tlckets)
garantendo a tUttI uno standard nazIOnale omogeneo con mvestlmentI ed
mterventI IdoneI l autonomIa ImposltIva non deve essere aggmntIva per Il
contnbuente ma sostItutIva e tale da confIgurarsI come strumento dI un
ultenore recupero dI eqUIta nel prelievo

QuestI sono 1 motovI per 1 quali abbiamo presentato una relazIOne dI
mmoranza Ecco perche l abbIamo fatta necheggIare m questa sede sIgnor
PresIdente e rappresentantI del Governo propno perche voghamo dImostra
re che anche una forza come DemocraZIa proletana e consapevole al dI la
delle sue posIZIOm pohtIche che presumo VOIconoscIate dI essere portatnce
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dI una proposta cOmple%IVa orgam___8 1 é1 sopr31tutto ('om lOrente Certa

mente tUttI quantI hanno eloglato Il lavoro che a~bnmo svolto m

CommISSIOne lo hanno elogIato per la mole e l~ quantlta lo hanno clog13to
per la qualIta e la quantlta dello <;contro ven[lCo.to I alI 10teI no della

maggIOranza ma se dovessImo elogIarlo per la quahta e ld. '1uantlta delle

proposte dI mlOoranza che avete accolto ebbene Cl ",arcbbe dd c1me ltn

gIUdIZIO pes mtemente negatIvo

Una CommISSIOne come la CommISSIOne bl ancIO che ha 13\0 'ìto per

settImane e settImane e un momento dI confronto dI venfIca eh benevola

attenzIOne per le proposte che vengono avan,late anche dallte opposlzIOm
Eppure non SIamo andatI pIU 10 la della benevold attenzIOne nell ascoltare

ben poco per meSI dI OpposIzIOne costante basata su proposte concrete e

artIcolate Spenamo che a partIre da domam Il nostro lavoro abbn un

nsultato dIfferente che tenga conto delle propo<;te e delle soluzIOn che

vengono mdICate anche per l pICcolI problemI E m questo che SI mIsura la

volonta e la capacIta dI governare dI un EsecutIvo m nome dI tUttI

TuttavIa Il gmdlzIO che espnmIamo antICJpatamente e molto negatIvo SI

tratta dI un EsecutIvo e dI una maggIOran7a che non govelìano nel nome del
popolo ItalIano ma m nome dI meschme logIche dI potere che ogm taDto

addlnttura tengono conto delle meschme logIche di contrapposlzIOne dI
piccole forze alI mterno della maggIOranza stessa Speravamo che questo

dIbattIto avesse un respIro pm ampIo caSI non e stato Comunque sappiate

che a partIre da domam VI mcalzeremo m ogm momento SIa nell ambIto

della legge fInanzIana SIa nell ambIto del dIsegno dI legge d bIlancIO SId

durante la dIscussIOne dI tUttI glI attI governatIvI del prossImi meSI

PRESIDENTE Ha facolta dI parlare 11 relatore di mmoranza senatore

SpadacCIa

SPADACCIA relatore dl mmoranza SIgnor PresIdente sIgnon Mlmstn
colleghI senaton ho ascoltato con attenzIOne Il dIbattIto e devo dIre che esso
non supera le conslderazIOm dI fondo che questa volta ho ntenuto dI dover
raccoglIere m una relazIOne dI mmoranza

FaccIO parte dI coloro che guardano con attenzIOne e preoccupaZIOne
aglI elementI dI lOstablhta e dI cnSI strutturale della nostra sItuazIOne
economIca Tra questI elementI dI mstabIlIta e dI cnSI c e l eT10rme cresuta
del debIto pubbhco arnvata a hvellI e dlmensIOm tah da non poter pm essere
Ignorata da non tollerare pm dI essere consIderata come uno del tantI
problemI da affrontare E necessano ormaI che SIa consIderata come la
«questIOne» che dobbIamo affrontare se non voghamo correre 11nschIO che
SIa ImpossIbIle nspondere efficacemente a tUttI gh altn problemI economICI
e SOCIah del nostro paese ad eVItare che eSSI tUttI mSleme SI aggravmo
IrreparabIlmente Questo e Il motIvo per CUI con grande attenzIOne Cl
sforzIamo dI opporcI preventIvamente al naccendersI di splrah mflazIOmstI
che SIamo mfattI convmtI che Il dIlatarsI delle dlmensIOm del debIto
pubbhco e m gran parte denvato dalla mancanza dI controllo del fenomem
mflazIOmstlcI che SI e venfIcata nella pnma meta deglI anm 80 SIamo
convmtI che se per avventura e sfuggendo al controllo POhtICO nella nostra
economIa SI naccendesse la spIrale mflazIOmstlca questa volta correremmo
Il nschIO dI cnSI dI estrema gravIta

RIChIamandomI alle parole pronuncIate con grande deCIsIOne fuon di
quest Aula dall onorevole ReIChlm ed m quest Aula dal collega Andnam ma
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anche ~ con nfenmento peraltro non alla sItuazIOne Itahana bensI a quella

mternazIOnale ~ dal senatore Carll e questa mattma dal collega Barca e stata

gIUstamente denuncIata una economIa cartacea solo fmanzIana la stessa
che e stata alla base della cnSI dI Wall Street Come non temere che possa
esserCI una nostra Wall Street se lascIassImo correre una sItuaLIOne che
potrebbe esplodere Il gIOrno m CUI per avventura SI venfIcassero cOndIZIOnI
dI mstablhta economIca e dI sfIducIa nella larga e vasta platea del
nsparmIaton ItahanI?

SIcche mI sono trovato m questo dIbattIto sul dIsegno dI legge fInanzlana
m una sItuazIOne smgolare perche sIgnor Mmlstro del tesoro sIgnor VIce
PresIdente del ConsIglIo mI trovo da sempre nel confrontI della maggIOranza
e del Governo ma soprattutto dal 1985 e ~oprattutto dI fronte a questo
Governo nella condIzIOne dI chI deve motIvare la propna OppOSIZIOne alla
maggIOranza ed al GovernI non tanto sulle sIngole mI<;ure che eSSI strettI
dalle sItuaZIOnI dI emergenza sono costrettI a prendere quanto sulla
mcapauta dI queste maggIOranze e dI questI GO\ ernI dI legare la propna
aZIOne a breve termme a pohtlche dI medIO tel mme che consentano dI
raggIUngere alcunI cambIamentI qualItatlvI nel governo dell economIa
Questa mattma e apparsa una sua mtervlsta m CUIleI lamenta che comunque
se ne parh Il Governo fa sempre la fIgura del pulcmo CalImero che qualsIasI
cosa taccIa resta sempre brutto e nero e devo dIre che mI trovo In una
sItuazIOne per CUI a dIfferenza ad esempIO del compagnI e colleghI
COmUnIstI cntIco la manovra fInanzlana del Governo non tanto per CIOche Il
Governo ha decIso dI fare quanto per l InCapaclta dI trarre tutte le
conseguenze che da questa sItuazIOne SI dovrebbero trarre

PresIdenza del presIdente SP ADOLINI

(Segue SPADACCIA relatore dl mznoranza) Per questo motIvo Il
Governo mI appare msuffiCIente e un Governo debole e sbaglIato che per
avventura puo aver compIUto alcune scelte gIUste GUaI se avesse compIUto
anche delle scelte sbaglIate'

Ho dato ad esempIO Il mIO consenso alla manovra sull emergenza dI
agosto In CUIsu fenomenI oggettIvI SI mnestavano delle manovre speculatIve
pesantIssIme che tendevano alla svalutazIOne ho ntenuto che la reaZIOne del
Governo fos<;e adeguata ma era la reaZIOne ad una emergenza In un altra
questIOne ~ quella del contenImento dell aumento della domanda mterna ~

non mI sento dI dIssentIre dalla maggIOranza Nonostante tutte le cntIche che
GIOlIttI ha nvolto personalmente al VICe presIdente Amato e collegIalmente
al Governo ho sentIto ncordare dallo stesso GIOlIttI che Cl trovIamo m una
sItuazIOne In CUIla domanda mterna cresce ad un ntmo qualche volta dOppIO
e talvolta tnplo nspetto aI ntmI dI cresCIta della domanda mterna deglI altn
paeSI europeI QUIndI mI sento confortato nel sentIre queste cose da una
persona con la quale non ho certamente del motIvI dI grande convergenza
pohtlca In questo penodo e questa stes~a analIsI che e stata anche alla base
dI alcune scelte del Governo mI trova abbastanza d accordo E tuttaVIa
propno perche Cl trovIamo In una sItuazIOne In CUI l margInI sono
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strettIssImI occorrerebbe forza polItIca capacIta polItIca ferma determma
ZIOne per operare m questI margmI strettIssImI per nUSCIre ad aSSIcurare
delle svolte qualItatIve dI CUIpurtroppo non SI mtravvedono ne le cOndIZIOnI
ne le dlrettIve In questo SI sIgnor VIce PresIdente del ConsIglIo e sIgnor
mmIstro Colombo questo Governo mI sembra un po «CalImero» CIOe molto
brutto e nero certo madeguato alla bIsogna non posso non confermarlo

Contemporaneamente mI sono trovato e mI trovo nella smgolare
sItuazIOne ~ anche se devo dIre che la relazIOne del VIce segretano del PartIto

comunIsta ItalIano da una parte e Il dIscorso dI Ien pomenggIO del senatore
Barca m qualche mIsura confermano le mIe preocCUpaZIOnI ~ dI condIvIde

re e l ho detto anche nella mia relazIOne tutta la parte praposltIva o gran
parte dI essa della «controfmanzIana» del Gruppo comUnIsta e dI essere
mvece profondamente allarmato per quella che IO ntengo la sottovalutazIOne
del problemI dI gravIta enorme come Il debIto pubblIco e Il pencolo del
naccendersI dell mflazIOne

Devo dIre che ho messo mano alla penna e ho utIlIzzato la collaborazIO
ne dI valentI amICI che operano da osservato n ImportantI ItalIanI e
mternazIOnalI per valutare e per cercare dI capIre se davvero questI pencolI
dI receSSIOne sono alla porta e se lo sono nella mIsura m CUI II temono l
compagnI ed amICI cOmUnIstI

ANDRIANI Anche CarlI

SPADACCIA relatore dl mmoranza Anche CarlI e vero pOI pari ero
anche dI Carll InfattI nella mia relazIOne nchIamo Carll ed anche alcunI
elementI dI contraddIzIOne nspetto a questo gIUdIZIO presentI nel dIscorso
che qUI Carll ha pronuncIato perche se e vera che questa dIstruzIOne dI
ncchezza che e la dIstruzIOne dI una superfetazIOne fmanzIana dI una
economia cartacea che tUttI abbiamo denunCIato produce e produrra m USA
una nduzIOne del consumI e anche vero che produce deglI effettI POlItICI che
vanno verso un neqUIlIbramento della sItuazIOne economIco fmanzIana e
della sItuazIOne economIca complessIva non soltanto dell ammmlstrazIOne e
della polItIca dI bIlancIO deglI StatI UnItI d Amenca ma dell economia
statunItense m geIlerale E opmabIle? Io dICO che la lettura delle cose
dell andamento economICO e dI CIOche SI sta venfIcando dopo la lezIOne che
e stata data dal mercato non e UnIvoca nel senso dI una mevltabIle
sItuazIOne receS~Iva QumdI questo e l elemento e quanto meno su questo
dobbiamo mtendercI non dobbiamo dare per scontato che Cl Sia necessana
mente una sItuazIOne receSSIva CaSI come a me sembra francamente
ecceSSIVO con un dIsavanzo pan al 10 per cento del PIL m una sItuazIOne
CaSI grave dI mdebltamento pubblIco defInIre polItIca restnttIva quella che
m qualSiaSI altro paese sarebbe consIderata una polItIca avventatamente
espanSIva

Ho detto che mI sembra che Cl Siano nel dIscorso del senatore Barca
deglI elementI ImportantI che vanno raccoltI m questo dIbattIto Credo che
questo SIa comunque nella dIfferente analIsI un pnmo possIbIle punto dI
mcontro non so se fra maggIOranza e OpposIzIOne comunIsta ma certo fra le
preoCCUpaZIOnI del PCI e le nostre perche non credo che SI possa
schiacciare me o la mia parte polItIca ~ senatore Barca ~ fra coloro che

perseguono polItIche receSSIve o conservatncI Anche qUI bIsogna stare

attentI ~ e questa e solta:nto una parentesI ~ a parlare genencamente dI
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pohtlche «reagamane» e dI pohtlche conservatncI perche non e CaSI non
abbIamo avuto un umca pohtlca mondIale che ha avuto gh stessI effettI
ovunque m Amenca e m Europa AbbIamo avuto pohtlche conservatncI In
Amenca pohtlche reagamane che hanno prodotto aumento del pOStI dI
lavoro dlmmuzIOne della dIsoccupazIOne aumento dell occupazIOne

BARCA La dImInUZIOne delle Imposte dImostra questo'

ANDRIANI Quello e stato Il keyneslsmo m un paese solo

SPADACCIA relatore dI mmoranza Ma una pohtlca analoga condotta m
InghIlterra dalla sIgnora Thatcher nonostante Il forte aIUto dato dalla
scoperta del gIaCImentI petrohfen non ha avuto lo stesso effetto e ha
prodotto dIsoccupazIOne m mIsura che non nesce ancora ad essere mfenore
a quella Itahana nonostante le mlghon condlzIOm che l gIaCImentI
petrohfen hanno aSSIcurato m termmI dI energIa e dI matene pnme a quel
Governo

ANDRIANI La sIgnora Thatcher non controlla la stampa del dollaro

SPADACCIA relatore dI mmoranza Questo e vero e qumdI nsente dI pIU

della sItuazIOne mternazIOnale Ma questa consIderazIOne vale anche per nOI

a maggIOr ragIOne La sItuazIOne comunque m re alta ~ e questo e Il punto che

emerge dal dIscorso del senatore Barca ~ e che pIU che con la pohtlca
conservatnce dobbIamo fare l contI con la mancanza dI un polo europeo dI
un punto dI nfenmento europeo saldo e SIcuro e dobbIamo fare l contI
questo SI con una Europa che ha segUIto pedlssequamente passIvamente
una pohtIca dI chIUsura autarchlca del mondo mdustnale occIdentale
Imposta da Reagan QUI devo ncordare questa parte del dIscorso dI Carh
(mentre tuttI cItano l altra) e CIOe che una economIa chIUsa m se stessa che
SI e basata soltanto sulla crescIta dell economIa capltahstlca su se stessa e che
anZlche nvolgersI alI esterno ed allargare l mercatI attraverso la collabora
ZIOne con Il Terzo mondo ha preteso dI aSSIcurare la propna crescIta contro
Il Terzo mondo con Il restnnglmento del mercatI ha ahmentato e
accrescIuto le cause della propna cnSI non potendo allargare le propne basI
produttIve Questa e la pnma vera causa senatore Barca della cnSI dI Wall
Street e qUI nchlamo sette anm dI lotta della mIa parte pohtlca approdatI
purtroppo ad aumentI fInanzIan ma non ad un cambIamento dI pohtlca
contro una economIa capItalIstIca mcapace dI aumentare le propne basI
produttIve e che ha prodotto soltanto la hmltazIOne degh altn mercatI lo
strangolamento fmanzIano del paesI m VIa dI ~vIluppo fmendo per pagare
con la propna stessa asfIssIa Il prezzo dI questa pohtlca Non a caso questI
due problemI nmangono sullo sfondo anche se sono presentI nel dIscorso
del senatore Barca Egh ha cItato Krelsky ed anche Krelsky parla dI un
«plano Marshall» come nOI ne abbIamo parlato pIano sIgmfIca nspetto alle
attese strutturahstlche dI WIlly Brandt che la pohtlca deve mtervemre che
non Cl SI puo affidare ai mutamentI strutturah ed alla prospettIva dI
mutamentI strutturah ma che bIsogna prevedere gUIdare ed Imporre questI
mutamentI Questo e Il vero senso pOI SI puo dIscutere se SIa l mcontro tra
capItale e tecnologIa del Nord e lavoro del Sud o se dev essere altro ma
«plano Marshall» sIgmfIca questo Il mondo mdustnahzzato deve rompere la
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chIUsura e l aShssla che ha creato alla propna sttssa economm e SI deve
apnre all economIa del mondo al governo del problemI dellIntero mondo
ed aglI altn paesI non abbandonandolI a se stessl Nel di'Scorso del senatore
Barca e nchlamato Il problema europeo che e Il problema dI un vuoto
europeo Il problema dI furblzle polItIche nazIOnalI che non nescono a
produrre una polItIca comUnItana ed anche se abbiamo creato con lo SME
del solIdI ancoraggI dI tIpO europeo siamo ancora molto lontam dalla
POSslbIlIta dI realIzzare efficacI polItIche comum

In questo quadro Il senatore Barca dIce dI non essere per una
IndlscnmInata polItICa dI aumento della domanda ma per una polItIca dI
aumento della domanda molto selettIva ed IndICa tre grandI questIOnI quella
del MenogIOrno In pnmo luogo quella dell amblentt' e del terntono e quella
dell energIa A talI questIOnI de\ o aggIUngere la gIUstIzIa perche Indlpenden
temente dal valore che SI vuole attnbUIre al referendum questI hanno
dImostrato con l 80 per cento del SI che c e una domanda dI gIUStIZia che
non puo nmanere senza rIsposta RItengo che su que'StI problemI VI possa
essere un punto d Incontro 5Icuramente tra VOI e nOI spero Cl possa essere
nellIntero Parlamento e nellIntero paese L InSIeme dI questI problemI
rImangono senza nsposta o con rIsposte InSUffiCIentI che Cl costrIngono ad
Intervemre con provvedImentI d emergenza che Cl ImpedIscono dI a5SICurare
svolte qualItatIve al sIstema polItICO ItalIano ed al sIstema economICo ItalIa
no

A queste consIderaZIOnI dovreI aggIUngerne tutta un altra sene pero
SIccome Il tempo me lo ImpedIsce non lo faro Cltero soltanto alcunI grandI
temI NOI ormaI non abbiamo alcun punto dI rIfenmento e non abbiamo In
tutte queste procedure dI bIlancIO un momento dI valutazIOne della polItIca
trIbutana e hscale della polItIca complessIva delle entrate Le grandI
dlrettlve della polItIca trIbutana erano soprattutto nella mente del senatore
Vlsentlm Il quale pOI come un doge dI VenezIa con grande spInto regale ce
le portava a conoscenza anche se devo rIconoscere che l provvedImentI che
presentava II dIfendeva personalmente In Parlamento con grande paZIenza
Tuttavia que'Sta polItIca del senatore VlsentInI era caratterIzzata da un
profondo scettIcIsmo su ognI posslbIlIta dI nforma dell AmmInIstrazIOne Il
senatore VlsentInI dava per scontato che per l AmmInIstrazIOne c era poco o
nIente da fare quasI SI trattasse dI raddrIzzare le gambe al canI e SI
concentrava dI conseguenza sul plano legIslatIvo predIsponendo con delle
leggI nuovI strumentI che aSSIcurassero maggIOrI entrate Queste maggIOrI
entrate erano comunque non Il frutto dI stangate ma la realIzzazIOne dI una
polItIca hscale nvolta ad aSSIcurare un allargamento della base contnbutlva
Cl troviamo ora In una sItuazIOne In CUI rIschiamo dI passare dalla polItIca
hscale segUIta da VlsentInI dIscutIbIle ma che tuttavIa eSIsteva ad una
sItuazIOne dI mancanza dI polItIca hscale Io mI auguro che Cl Sia un
momento dI consIderazIOne dI confronto sulle lInee da segUIre suglI
obIettIvI VorreI sapere ad esempIO qual e Il trattamento che nserVlamo al
problema casa o almeno a quello della prIma casa deglI ItalIanI NOI InfattI
non abbIamo un parco pubblIco deglI affittI cerchIamo dI IntervenIre SUI
mutUI bIsogna pero Chlallre meglIo la sItuazIOne perche non possiamo avere
tutto e Il contrano dI tutto Qual e Inoltre Il lIvello delle eSenZIOnI tnbutane
quale ne e Il costo per lo Stato? NOI abbiamo un evaSIOne legalIzzata che e
generalIzzata non rIUSCIamo neanche a mlsurarla a sapere quando
l abbiamo concessa o ChI ne e Il benehclano e perche VoglIamo porre questI
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grandI problemI della pohtlca delle entrate 211attenzIOne del Parlamento In
un confronto fra Parlamento e Governo fra le dIVerse forze pohtlche fra
ma~gIOranza e OpposIzIOne? Io credo che questo SIa urgente e molto Impor
tante

Pnma dI chIUdere Il mIO Intervento desIdero affrontare un altro
problema che ncorre spes~o nel dI~corsI del collega Bolhm quello CIOe delle
procedure dI bIlancIO NOI dovremmo decldercI oramai ad apnre un dIbattIto
su come hanno funzIOnato In questI anm e su come stanno funzIOnando le
nforme che nel 1978 abbiamo adottato Ho l ImpreSSIOne che sempre dI pIU
SI stia venfIcando una sItuazIOne per la quale le rIforme che erano state
adottate con l IntroduzIOne della legge fInanZIarIa e del bIlancIO trIennale per
aSSIcurare un grado maggIOre dI controllo e dI programmazIOne della spesa
pubbhca "ono dIventate del gnmaldellI che rendono IncontrollabIle la spesa
e ne aumentano la l IgIdIta E quanto 5>1e venfIcato per la ntorma samtana e
sta avvenendo anche nella pohtIca dI bIlancIO Forse e colpa nostrd Nella
nostra astratteZ7a rIformatrIce non facciamo mai InfattI sufficIentemente l
contI con la re alta Il collega Barca ha cItato l recentI InterventI della Corte
del contI ma la cosa e comunque sotto gh occhI dI tuttI Bastd prestare
attenzIone agh scornmentl tnennah del bIlancIo dello Stato per accorgucI
che sono sempre In cresCIta NOI CIOe dehberIamo OggI per l tre anm ~eguentI
del datI che IrrIgIdIscono la spesa pubblIca QmndI OggI dehberIamo che fra
tre anm avremo mInore anzIChe maggIOre po<;sIblhta dI controllare
Jeconomia attraverso Il governo del bIlancIO Dovremmo decIdercI a

reglstrdre e mettere a punto questI meccamsmI a modIfIcare h dove L
neceSsarIo IntervenIre e cambIare Cl mancano Invece ~ ed IO h vorreI

davvero sgancldtI dal bIlanuo annuale ma sganCiatI sul ~eno ~ del pIam

plunennalI dI spe<;a pIam che non dICO le grandI a7Iende multInazIOnah ma
qualsIasI aZIenda moderna dI medIe dlmensIOm adotta plam almeno
qUInquennalI che costltm~cono delle vere e propne pre\ ISIOm tenden7IalI dI
bIlancIO nelle qualI SI corre Il nschIO dI sbaglIai e ma che possono cos Itmre
del puntI dI nfenmento Ho InfattI sentIto Il bIsogno nella mia relazIOne dI
ntarmI al piano Gona del 1985 perche ancht. se su questo tema Cl SIamo
dIVISI e abbiamo a<;sunto dIverse poslzIOm quella sulla scala mobIle era una
vera polItIca le IndICIZZazIOm sono state rallentate c e ,;tato Il decreto
Vlsentlm sull IVA su cm Cl SIamo scontratl ma che e passato Cl sono state la
VIsentInI uno la VlsentInI bls che erano dISCUtlbIh ma comunque nvolte a
fare emergere una parte sommersa della nostrd economIa Questo lo
avevamo avuto ed abbiamo avuto deglI effettI d annuncIO che non erano solo
nel tagho del tre puntI della scala mobIle erano anche nel blocco dell equo
canone e nel controllo del prezzI ammInIstratI e delle tanffe A quel punto
bIsognava mnestare la <;econda marCla e a quel punto e ImZIato lo
<;collamento della maggIOran7a Sono comInCiate le guernglIe per la
«staffetta» dI palazzo ChlgI Come nsultato non abbiamo avuto staffette
autorevolI a palazzo ChlgI non abbIamo avuto una polItIca economIca la
forbIce SI e dI nuovo allargata fra le preVISIOm del plano Gona e la sfera
pubbhca Il governo dell economIa vemva perso completamente dI vIsta fIno
al Governo Fanfam e alla mlnade dI decretI che mondavano dI 40 o 50 000
mIlIardI In poche settImane Il Parlamento In prosslmlta delle elezIOm
Purtroppo In questa sItuazIOne e ImpoSSIbIle sarebbe Illusono pensarlo con
gh emendamentI IndICare una polItIca alternatIva Pero mI auguro che
seP1pre dI pIU SIa possIbIle In questo Parlamento redhnare la grande praSSI
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occIdentale del Goverlll «ombra» e delle polItIche alternatIve non fatta dI un
gIOCOdI tIro al blnllo contro l provvedImentI del Governo contro l Mmlstn e
contro l Goverlll ma fatta dI contrapposlzIOlll dI progettI e dI polItIche dI
Governo alternatIve Questo e anche Il motIvo lo dICO esplIcItamente della
grande attenzIOne che ho nservato alla «controfmanzIana» del PartIto
comulllsta perche sarebbe velleltano e assurdo pensare ad una polItIca
alternatna o ad una praSSI occIdentale anglosassone ma 10 spero anche
ItalIana dI Governo «ombra» senza Il PartIto comulllsta la sua forza polItIca
e anche la sua cultura polItIca spero che sempre dI pIU questa cultura
polItIca alternatIva e democratIca SI affermI non solo nel PCI e spero che
eSIstano le condlzlolll per USCIre da questo modo alluvIOnale assIstenzIale
mcontrollato e mcontrollabIle dI utIlIzzare le nsorse dI questo paese che
sono tuttaVia le nsorse dI un grande paese che menterebbe forse un dIverso
governo dell economIa dIversI serVIZI pubblICI un dIverso Stato una dIversa
AmmmlstrazIOne (ApplausI del senatore Stnk Llevers)

PRESIDENTE Ha facolta dI parlare Il re latore sul dIsegno dI legge
n 470 senatore AbIS

ABIS relatore sul dIsegno dI legge n 470 SIgnor PresIdente sIgnor
Mmlstro onorevolI colleghI sento la necessIta dI nngrazIare non m modo
formale l colleghI che sono mtervenutI nel dIbattIto dal colleghI della
maggIOranza TaglIamonte SantmI COVI Cortese al colleghI dell OppOSIZIO
ne al relaton dI mmoranza perche tUttI mSleme hanno portato una loro
venta hanno compIUto uno sforzo per tentare dI fare chIarezza m un
momento dI part colare dlfficolta per Il nostro paese Un nngrazIamento al
senatore Barca per aver nconoscIUto un tentatIvo del relaton dI svolgere Il
loro ruolo m modo pIU ampIO d altra parte SIamo statI ChIUSI SUbItO dalla
vostra dIchIarazIOne dI presentazIOne dI relazIOlll dI mInoranza nel ruolo dI
relaton della maggIOranza

L ampIO dIbattIto e l acceso confronto suscItato dalla legge finanzlana
per Il 1988 nel Parlamento nel partItI POlItICI nelle forze socIalI e nelle
orgalllzzazIOlll dI categona dIreI nell mtero paese ha fatto emergere un
senso dI nerVOSIsmo dI mSlcurezza con Il quale VIene VISSUtOa mIO gIUdIZIO
Oglll tentatIvo dI reale rappresentazIOne della sItuazIOne generale del paese
MI rendo conto che dopo alculll anlll nel qualI sono state esaltate le
conqUIste l pa5s1 avantI compIutI verso un benessere dIffuso e sono statI
messI m ombra l nodI ancora IrnsoltI l pencolI ancora presentI SI SIa creato
Il COnVInCImento m moltI cIttadInI che la maggIOr parte delle dlfficolta
attmentI lo sVIluppo economICO e la crescIta CIvIle della nostra socleta
fossero ormai superate fossero dIetro le nostre spalle CapIsco molto meno
pero le forze orgalllzzate le forze socIalI le forze economIChe le forze polI
tIChe

Era a conoscenza dI tuttI nOI che la npresa anche sostenuta del tasso dI
sVIluppo Il saldo pOSItIVO della bIlancIa del pagamentI Il calo del tasso dI
mflazIOne erano dovutI certo alla stabIlIta polItIca raggIUnta e ad attI concretI
compIUtI dal Governo ad una forte capacIta dI orgalllzzazIOne della classe
Imprendltonale ad una grande presa dI COSCIenza delle forze del lavoro ma
anche a CIrcostanze estremamente favorevolI venficatesI alI esterno del
nostro paese Intendo nfenrmI al costo delle matene pnme allungo penodo
dI crescIta dell economIa a lIvello mondiale e alI andamento del dollaro
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Sapevamo che al datI pOSItIVI ed ImportantI SI accompagnavano datI e
sItuaZIOnI altrettanto ImportantI ma dI segno contrarIO lo sqUIhbrIO
terrItorIale dello svIluppo I accrescIUta dIsoccupazIOne l aumento abnorme
del debIto pubbhco che agI~ce da freno ad ognI InIZIatIva dI largo respIro che
debba essere assunta dal Governo attraverso manovre dI fInanza pubbhca
Eravamo qUIndI COSCIentI che glI obIettIvI raggIUntI erano SI ImportantI ma
fragIlI e che andavano consolIdatI affrontando 1 problemI e rImuovendo glI
ostacolI prImo fra tUttI quello del debIto pubblIco che ormaI ha raggIUnto
dImenSIOnI dI estrema pencoloslta Per memOrIa \ ogho ncordare a me
stesso e aI colleghI che neglI ultImI cInque annI Il debIto pubblIco e pIU che
raddoppIato passando da 433 601 mIlIardI parI al 687 per cento del
prodotto Interno lordo nel 1983 a 878 000 mIlIardI pan al 90 4 per cento del
PIL nel 1986 Se sommIamo Il debIto dell anno In corso arnVlamo attorno al
mIlIone dI mlhardI VoglIo altresI ncordare che nel 1988 l tItolI In scadenza
ammontano a CIrca 350 000 mIlIardI oltre al fabblsogno dell anno e che gh
IntereSSI da corrIspondere sfIorano gh 80 000 mIlIardI

In questa sItuazIOne appare lOgICO che con la fInanzIana per Il 1988 Il
Governo nproponesse come obIettIvo l eSIgenza dI avere Il pIeno controllo
della fInanza pubblIca e come aZIOne prIontarIa alI Interno dI tale obIettIvo
l azzeramento nell arco dI POChI annI del fabblsogno al netto deglI IntereSSI
che e la fonte pnmana dell Indebltamento Era un obIettIvo che Il Governo SI
era gIa dato come ha ncordato Il senatore SpadaccIa con la fInanzIana per Il
1986 Ipotlzzando un calo del tetto del fabblsogno dI 10 000 mIlIardI nel 1987
e dI 10 000 mIlIardI nel 1988 Il non raggIUnglmento dell obIettIvo per 111987
ha reso necessarIa una rIprOpOSIZIOne con dIversa modulazIOne temporale
pratIcamente la proposta della fInanZlana per Il 1988 sposta In avantI dI due
annI Il raggIUngI mento dI tale obIettIvo

Va detto ~ubIto che l azzeramento del dIsavanzo al netto deglI IntereSSI
non e una condIzIOne sufficIente per bloccare la crescIta del rapporto tra
debIto e prodotto Interno lordo Sarebbe anche necessarIO mantenere l tassI
nomInalI In hnea con Il ntmo dI cresCIta del prodotto Interno lordo Le due
cOndIZIOnI raggIUnte sImultaneamente annullerebbero la tendenza del
debIto a crescere nspetto alle dImenSIOnI dell economIa e renderebbero
possIbIle affrontare la questIOne della rIdUZIOne dello stesso stock del de
bIto

Il percor~o dI nentro non SI presenta semplIce occorre dlsattlVare l
meCCanISmI settorIalI dI formazIOne del dIsavanzo senza nnunclare aI
prInCIpI fondamentalI dI solIdaneta socIale e dI artIcolazIOne autonomlstlca
dello Stato Contemporaneamente occorre aSSIcurare una crescIta del hvello
dell attlvlta economIca sufficIente a non aggravare gh sqUIlIbn del mercato
del lavoro e a porre le basI attraverso la cresCIta degh InVestImentI
dell elImInaZIOne deglI sqUIlIbrI stessI I fatton InternazIOnalI pOI aggIUngono
ultenon elementI dI Incertezza possono favorIre Il processo dI nentro come
e avvenuto neglI ultImI annI ma possono anche Introdurre elementI dI
ultenore dlfficolta soprattutto In mancanza dI una efficIente collaborazIOne a
lIvello europeo e pIU In generale a hvello mternazIOnale

La manovra per Il 1988 era dIretta a rallentare la dInamIca degh sqUIlIbrI
tendenzIalI del bIlancIO pubblIco attraverso l Innalzamento della preSSIOne
hscale e contnbutlva e l assunZIOne dI un maggIOr grado dI controllo della
spesa pubblIca L InSIeme della mIsura correttIva SI proponeva dI determIna
re un aumento netto del gettlto dI 8 000 mIlIardI e dI ndurre le spese dI una
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cIfra dI eguale grandezza AnzI ~I proponeva dl raccoglIere cIrca 16 000
mIlIardI dI restItUIre 8 000 '"lulIardl attI aVLrso una re, ISIOne delle alIquote
IRPEF la reVISIOne deglI as~egm famIlIan l aumento della hscalInazIOne e
dI prevedere una spesa mInore dI alIrettantI mIlIardi In tal modo Il
fabbIsogno comples~Ivo del settore statale dove,a nmanere pressoche
Invanato nspetto alllmporto prevIsto per l anno 111corso

Il dIsegno dI legge fInanzIana conteneva pOI una sene dI nOI me tendertI
a controllare la spesa attraverso Il controllo delle dssunZlOm per tutto Il
settore pubblIco la nchIesta dI pareggIO del bIlancIO per le aZIende dI
trasporto per le ferrovIe e per le poste ed una antIclpdzIOne dI alcune nOI me
per Il contemmento della spesa samtana

Per completare Il quadro della manovra Il Governo ha presentato sette
dI~egm dI legge dI accompagnamento che abbIamo lungamente nvendICato
In CommISSIOne dI poter conoscere uno nguardava le mIsure dI neqUllIbno
fIscale e prevldenzIale ed e stato In gran parie recepIto nella legge fInanzIana
un altro le somme da trasfenre alle regIOm e aglI entI localI VI erano qUIndI
un dIsegno dI legge sulla fInanza regIOnale uno sull accelerazIOne della
procedura per la realIzzazIOne delle opere pubblIche (anch es~o In gran parte
recepIto nel dIsegno dI legge fInanzIana) un dIsegno dI legge sul mercato del
lavoro uno sulla salvaguardIa amblentale e uno sull aZIOne posItIva per la
panta dI uomo e donna Il governo ha pOI annunCIato altn due
provvedImentI uno sulla norgamzzazIOne del settore samtano (che mI pare
sIa stato approvato nell ultImo ConsIglIo del mInlstn) ed un secondo sul
commercIO con l estero

Le cntIche InIZIalmente sono state 1I1dlnzzate soprattutto alla crescIta
della preSSIOne fIscale sull andamento tendenzIale In quanto sarebbe stato
prefenbIle che le maggIOn entrate fIscalI fossero dovute a mIsure dI
nduzIOne dell evaSIOne dell elusIOne e dell erO<;IOne della base ImpombIle
SIa perche aZIOm In questa dIrezIOne darebbero luogo a nperCUSSIOm SUI
preZZI dI entlta Infenore nspetto a quelle Indotte dall Inaspnmento delle
alIquote dell IVA SIa perche Il nostro sIstema fIscale per restare nella medIa
deglI altn paesI europeI pIU che dI Inaspnre le alIquote ha necessIta dI
recuperare propno sul fronte dell evaSIOne E comunque comprensIbIle che
l Inaspnmento dI alcune Imposte SIa una vIa obblIgata per raggIUngere
nelllmmedIato l efficacIa necessana alla nusclta della manovra E pero
necessano ~ condIvIdo Interamente quanto ha affermato a questo proposIto

Il senatore Spadacua nella sua relazIOne ~ eVItare per Il futuro Il nproporsI dI
mIsure atte a nsanare 11bIlancIo che SIano SI dI ImmedIata efficacIa ma non
sempre coerentI con glI obIettIvI generalI Resta qUIndI l eSIgenza dI attuare
con ImmedIatezza provvedImentI attI a ndurre l fenomem dI evaSIOne e a
rendere permanente e pIU gIUStO Il sIstema del prelIevo

Il Governo ha presentato qUIndI un quadro dI InterventI molto pIU ampIO
dI quello contenuto nel dIsegno dI legge fInanzlana e che se preso In
consIderazIOne nel suo complesso avrebbe forse nsparmIato alcune crItIche
almeno dI settore Intendo nfenrmI a tutto Il dIscorso relatIvo alllmpatto
ambIentale ed al governo del terntono problemI per l qualI Il Governo ha
appunto presentato un dIsegno dI legge che ntIene urgente e pnontano che
potra anche essere Incompleto ed Incongruo ma che dovra essere
comunque dIscusso ed eventualmente modIfIcato e perfezIOnato Non SI puo
affermare che Il Governo non abbIa proposto una lInea non abbIa compIUto
una scelta RIChIamo In proposIto Il dIsegno dI legge sul collocamento e
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quello sulla panta tra uomo e donna per l qualI valgono le stesse
consIderaZIOnI che sono :.tate fatte per Il dIsegno di legge precedente

Il quadro proposto era pm ampIO di quello che abbIamo potuto prendere
m esame ed a questo punto SI propone Il problema senatore Barca e
senatore BollInI CIrca l organIZZaZIOne della seSSIOne dI bIlancIo ed Il
contenuto della legge fmanzlana Il Governo ha Il dovere dI presentare una
manovra complessIva chIara che non lascI ombre ma ha anche Il dlntto dI
nchiedere che tUtti l provvedimenti della manovra Siano esammatI m
collegamento tra di loro e Siano approvatI nei tempi necessan a
determmarne la completa efficacia La llsoluzIOne votata dalle CommiSSIOnI
bilancIO e programmazIOne economica dei due ramI del Parlamento ha
affrontato questo problema ma non lo ha nsolto o Io ha rIsolto solo
parzialmente Tale nsoluzIOne mfatti fIssava chiaramente attraverso qualI
procedure SI doveva arnvare alla pre:.enta71one della manovra dI bilancIO
Ma nella realta quale garanzia concreta SI dava al Governo CIrca
l approvazIOne m tempI utIlI del provvedImentI dI accompagnamento?
Pos:.Iamo m COSCIenza affermare che una genenca propOSIZIOne dI accordo
POlItICO fosse garanzIa sufficIente? Questo problema va affrontato al pm
presto e nsolto anche alla luce dell espenen~ che abbiamo fatto recente
mente

Certo Il governo e forse stato Imprudente nel considerare umlateral
mente la nsoluzIOne valIda solo per un anno e qUIndI decaduta ma e anche
vero che qualunque tentatIvo dI mediaZIOne da me :;volto Sia nella relazIOne
scntta presentata alla CommISSIOne SIa nel contattI personalI per cercare dI
nprendere l argomento e dare al problema una soluzIOne ancorche
prOVVIsona ha trovato un muro ImpenetrabIle propno nell OpposIzIOne
comumsta che SI e atte stata m una posIZIOne dI netto dmlego alla npresa del
colloqUI m un atteggIamento dI sdegnosa rIsposta alla presa dI posIzIOne del
Governo Tale atteggIamento ha pOI suscItato ultenorI reazIOm ln alcum
personaggI della maggIOranza e anche da questa sItuazIOne dI mcomunIcabI
hta e pOI dIsceso che una sene dI norme che fIssano alcunI puntI contenutI
nella nsoluzIOne del 1986 ed altn assolutamente mnovatIvI SIano state
mtrodotte forse Impropnamente nel dIsegno dI legge fInanzIana

Anche Il relatore ha espresso qualche dubbIO m sede dI CommIssIOne su
alcune norme che sono state msente dubbI che sono statI pOI fugatI dalle
aSSICUraZIOnI ncevute m CommIssIOne dal Mmlstro del tesoro Tengo a
precIsare senatore Barca ~ che non vedo pm m Aula ~ che non ho mal

dubItato che la norma nchledente la brma del ragIOmere generale dello
Stato fosse volta a modIfIcare le funzIOnI della Corte del contI le qualI sono
completamente dIverse Comunque se alcune delle norme msente nel
dIsegno dI legge bnanzlana erano contenute nella nsoluzIOne e qumdI
accolte anche dall OpposIzIOne

BOLLINI Non c erano nella rISOlUZIOne'

ABIS re/atore sul dlsegno dl legge n 470 La data della nsoluzIOne nsale
al 1986 allorquando essa e stata approvata dalle due CommISSIOnIbIlancIO
ChIedo scusa se non sono andato a nleggere glI attI ma mI sembrava che
quella nsoluzIOne fosse stata approvata da tUttI

BOLLINI Ma non c erano le cose che dIce leI
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ABIS relatore sul dlsegno dl legge n 470 Ho parlato dI alcune norme
sulle quah anch 10 ho espresso qualche dubbIO e mI sono nfento alle norme
contenute nella nsoluzIOne senatore BollInI QumdI queste norme erano
state accolte anche dall OppOSIZIOne SI puo dIre che hanno trovato una sede
Impropna ma se verranno approvate dall Assemblea avranno maggIOre
forza QumdI SI Impegna Il Governo m modo pIU cogente alI apphcazIOne
delle norme che pnma erano solo come SI e VIStO pOSSlblh raccomandazIO
nI tanto che Il Governo ha potuto non tenerne conto Comunque voglIo
affermare che pur essendo forse una sede Impropna le modlnCaZIOnI che
sono state apportate le ntengo dI grande momento e dI grande nlevanza

TornIamo ora alla manovra proposta dal Governo Il crollo del mercato
fmanzIano negh StatI UnItI e le dlfficolta che SI sono presentate m quelh degh
altn paeSI mdustnah mfluenzando l cambI e l IIvelh del tassI hanno mdotto
Il Governo a modlncare la manovra nnanzIana mlzIale nell mtento dI avere
una maggIOre posslblhta dI controllo dell mflazIOne e del hvelh del tassI dI
mteresse La modlnca apportata consIste sostanzIalmente nella nnunCIa
alI maspnmento dell IVA con 11 conseguenzIale nnvIO dI una quota deglI
sgravI IRPEF e dI una ultenore nduzIOne delle spese

Nel complesso Il correttlvo apportato ha €Onsentlto dI mantenere
IdentIco l obIettIvo del contenImento dell mflazIOne mdlcato nella pnma
manovra e dI creare la po<;sIblhta dI una maggIOre nduzIOne del fabblsogno
complessIvo nducendolo dI ultenon 5 500 mlhardI Questo correttIvo e
stato drastICamente condannato e gIUdICato dal PartIto comunIsta e dal
senatore Polhce pIU receSSIVO del pnmo CaSI l onorevole Barca accusa Il
Governo e la maggIOranza dI puntare tutto sul controllo dell mflazIOne
anche a costo dI una grave receSSIOne Non credo che quest ultIma Cl sara
sono m questo d accordo con la relazIOne e con le affermaZIOnI del senatore
SpadacCla Prevedo anch 10 che Cl sara soprattuto nel pnmI meSI dell anno
un contenuto rallentamento del tasso dI svIluppo ma non credo VI sara una
receSSIOne delle dImenSIOnI dI quella Ipotlzzata dal Gruppo comUnIsta
RItengo mvece un pencolo reale e pIU Immediato la npresa dell mflazIOne
pOlche l datI dell anno m corso sono gIa supenon a quanto prevIsto per Il
hvello dI nne anno qUIndI abbiamo per 11 1988 una base dI partenza
maggIOre dI quella che era stata IpotIzzata Anche qUI ha ragIOne Il senatore
SpadacCla come puo essere chiamata receSSIva una manovra che prevede
81 000 mIlIardI per 11 1988 103 000 mlhardI per Il 1989 altrettantI per 11
1990 (Il 20 per cento della spesa complessIva) destmatI agh mvestlmentI
quale altra somma puo essere stanZiata per la spesa corrente senza una
crescIta del debIto a hvello del proscIUgamento dI tutto 11 nsparmIO che
rappresenta 11 tetto del credIto totale mterno? Se questo aVVIene se SI
chIUdono o SI nducono drastIcamente le posslblhta dI credIto alI economia
quah saranno le conseguenze? Non SI tratta qumdI dI mIsurare 11
progresslsmo ed 11 conservatonsmo fra quantI sono per una manovra
espanSIva a costo della npresa dell mflazIOne e quantI mvece sono per Il
ngore anche a costo dI determmare una fase receSSIva

Ancora una volta la venta sta nel mezzo a mIO gIUdIZIO Ha ragIOne 11
senatore GIOhttI SI tratta dI governare entrambI l fenomenI e mI pare che 11
Governo faccia o tentI dI fare propno questo nel mlghor modo possIbIle

Vogho rapIdamente aVVlarmI alla conclusIOne facendo ancora alcune
consIderaZIOnI Una nguarda Il flusso del trafenmentI agh entI locah
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Nel nostro paese SI e SOhtI esagerare nella dIfesa o nell esaltazIOne ora dI
un settore ora dI un altro In quest ultImo peno do m questI ultImI anm e la
volta degh entI locah non SI puo quasI pIU parlarne perche SI compIe un
dehtto dI lesa maesta Onorevoh colleghI SIamo tuttI m coscIenza tranqUIlh
dI poter affermare che nella spesa degh entI locah non Cl SIano sprechI che
ogm hra SIa utlhzzata con Il maSSImo del ngore della hmpldlta per CUI agh
entI localI come alle USL (sono gh mterventI che ho sentIto m quest Aula) e
consentIto spendere e presentare allo Stato Il conto a pIe dI hsta per Il suo
saldo? SIamo convmtI che non Cl SIano sprechI? E se anche CaSI fosse
bIsognerebbe parlarne ugualmente analIzzare l hvelh dI spesa ed accertarsI
che eSSI SIano compatIbIlI con le eSIgenze ma anche con la cOmpatIblhta
fmanzIana dell mtero paese

D altra parte qual e la hnea che e stata enuncIata dal Governo? Gh entI
locah devono formre un hvello dI servIzI uguah per tUttI l clttadmI e questo
deve essere nnanzlato dallo Stato ChI vuole garantIrsI hvelh maggIO n deve
nvolgersI per Il nnanzlamento aI benencIan del serVIZIO Cosa c e dI
sbaglIato dI scandaloso? SI trattera certo dI dIscutere qual e Il hvello che
deve essere formto qual e Il hvello compatIbIle con le eSIgenze e con le
dlspombIllta nnanzIane complessIve ma non mI sembra che Cl SIa un dehtto
dI lesa maesta m un affermazIOne come questa

Un altra consIderazIOne molto brevemente su una sene dI mterventI
che lamentano carenze e dImentIcanze m alcum setto n I agncoltura che e
stata ncordata dalla senatnce MoltlsantI la scuola e CaSI VIa Al colleghI che
gIUstamente SI preoccupano dI una sene dI problemI che pur essendo
settonah hanno un Impatto sull economIa nel suo complesso vorreI dIre che
non dobbIamo commettere l errore dI ntenere che la legge nnanzIana possa
affrontare tuttI l problemI del paese NOI dIscutIamo e Cl accamamo
sull utlhzzo dI 42 mIla mIlIardI della legge fmanzlana e paSSIamo con
estrema semplIclta SUI datI del bIlancIO che sono per Il 1988 complessIva
mente dI 547 mIla mlhardI 42 contro 547 eppure sul bIlancIO passIamo con
una rapldlta estrema senza grandI conslderazIOm dI mento Ha avuto ragIOne
Il senatore Bolhm ad mcentrare Il suo mtervento tutto sulla sItuazIOne del
bIlancIO ed ha avuto ragIOne dI ncordarlo Il senatore SpadaccIa penso che su
questo argomento dovremo tornare m un momento dI maggIOre seremta dI
maggIOre calma ali Interno della CommISSIOne bIlancIO per paterne
dIscutere con l ampIezza necessana

Un ultIma consIderaZIOne sul MezzogIOrno QuasI tuttI l colleghI che SI
sono occupatI dI questo problema sono partItI dalla nmodulazIOne della
spesa presentata dal Governo con lo spostamento dI 8 mIla mlhardI dal 1988
al 1990 consIderando questo spostamento un fatto negatIvo per Il
MezzogIOrno quando non e stato consIderato da tal uno un vero e propno
attentato MI scuseranno l colleghI che hanno dato questo gIUdIZIO ma la mIa
valutazIOne e dIversa Per Il 1988 l Intervento straordInano dIspone dI 14
mIla mIlIardI che sono pIU che sufficIentI SI trattava dI garantIrsI che non
potessero formarsI soluzIOm dI contInUIta nella posslbIllta dI Impegno ed a
questo SI e ovvIato In CommISSIOne consentendo dI Impegnare anche le
competenze prevIste per Il 1991

Un problema vero e rappresentato propno dal 14 mIla mIlIardI
dlspomblh dI CUI solamente 4 mIla ~ se non vado errato ~ sono nUOVI mentre

gh altn erano gIa prevIstI Per quale motIvo non sono statI speSI e che cosa

non ha funzIOnato? BIsogna fare m modo che l fondI stanZIatI vengano speSI e
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producano gh etiettI relatl"I Forse questo e Il problema su CUI Cl ,>aremmo

dovutI soffermare maggIormente La questIOne del MeaogIOrno non e un
problema dI fondI per l Intervento straordInano sono pI eVI':>tI 120 mIla

mlhardI dalla legge n 64 e 50 mIla mlhardI dalla legge per Il terremoto Ho

voluto cItare quest ultImo provvedImento anche se esso deve InterVenIre per
correggere l guastI che SI sono \ en&catI nella straordmanLta della "ItUd

ZIone

BARCA Dovrebbe correggerh'

ABIS relatore sul dlsegno dllegge n 470 Nella spe<;a dI qUt.-ste <.,omme ~I
ha sempre l opportunIta dI creare Infrastrutture moderne che nspondano ad
eSIgenze dI questo momento e rappresentmo sempre deglI InVestImentI m
quella dIrezIOne senza CIta! e la sItuazIOne dI partIcolare favore che hanno le
Imprese che Intendono InsediarsI In quelle aree QUIndI ~ono prevI~tI 50 mIla
mlhardI dalla legge per Il terremoto ed ultenon fondI per la Clttd dI Napoh
Ien ~era ho sentIto al telegIOrnale che Il Conslgho del mlnIstn ha approvato
un altra legge speuale per la Calabna dotandola ~ se non ho Inte~o male ~ dI

6 mIla mlhardI Pertanto Il MezzogIorno contInua dd essere nel nostro paese
un fatto straordInano e come tale a se stante ed avulso dalla realta del resto
del paese Questo e Il vero pencolo Il MezzogIOrno e e deve essere
consIderato Il grande problema del paese e come tale dovrebbe es<;ere al
centro dI ognI deCIsIOne Forse non e neanche sufhClente la nsposta dI
garantIre attraverso Il PresIdente del Conslgho del mInlstn Il coordmamen
to tra InterventI ordInan ed mterventl straordInan anche se rappresenta un
tentatIvo dI nsposta

Il senatore Barca ha proposto un patto tra Nord e Sud tra capItale e
for7e dI lavoro MI sembra dI Intravedere un cammInO gIa percorso nella
fase programmatona del nostro paese attraverso l allora de&nIta contratta
ZlOne programmata Non so se tale proposta Sia accettabIle In questa fase
comunque va anch essa approfondIta e su dI essa bIsogna confrontarsI E
necessano creare le OCCaSIOnIper questo confronto ma non e questa la sede
nella quale possono essere anahzzate ed approfondIte

SIgnor PresIdente onorevoh rappresentantI del Governo onorevoh
colleghI nspettando l tempI concludo Il mIO Intervento E mIO COnVInCI
mento e della maggIOranza della 5 CommISSIOne che Il dIsegno dI legge
&nanzlana al nostro esame comprendente la proposta del Governo e le
VanaZIOnI apportate In CommISSIOne Sia una nsposta pOSltlva a! problemI del
momento e pertanto ne raccomando l approvaZIOne (Applausl dal centro e
dalla Slnlstra CongratulaZlOnl)

PRESIDENTE Ha facolta dI parlare Il relatore sul dIsegno dI legge
n 471 senatore Forte

FORTE relatore .$ul dlsegno dllegge n 471 SIgnor PresIdente onorevoh
MInlstn onorevolI colleghI dopo l ampia relazIOne del senatore Abls In
rephca agh Interventl COSIncchI dI contenutI dI stlmoÌ1 cntlcI e co..,truttIvI
del senaton ntengo dI potermI lImItare ad alcune rapIde consldera.lIOnI
anche perche alcune delle osservaZIOnI che Intendo espnmere sono state gIa
dette In modo partIcolarmente efficace da fontI che potreI de&mrt.- non
sospette CIOe dal banchI dell OpposIzIOne RItengo che la mlghore splegazlo
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ne dIdattIca oltre che polItIca del senso della manovra pur tuttavIa dIfficIle
che Il Governo ha effettuato come contro manovra dopo la pnma stesura del
dIsegno dI legge hnanzIana e con le succeSSIve rettIf1che In relazIOne agII
eventI fInanzIan InternazIOnalI e ~tata formta dal ~enatore CavazzutI L ha
e~posta molto Dene In SIntesI SI trattava dI reagIre alle nuove condlzIOm non
del tutto ImprevedIbIlI ma la CUI temporalIzzazIOne non era certo
prevedlbIle mediante una modIfica dI lInea gIa pnma ausplcabIle ma a
questo punto ancor pm necessana che rendesse la polItIca fiscale meno
permISSIva e che consentIsse alla polItIca monetana percIO dI essere meno
restnttlVa DI questo InfattI SI tratta Se nOI consldenamo del resto Il
dIsavanzo pubblIco ItalIano che ha cIfre caSI strabIlIantI come quelle dI CUI
qUI SI dIscute a consuntIvo e preventIvo nella competenza e nella cassa del
settore pubblIco allargato non pOSSiamo fare a meno dI notare che In
termInI vetero keyneSIanI dovremo certamente avere un Immensa InflaZIO
ne vIStO lo spaventoso apporto alla domanda globale dI un deftell dI que~te
InUsltate dlmenSIOm Cl sono pero glI effettI dI spIazzamento o sfollamento
che denvano dall elevato tasso dI Interesse e da tUttI glI altn fenomem
collateralI che ormai SI conoscono Ebbene dI fronte alla cnSI del mercatI
fInanzIan InternazIOnalI che ha reso pm dIfficIlI l fInanzIamentI delle
Imprese che In alcum caSI ha reso precano l eqUIlIbno dI bIlancIO dI grandI
Imprese e che ha reso necessano mantenere una maggIOre IIqUIdlta per
sovvemre al fabblsogm dell economia produttIva e ImpedIre eventualI
avvltamentI del tItolI SUI mercatI secondan ed eventualI dls~estI dI Imprese
dovutI a cnSI dI IIqUIdlta In queste CIrcostanze non poteva che e~sere
obblIgatono attuare tale operaZIOne a forbIce da un lato CIOe dlvancare un
po la lama della polItIca monetana e dall altro restnngere un poco la lama
della polItICa fiscale Del resto paradossalmente questo puo essere spIegato
con la lettura cntlca dI uno stravagante artIcolo tradotto su «Il Sole 24 ore»
dell altro Ien forse per contestare la tesI dell onorevole Barca Quest artIco
lo afferma la strana seguente cosa non e vero che la cnSI mondIale e stata
provocata dal fatto che Cl sono altI dIsavanzI dI bIlancIO no la cnSI mondiale
e stata provocata dal fatto che Il tasso d Interesse e aumentato perche c e
l InflaZIOne Ma allora questa InflaZIOne ChI l ha provocata) Qualche uomo
cattIvo nascosto da qualche parte) Ora pOlche tra l altro neglI StatI UmtI con
partIcolare dISpiaCere dell onorevole PollIce ma anche dI tUttI nOI mediante
dure aZIOm l InflaZIOne da COStIe stata abbattuta (ed anche In ItalIa non pare
che l InflaZIOne da COStI In questo penodo Sia la determInante dell InflaZIO
ne) e eVIdente che l tassI dI Interesse ~ono salItI perche c e questo Immenso
dIsavanzo amencano che SI npercuote su tUttI l mercatI ed anche sul nostro e
al quale SI somma Il nostro dIsavanzo Nasce da qUI la ragIOne dI questa
modIfica della manovra della finanza pubblIca modIfica che qUIndI consente
al nostro sIstema economIco dI non Incorrere In una stagnazIOne con
InflaZIOne ma dI reagIre con deglI effettI posSIbIlI dI contemmento delle
spInte deflazIOmstIche e qUIndI possIbIlmente mantenere lo stesso tasso dI
crescIta dI pnma e eVIdentemente non avere una maggIOre InflaZIOne ma
mantenere lo stesso lIvello precedente

Sembra quasI banale ma SI deve ncordare a coloro l qualI ntengono che
SI possa combattere appunto la stagnazIOne con l espanSIOne che Il nsultato
tradIzIOnale che SI e avuto nel passato decenmo e stato quello della
stagflazIOne CIOe l InflaZIOne e la stagnazIOne InSIeme

CIO premesso credo che questa manovra che del re,>to e stata da tantI
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autorevolI economIstI oltre che qUI In questa sede polItIca caSI bene chlanta

nel suo senso e nella sua dIrezIOne SI muove su una lInea che potremmo
dennIre obblIgata In effettI SI sono anche VIStI l segnalI pOSItIVI nel nostro

sIstema economIco nell ultImo penodo a questo nguardo segnalI che sono

tanto pIU sIgnIncatlvI In quanto Il malessere InternazIOnale contInua e a
questo malessere InternazIOnale SI sono aggIUnte cause dI turbamento

Interno come l van SCIOpen a SInghIOZZO dI dIverse categone che certo non

gIOvano alI ottImIsmo del mercatI nnanZIan Pero vedIamo che VI e stata una

consIderevole reaZIOne nel nostro sIstema economIco produttIvo nspetto alle

dlfficolta che SI erano create pOSSIamo dIre con assoluta certezza che una

cnSI tIpo annI 30 non Cl sara e quando dIco tIpO annI 30 non voglIo

nfenrmI a quella amencana ma a quella ItalIana abbIamo InfattI un sIstema

bancarIo a medIo termIne sufficIentemente lIqUIdo qUIndI abbIamo que~te

posslbIlIta dI aZIOne

I senaton CavazzutI e SpadaccIa hanno chIanto molto meglIo dI quel

che potessI fare IO In POChI mInutI come e perche SI debba andare su lInee
globalI dI questa natura e CIO e tanto pIU prezIOso come nfenmento In quanto

eSSI pOI dIssentono su modalIta speclnche Naturalmente su alcunI temI non

SI puo non consentIre e Il senatore Dell Osso ha fatto alcune nfleSSIOnI che

collImano con quelle medesIme del senatore CavazzutI e che peraltro

mentre In parte suonano cntIChe alI attuale sItuazIOne suonano anche elogIO

a CIO che SI e fatto nelle fatIcose reVISIOnI della legge nnanzIana fatIcose

perche non e facIle far capIre al paese questI mIglIoramentI quando Cl SI

trova forse UnICO paese al mondo con la constatazIOne che l aver adottato

lInee che dovrebbero dare maggIOr tranqUIllIta VIene Interpretato nel senso

esattamente contrano

GIa avevo notato nella relazIOne sulla tabella delle entrate che l aumento

dell IV A poteva avere effettI InflaZIOnIstlCI ma soprattutto ~ se mI e

consentIto dI dIre ~ non era strutturalmente conforme alle eSIgenze dI

modlnca del nostro sIstema tnbutano per adeguarlo alla ImpostazIOne che
nel 1992 Cl sara resa obblIgatona SIa pure con una formula che lascIa aperte
dIverse alternatIve nelle tabelle trovIamo Invece Insenta una manovra
delllmposta sul valore aggIUnto che non fa prevalente e tanto meno
esclusIvo assegnamento sull aumento delle alIquote ma fa assegnamento
sull adeguamento alla ImpostazIOne comunI tana e questo ~ van esponentI

della mInoranza e della maggIOranza lo hanno sottolIneato ~ vuoi dIre da un

lato una armomzzaZIOne In relazIOne a quelle che anche Il senatore BollIm ha
nchIamato CIOe le spese nscalI ~ OSSIa glI esonen tnbutan che servono In
sostItuzIOne dI vere e propne sOVVenZIOnI e che qUIndI sono anche
sOVVenZIOnI occulte e tra l altro sono contrane a ImpostaZIOnI comumtane ~

dall altro lato quelle rettInche che SI rendono necessane per eVItare elUSIOnI
ed evaSIOm che In ampIa mIsura ancora SUssIstono In questa nostra Imposta e
che IndubbIamente a tacer d altro dlstorcono la concorrenza Il Governo ha
avuto Il coraggIO dI Insenre nella legge nnanzIana una ImpostazIOne e Cl SI
augura esso possa col consenso della maggIOranza (che Cl SIamo ImpegnatI a
dare) e con quello dI tutte le forze IllumInate attuare un ImpostazIOne non
facIle dI lotta appunto da un lato contro le IndebIte spese nscalI dall altro
contro le vanegate forme dI elusIOne ed evaSIOne che eSIstono sull Imposta
sul valore aggIUnto

E stato sottolIneato In partIcolare dal senatore Dell Osso ma anche da
altn senaton come la nduzIOne delle alIquote delllmposta personale sul
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reddIto abbia un suo senso In relazIOne al mIglIoramento deglI accertamentI
nella mede~Ima Questo e partIcolarmente eVIdente In relazIOne a certe
rettIfIche dI alIquote che In Itaha vengono ntenute necessane perche
abbIamo un ncordo stanco delle precedentI alIquote reah In relazIOne al
tasso dI InflaZIOne mentre Invece dovrebbero essere prese In consIderazIOne
da un punto dI vIsta meno «stanco fIlologlCo» e pIU razIOnale Occorre In
altre parole consIderare quale mal Sia la consIstenza concreta nel nostro
sIstema tnbutano della preSSIOne su un operatore economICO non partlcolar
mente strutturato che usufrUIsca del dlntto dI frazIOnare Il suo reddIto e dI
regImI molto benevolI dI forfall con la posslbIlIta dI optare per questo
sIstema se gh e comodo o per la contabIllta normale se glI e pIU comodo

E chIaro che In ItalIa abbIamo un addensamento dI contnbuentI che
hanno una certa prospenta come SI nleva dagh Indlcaton peraltro molto
benevolI del «reddltometro» In fasce dI reddIto su CUI certamente Il
concedere ntocchI dI alIquote puo essere gIUsto verso l lavorato n
dIpendentI mentre non e assolutamente sensato nel loro nguardI In
defInItIva se prendiamo la nostra Imposta personale sul reddIto vediamo
quanto rende e la paragOnIamo al prodotto nazIOnale lordo Cl rendiamo
conto che questa Imposta che SI dIce essere CaSI elevata e spaventosa
ammonta In re alta ali 8 per cento del prodotto nazIOnale lordo 80 000
mlhardI su poco meno dI un mIlIOne dI mIliardI Allora se tale Imposta rende
una cIfra del genere e SI vanno a prendere In consIderaZIOne le vane ahquote
pOSSiamo fare l esempIO dI una fam1gha dI due persone che possono d1v1dere
Il reddIto della loro aZlendIna pan a 100 mIlIOnI le qualI SUI 50 mIlIonI
cadauno hanno un alIquota margInale del 25 per cento sItuazIOne che non
credo abbia l eguale In moltI altn pae~I del mondo

Ecco qUIndI che anche per quanto nguarda questo correttlvo della
draga fIscale 11 Governo ha dato prova d1 coraggIo d1 Intelhgenza e dI
fermezza dIcendo che ha In programma tale manovra ma che essa verra
attuata con un sIstema un po pm orgamco InfattI se e vero che e abbastanza
IngIUStO e semplIcIstIco aumentare le alIquote per aumentare Il gettIto e per
la stessa ragIOne IngIUStO e semplIcIstIco ndurre le ahquote per elImInare l
cosIddettI «effettI dIstorsIVI» occorre rendersI conto che se Cl sono effettI
dlstorsIVI relatIvI InternI la dImInUZIOne delle ahquote non h ehmIna Il
problema e un po dIverso

AvvlandomI alla conclusIOne del mIO Intervento penso SI debba
sottolIneare che In questa legge fInanzIana nel suo travaglIo dalla pnma
stesura alla seconda abbiamo avuto del fattI molto ImportantI che
stranamente sono passatI sotto sIlenzIO forse a causa delle dlfficolta della
stampa dI InfOrmaZIOne economIca ItalIana dI dotarsI dI teCnICIsmO e della
sua preferenza per l fattI clamorosI o personalI Tant e vero che per far
emergere talI novlta sono state necessane alcune IntervIste del MInIstro del
tesoro VorreI sottolIneare come e stato ncordato stamanI dal senatore
SantInI che con questa legge fInanzIana SI ImpedIsce che In corso danno
vengano fInanziate spese correntI attIngendo al conto capItale SI stabIlIsce
che se In corso d anno Il dIsavanzo del settore pubbhco allargato In termInI
dI cassa segnato nella relazIOne prevlsIOnale e programmatIca non appare
pIU raggIUngIbIle a causa dI vane CIrcostanze Il MInIstro del tesoro dovra
prendere ImportantI deCISIOnI e provvedlment1 DIreI che SI tratta dI un fatto
stanco perche fIno adesso Cl siamo trovatI con una dlscrasIa da un lato
abbiamo Il dIsegno dI legge fInanzlana dI CUI dIscutiamo che ha 153000
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mIliardI dI dISaVan.lO dall altro lato abbiamo la cIfra dI 103 500 mIlIardI che e
Il vero obIettIvo dI cassa pero non eSI<;tealcun raccordo tra le due cIfre Con
Il dIsegno dI legge fmanzlana dI quest anno mvece vI e tale Importante mno
vaZIOne

Un altra novlta nlevante nguarda la copertura delle leggI plunennah m
partIcolare quelle prevldenzlah per le quah SI e fatto l obbhgo dI mdlcare non
solo la copertura per uno o pm annI ma per l mtero penodo nlevante dI
nfenmento TralascIO gh altn mlghoramentI apportatI per sottolIneare che m
questo quadro SI msenscono m modo COStruttIVO le ImportantI nfleSSIOnI
cntIChe che ha svolto Il senatore BolhnI Egh m sostanza ha fatto la seguente
osservaZIOne che penso dovrebbe essere presente a tUttI nOI qUI SI dIscute In
grande copIa del dIsegno dI legge fmanzlana con tUttI l fatICosI emendamentI
msentI nel groSSI volumI del retIcolo dI fme d anno ma Cl SI dImentICa che
eSIste un bIlancIO che cresce da se con regole che non sono affatto chiare
pOlche sono ~tate Impostate m termmI gmndlco formah alI epoca del
ragIOnIere generale StammatI OSSiapnma della nforma da CUIe nata la legge
fInanzIana Pertanto mentre con la legge fInanzIana SI compIono 'llodInche
formah che ufficIalmente dIpendono da provvedImentI legIslatIvI con Il
bIlancIO sotto Il polverone dI questa legge nnanzIana dI CUI nOI tUttI Cl
occupiamo SI compIOno hevltaZIOnI dI spesa pubbhca delle quah non SI
capIsce bene la ragIOne Naturalmente la dlfficolta dI anahsI dI tale fenomeno
sta nel fatto che l capltoh dI spesa sono raggruppatI tra dI loro con cnten che
non sono notI al Parlamento e che gh mcrementI dI tah capItolI dI natura
probabIlmente eterogenea non sono pertanto venfIcablh Questa e la
pnnclpale tra le copIOse o~serVaZIOnI che Il senatore BolhnI con la sua vasta
dottnna ed espenenza m quest ambIto Cl ha fornIto credo SIa la pm
Importante e dovra ImpegnarcI dopo l approvazIOne del dIsegno dI legge
nnanzIana m modo che le Se~SIOnI dI bIlancIO SI occupmo un po meno dI
legge fInanzIana e un po pm dI bIlancIO propno per eVItare lo strano
squIlIbno a causa del quale Cl occupiamo delle VanaZIOnI ufficlah e non delle
VanaZIOnI che la grande macchIna burocratIca ha preparato

Devo nbadIre mvece che ho delle perplesslta sulle IllaZIOnI che SI
traggono dall osservazIOne che nel consuntIvo abbIamo avuto un vasto
Incremento dI gettlto fIscale e un Incremento ancora pm vasto dI spesa
pubbhca CIa crea del problemI per Il controllo della spesa pubbhca ma non
e CaSI semphce affermare che Imphca che le preVI~IOnI fIscah erano errate
L UnIca cosa che SI puo dIre e che non c e stato reso noto Il modello In base
al quale SI fanno le preVISIOnI fIscah oltre che quelle della spesa pubbhca
TuttavIa pOlche le preVISIOnI fIscah nguardano fenomenI economICI e
monetan mfluenzatI m larghIssIma mIsura dall enorme spesa pubbhca e
eVIdente che se quest ultIma aumenta VI e un correttlvo automatICo
nell aumento del gettltI fIscah Secondo l mIeI modestI calcolI del tutto
grossolanI se e vero che VI e stato un mcremento dI spesa pubbhca dI 30 000
mlhardI lo scorso anno e del tutto gmsto che esso debba comportare un
mcremento dI gettI tI fIscah dI CIrca 10 000 mlhardI dal punto dI vIsta
puramente automatIco Allora non e vero che Cl fossero sbagh nelle
preVISIOnI fIscalI e pmttosto vero che la spesa pubbhca e andata per conto
propno ed l gettI tI fIscah hanno agIto In parte da correttlvo automatIco
vanIfIcando CaSI le preVISIOnI ma mlghorando Sia pure parzIalmente Il
quadro

Ho voluto fare questo nfenmento per sottolIneare l Importanza dello
sforzo che SI e fatto quest anno con l msenmento nel dIsegno dI legge
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fmanzIana dI correttlvI al quah anche con Il contnbuto dI forze p05Itlve e
costruttlve dell OppOSIZIOne SI potra dare Via Via un maggIOre nsalto per
msenre ultenon correttlvI questa volta nguardantI Il bIlancIO nelle
prossIme leggI fmanzlane Questo lavoro eVIdentemente non puo essere
ImprovvIsato nella seSSIOne dI bIlancIO e nel dIsegno dI legge fInanzIana ma
va preparato nel precedente peno do

VorreI concludere questa rephca con la quale eVIdentemente chIedo ~

come l altro relatore ~ l approvaZIOne del bIlancIO e del dIsegno dI legge
fInanzIana In esame concordando con Il senatore CavazzutI sull affermazIO
ne che CI sono VOlUtI 10 annI faCIh per creare Il profondo dIsavanzo pubbhco
m cm Cl trOViamo (Il cm onere per IntereSSI genera dI contmuo nUOVI
dIsavanZI con tassI dI crescIta che 5uperano quello del prodotto lordo) e che
Cl vorranno presumlbIlmente altn 10 annI per mvertlre questa spIrale e
qUIndI nU5CIre a nportare Il hvello del dIsavanzo nell ordIne delle cIfre entro
le quah esso nmane una vanabIle dIpendente e non gIa una mmaCCIOsa
vanabIle Essa mfattI n5chIa dI pregmdIcare o lo sVIluppo produttIvo o lo
Stato sociale o l 5etton tradlzIOnah che pure Cl dovrebbero protondamente
mteressare come Il provvedImento sulla gmstI7Ia Cl sono volutl 10 anm per
C'ammettere tah erron ed e Importante rendercI Via Via conto anche In ba5e
ad una nuova fIlosofIa economIca ed a nUOVI concettI dI teCnIca contabIle
che emergono In questa Assemblea dal banchI dell OpposIzIOne oltre che
della maggIOranza della dIrezIOne m cm Cl SI deve muovere :Cd a questo
nguardo e Importante 50ttolIneare che qualcosa dI sIgnIfIcatIvo e stato
attuato anche nel dIsegno dI legge fInanZlana dI quest anno (ApplausI dal
centIU e dalla SlnlStla)

PRESIDENTE Ha facolta dI parlare Il MlnI,>tro del bl1ancIO e della

programmazIOne economIca

~ COLOMBO mlnlstro del bzlanclO e della programmaZlOne economIca
Onore\ aIe PresIdente onorevoh senaton daro un contnbuto a questa
dIscussIOne soprattutto parlando brevemente DesIdero soffermdrmI su due
temI che mI pare Siano statI al centro dI tale dIscussIOne o per lo meno
abbIano avuto una maggIOre nlevanza pohtlca per quanto nguarda
l Impo,>tazIOne economIca generale

Il pnmo argomento concerne Il dubbIO che SIpossa realIzzare un tasso dI
mcremento del prodotto Interno l eale pan al 2 8 per cento e che la legge '>la
fmahzzata a questo obIettIvo Tale dubbIO e stato certamente avanzato In
questa sede soprattutto da parte del rappresentantI dell OpposIzIOne ma non
solo da eSSI SI sente contmuamente anche alI esterno (anche dI recente)
formulare un dubbIo dI tal genere VIsono dIchiaraZIOnI smdacalI recent} che
fanno nfenmento ad esso

E nostro COnVInCImento ~ naturalmente nella sItuazIOne che SI presenta

attualmente sul plano mternazIOnale ~ che e dIffICIle dIre che questa

ImpostazIOne globale della fInanzIana Sia premedltatamente receSSIva e che
lo Sia nel fattI a causa delle statUlzIOm che VI sono prevIste Intanto nOI
prevediamo come obIettIvo l mcremento del prodotto mterno lordo del 2 8
per cento e questo dato e notevolmente pm elevato dI quello che OggI VIene
prevIsto per altre economIe l 1 5 per cento nel paeSI IndustnahzzatI E vero
che dI recente questa prevIsIOne e stata mantenuta ma con delle IntonaZIOnI
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pIU peSSlmlstlche In relazIOne a tutto quello che e avvenuto e che e stato

largamente ncordato In quest Aula Certamente questo e un elemento non

dIpendente da nOI che pesa sullo svolgImento della vIta economIca

InternazIOnale qUIndI Itahana che puo condIzIOnare anche la nostra

manovra Ma le nostre preVlsIOm vanno ~ tenendo conto anche dI quello che

SI e venfIcato negh anm precedentI ~ In una dIrezIOne ben dIversa

La seconda osservaZIOne che vorreI fare e questa E vero che nOI

abbiamo fatto ~ ed era doveroso farlo ~ una pohtlca dI contemmento del

deflcll qUIndI della domanda complessIva Ma nonostante che Il defzcll che Cl
propomamo dI raggIUngere lascI sconcertatI tUttI coloro che l ascoltano nelle
sedI InternazIOnah certo sara dIfficIle reahzzarlo VorreI soltanto ncordare
che le cIfre prevIste nella relazIOne prevlsIOnale e programmatlca pOI nella
fInanzlana devono essere suffragate anche dall approvaZIOne dI una sene dI
leggI alle quah occorrera por mano con molto Impegno dopo l approvaZIOne
della legge fInanzIana Se non facessImo questo tutto Il castello che abbiamo
costrUIto per quanto nguarda la nduzIOne del deflcll non avrebbe fonda
menta

MI pare anche Sia dIffiCile gIUdIcare receSSIva una manovra che vede un
ammontare dI InvestlmentI da tantI gIUdIcato InSUffiCiente che arnva pero al
punto dI prevedere una evoluzIOne del nostro sIstema tale da portarcI ad un
eqUIhbno InfattI non abbiamo pIU parlato dI 6 000 mlhardI ~ come
prevedevamo l anno scorso ~ dI attIvo della bilancia del pagamentI ma

abbiamo adoperato questa formula In venta pIUttOStO ambIgua che e dI
sostanziale eqUIhbno della bilancia del pagamentI pero puo essere un
eqUIhbno con un leggero attIvo oppure un eqUIhbno dI segno negatlvo

Tenendo conto dI tUttI questI elementI mI pare che Il Governo abbia ~

npeto una formula del senatore Andnam se la ncordo bene ~ cercato dI

sfruttare tUttI glI spaZI dlspombIII e posslblh al fIne dI dare Il maggIOr respIro
consentIto dalla sItuazIOne Interna ed InternazIOnale a questa manovra a
meno che ~ e questo non lo attnbUIsco affatto a coloro che hanno parlato In
senso cntICo In quest Aula ma e forse che possono esserCI ali esterno ~ non

SI perseguano obIettIvI sempre mIOpI dI ~valutazIOne della moneta che pOI SI
autoahmentano e che portano non verso l alto ma verso Il basso LI nOI
saremmo ncacCIatI dopo avere garantIto un breve spazIO dI maggIOre con
correnzlahta

Se nOI cornamo l nschI dI CUIho parlato dal punto dI vIsta della bilanCia
del pagamentI avendo adottato una formula dI sostanzIale eqUIlIbno che puo
avere un segno POSItIvO o un segno negatIvo ma hmltato oltre questo hmlte
non mI sembra che SI possa andare e gIa per non oltrepassarlo nOI dobbiamo
coghere al maSSImo possIbile le dlspombIlIta che Cl offre la domanda
InternazIOnale La domanda InternazIOnale adesso VIene ancora una volta
confermata pressappoco ai lIvellI che erano statI prevIstI pnma che SI
venfIcassero l notI avvemmentI nel settore della Borsa e nel settore del
cambI In fondo la crescIta della domanda InternazIOnale SI e confermata
Intorno al 4 2 per cento Se voghamo pero guadagnare al maSSImo Il nostro
spazIO per le posslbIlIta che offre l Incremento della domanda InternazIOnale
Cl sono una sene dI condlzIOm da nspettare ali Interno Vale la pena dI
ncordarle In un momento In CUI non sembra che tutto questo venga tenuto
presente e SI nschIa dI segnare delle hnee da una parte mentre pOI ali esterno
VI sono forze (o qualche volta anche atteggiamentI contraddltton nostn dI
Governo o dI Parlamento) che vanno In senso contrano che mettono In
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causa le condlzIOm essenzIalI per realIzzare questo obIettIvo Pnma dI tutto
sembra necessano che SI confermI questo trend pOSItIVO molto pOSItIVOper
quanto nguarda la produttlvlta della nostra economIa POI come abbIamo
cercato dI fare (VI hanno fatto nfenmento Il relatore Abls ed Il relatore Forte
e colgo l occaSIOne per nngrazIarlI del lavoro compIUto e per nngrazlare
anche 1 relaton dI mmoranza che hanno dato Il loro contnbuto nella
dIscussIOne dI questa legge) bIsogna contrastare qualsIasI msorgenza
mflazIOmstIca MI sembra che questo SIa Il senso della manovra tnbutana
sulla quale non mI soffermo perche qualche mmuto fa ne ha parlato Il
relatore Forte Quello che mI meravIglIa e che quando Il Governo SI muove
nella dIreZIOne dI cercare con tUttI 1 meZZI a sua dISpoSIZIOne e qUIndI anche
modIficando la fInanzlana dI far SI che Il tasso d mflazIOne Dell anno
prOSSImo SI mantenga sul 4 5 per cento (ncordIamo che la preVISIOne dI
quest anno era del 4 per cento e che DOlarnveremo probabIlmente al 4 7 4 8
per cento) tutto questo ha le sue cause preCIse alcune saranno alI esterno
ma molte sono allmterDo e dIpendono dall alImentazIOne che per VIe
dIverse DOl abbIamo fatto della domanda pubblIca e dal mutamento che SI e
avuto

VECCHI Che ha fatto Il Governo non DOl

COLOMBO mmlstro del bzlanclO e della programmaZlOne economlca
Qualche volta per alcune delle leggI da CUI dIpende tale aumento della
domanda mterna VIe stata l approvaZIOne alla quasI unammlta m Parlamento
e qumdI forse e bene che queste cose pOI le andIamo a constatare

Quando SI fa tutto questo propno per mantenere questo tasso del 4 5 per
cento e come se tutto CIO non fosse nellmteresse non solo della generahta
del clttadmI ma anche deglI stessI lavoraton per consolIdare Il potere
d acqUIsto e quelle conqUIste che possono essere raggIUnte naturalmente
entro l lImItI che consentono Il persegUImento dI questI ObIettIVI

Credo dI poter confermare che questa polItIca e stata adottata come ebbI
gIa modo dI dIre allmsegna del ngore e dello svIluppo Debbono collaborare
glI Imprendlton con le loro mlzlatlve ma devono collaborare anche l
lavoraton In questl gIOrm la polemIca molto facIle ad accendersI su questl
temI contrappone l smdacatI al Governo mterpreta glI atteggIamentI del
Governo come antIsmdacalI questo VIene accusato dI coartare la legIttIma
domanda del lavoraton dI alcum setton dI fare del passI avantI

BARCA Non dI fare del passI avantI ma dI navere quello t-he e stato loro
tolto mgIUstamente

COLOMBO mmlstro del bzlanclO e della programmaZlOne economlca
SODO modI dIversI dI mterpretare le cose Credo che Il senatore Barca che
S mtende molto dI questI problemI per la sua lunga espenenza m questo
settore sappIa che se SI fa un contratto (parlo m astratto e non faccIO alcun
nfenmento) dando UD 15 per cento d mcremento (precIso che non faccIO
alcun nfenmento perche non vorreI essere male mterpretato) calcolando
pOI tUttI quantI l nflessI deglI automatIsmI Il trascmamento dI quellI vecchI
ed l nfleSSI dI quellI nuoVI SI arnva a delle cIfre altIssIme Senatore Barca
allora metta m rapporto quest mcremento anche se dlstnbUIto nel tnenmo
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con il limite che abbiamo segnato, cioè la condizione del 5,5 per cento, che
in parte è già assorbito (circa il 4A,5) per il trascinamento degli incrementi
precedenti e per lo scatto della scala mobile e per Il resto vi è lo spazio che è
disponibile e potrà vedere che c'è una grossa differenza. Possiamo chiamare
tutto questo come vogliamo ma se non ne teniamo conto pOI sfondiamo per
quanto riguarda i prezzi, la bilancia dei pagamenti e soprattutto per quanto
riguarda la politica del credito. Infatti, in questi ultimi mesi chi ha pagato per
i fatti che si sono verificati? I rimedi che sono stati adottati in parte sono stati
fiscali, in parte sono stati monetari. Tuttavia, quando i rimedi sono stati
monetari, questi hanno coinvolto la politica del credito, l'attività produttiva e
le imprese. Tutto ciò lo sappiamo; basta prendere in considerazione i
provvedimenti che sono stati adottati fino ai limiti quantitativi deU'erogazio-
ne del credito, che è ciò che non solo vorremmo evitare, ma che in questo
caso vorremmo cercare di elimmare se la nostra politica raggiunge
quell'equilibrio che consente di arrivare ad una maggiore sicurezza. Questo è
il senso della politica che abbiamo adottato: rigore da una parte e sviluppo
dall'altra; ma vi sOno una serie di condizioni che se saltano fanno saltare
complessivamente questa manovra. Dopo ci ritroveremmo malauguratamen~
te ~ spero di no ~ come quest'anno a constatare che i conti non tornano e
non tornano non perchè c'è qualcuno che di soppiatto li insidia, ma perchè
vi sono delle decisioni del Governo, del Parlamento e delle forze sociali che
sono in contrasto con tutto ciò e questi conti non tornano per la collettività
tutta intera e per i lavoratori in modo specifico.

Il secondo argomento che brevemente desidero toccare si riferisce alla
politica per il Mezzogiorno. Non ho alcuna intenzione di affrontare tale tema
così come andrebbe affrontato. Spero che vi sia un momento, che si dia una
occasione nella quale, nell' Aula del Senato o in genere nel Parlamento, si
possa in modo più approfondito ed organico discutere questo tema. Ho visto
che esso è stato ieri al centro dell'intervento dell'onorevole Barca e il
senatore Tagliamonte lo ha trattato molto approfonditamente con accenti
critici e con alcune valutazioni positive. Vorrei pregare gli onorevoli senatori
di ricordare, quando trattano questo problema, che cosa è accaduto in
quest'ultimo periodo, Vorrei ricordare cioè che ci sono stati, pressapoco, sei
anni di provvisorietà della gestione. Il limite della durata della cassa era il
1980, ci fu la prima proroga e poi una serie di altre proroghe, si ebbero sette
decreti-legge fino al 31 luglio 1984, si ebbero cioè delle proroghe nemmeno
annuali, ma qualche volta semestrali. Mi domando come si possa lavorare
con degli organismi che hanno la spada di Damocle del loro scioglimento...

RASTRELLI. Di chi è la colpa?

VECCHI. La colpa di chi è? Chi c'è al timone?

COLOMBO, minzstro del bilancio e della programmazione economIca. Io
constato tutto questo e adesso non voglio fare un processo di responsabilità,
Ma siccome lei mi provoca allora le voglio dire ,che alla messa in liquidazione
della Cassa per il MezzogIOrno, con grande entusiasmo, avete spinto anche
voi.

BARCA. Certo, dopo tutte le dissipazioni che la Cassa aveva fatto!
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PRESIDENTE. Facciamo parlare il Ministro, per favore!

COLOMBO, mimstro del bilancio e della programmazione economica.
Non potete fare le due obiezioni con testualmente. Una è l'obiezione che la
proroga sarebbe avvenuta per causa nostra e poi lei dice...

BARCA. Onorevole Colombo, per firmare il decreto di nomina del
Presidente del dipartimento per il Mezzogiorno, presso la Presidenza del
Consiglio, ci è voluto un anno e mezzo...

PRESIDENTE. Senatore Barca, faremo un dibattito a parte sulla Cassa.

COLOMBO, ministro del bilancio e della programmaZlOne economica.
Non è che io ignori le cose e non è che in questa sede IO voglia fare il
processo di responsabilità...

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, vada avanti.

COLOMBO, ministro del bilancio e della programmazione economica.
Veniamo ai fatti. C'è stata poi dopo, finalmente, la formulazione della legge e
anche tutte le difficoltà per mettere in essere l'agenzia e mi si può dire anche
per la nomina del suo Presidente. Il Parlamento ha dato la sua adesione,
credo nei giorni scorsi, alla nomina del Presidente.

BARCA. Rapidissimo, in sei giorni. (Commenti del senatore Vecchi).

COLOMBO, ministro del bilancio e della programmazione economica. Se
vogliamo fare la polemica così, ci sto anch'io e allora non sono da meno.
Non voglio farla però per non alimentare in questo momento una seduta...

PRESIDENTE. Bravo Ministro, non la faccia.

COLOMBO, ministro del bilancio e della programmazione economica.
Allora, siamo all'entrata in essere di questi organismi. Ma tornerò un
momento su questo. Quando si criticano i dati ~ che certamente sono

criticabili ~ cioè l'esito dello sforzo per colmare il divario fra Nord e Sud,

bisogna tener conto di tutto quello che è successo in questo periodo: una
politica antinflazionistica, in questi ultimi anni, dal 1980 in poi, e quindi
necessariamente restrittiva nel settore del credito; una ristrutturazione
dell'apparato industriale forte ed incisiva che ha portato le risorse finanziarie
ad orientarsi dove un apparato industnale c'era già, e poi un impiego, che è
una cosa molto rilevante, della capacità produttiva degli impianti ad una
percentuale elevatissima come non si è mai verificata in Italia per ragioni
che credo vadano rapportate sia alla politica del credito sia alla politica del
lavoro e che dobbiamo cercare di eliminare.

Se poi dalla legge speciale vogliamo andare alle politiche generali, voglio
ricordare che ci soni due dati su cui oggi si costruisce la legge finanziaria, per
quanto riguarda la politica della sanità e per quanto riguarda la politica degli
enti locali e in modo particolare dei comuni, prendendo come base la
cosiddetta spesa storica. Prendere come base la spesa storica certo non
privilegia mai le regioni nelle quali il punto di partenza è più basso. Queste
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cose, che non fanno parte della legge di intervento straordinario, ma della
politica generale dello Stato, non vengono mai prese in considerazione.

Giustamente ieri veniva rilevato che quando guardiamo questa politica
dobbiamo guardare complessivamente all'orientamento della politica gene~
rale dello Stato. Si dice che non vi sono i mezzi e io non ripeterò quello che
ha già detto il senatore Abis (forse vale la pena di non ripetere sempre gli
stessi slogans): ci sono nella finanziaria e sono circa 14.000 miliardi: 4.200
nuovi, 9.700 disponibili in tesoreria. Poi, nelle previsioni di cassa vi sono
8.100 miliardi. Si dice anche che non sono sufficienti, ma allora è necessario
guardare quella che è stata la spesa effettiva dell'anno in corso: quest'anno,
rispetto ad una disponibilità di 12.290 miliardi, fino ad oggi sono stati spesi
3.452 miliardi e si spera di arrivare intorno ai 5.000~5.500 miliardi.

Se le cose stanno così, il problema non è la legge finanziaria, non sono
gli stanziamenti nè di competenza nè di cassa, il problema è di
funzionamento della legge. Allora credo che senza avere pregiudizi dovremo
andare a vedere perchè vi è questa difficoltà di funzionamento. I soggetti
attuatori di questa legge sono preparati o non sono preparati? Cosa possiamo
fare per prepararli? Dobbiamo esaminare il modo di concepire i programmi:
abbiamo un programma triennale, che poi si suddivide in altrettanti
programmi annuali, ognuno dei quali deve avere la sua approvazione presso i
consigli regionali e poi presso la sede nazionale. Ogni volta vi è uno
sfasamento che va ben oltre l'anno di riferimento. Allora c'è qualche cosa
che dobbiamo rivedere e io credo che insieme, in modo molto accurato e
puntuale, senza polemiche e senza inutili divisioni dovremo cercare di
rivedere l'impostazione generale della legge che ha tanti pregi, ma che può
avere avuto, sotto il profilo procedurale e anche sotto alcuni aspetti della sua
concezione, dei difetti: ad esempio, un difetto che io vedo è costituito dalla
difficoltà di esercitare da parte dello Stato una effettiva azione di
coordinamento. Non credo che si possa svolgere una politica per una parte
così vasta del territorio nazionale, con le caratteristiche sue proprie, senza
che vi sia un coordinamento tale da far coincidere la varie iniziative locali
verso un obiettivo comune. Sono i temi che abbiamo davanti a noi; spero che
esaurito l'esame della legge finanziaria ~ che costituisce una specie di

ubriacatura generale rispetto ai temi della finanza, rispetto ai tentativi, come
qualcuno ha detto, di prendere dall'albero di Natale il proprio dono ~ passato
tutto questo e tenendo conto di quanto è stato verificato, Governo e
Parlamento avviino un'azione concreta per fare in modo che, o attraverso le
leggi o attraverso una saggia azione amministrativa, tutto ciò che non si è
potuto realizzare negli anni precedenti trovi finalmente compimento, a
partire da una saggia e concreta amministrazione della legge finanziaria e
anche da una revisione delle leggi che stanno alla base degli scompensi che
qui noi tutti abbiamo rilevato. (Applausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Vice presidente -del Consiglio dei
ministri e Ministro del tesoro.

* AMATO, vice presidente del ConsIglio dei ministri e ministro del tesoro.
Signor Presidente, voglio iniziare questa breve replica al dibattito generale
sul disegno di legge finanziaria ringraziando tutti coloro che sono
intervenuti: in primo luogo i relatori Abis e Forte, che hanno seguito anche
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nella sua evoluzione la vicenda di questo provvedimento, e il presidente della
Commissione bilancio, che ha saldamente tenuto in mano una matassa
piuttosto difficile e ha contribuito ad aggiungerci dei «pezzi» che il Governo
ha avuto modo di apprezzare.

È stato un dibattito di grande interesse, nonostante il clima. Aveva
ragione, però, ieri sera il senatore Malagodi quando accennava ad uno spirito
del Senato che in qualche modo, forse anche a causa di questi riflettori,
riesce a rendere caldo un dibattito tra poche persone. Fatto sta che ci è stato
calore in questo dibattito, il calore di membri del Parlamento, di esponenti di
forze politiche diverse i quali, ciascuno a proprio modo, hanno espresso
attraverso la legge finanziaria un forte e condiviso bisogno di riforme, di
innovazioni, di sostanziali progressi in tanti campi che trovano in questo
provvedimento l'occasione per essere discussi ma non, ahimè, quella per
essere risolti; del resto non trovano neppure al di fuori della finanziaria le
occasioni e i modi per diventare fatti. Verrebbe la tentazione di parlare della
finanziaria come della «nostalgia delle riforme»: questo potrebbe essere
sinteticamente il succo del nostro dibattito ed è un tema, l'unico, al quale
vorrei dedicare qualche parola di più verso la fine di questa breve replica.

Anche tenendo conto di tale aspetto, a me pare che la finanziaria meriti
poco le critiche che le sono state mosse e che la riguardano, e ancora meno
quelle che le sono state mosse e che non la riguardano affatto. Merita poco le
critiche che le sono state rivolte e che la riguardano a partire da quella che la
Commissione bilancio avrebbe approvato un provvedimento recessivo. Non
voglio ritornare su argomenti già toccati più volte, ma di sicuro la finanziaria
non è recessiva (poi vedremo: c'è qualcosa di recessivo in Italia e non è
questo provvedimento) nella parte in conto capitale che stanzia in
competenza una cifra largamente superiore alla crescita del prodotto interno
lordo. Purtroppo, i numeri sono numeri e dimostrano che, così facendo, essa
prevede e consente un'espansione della spesa per investimenti pubblici
superiore allo sviluppo previsto del prodotto interno lordo.

ANDRIANI. È sempre così.

AMATO, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro del tesoro.
Altrettanto la finanziaria fa nelle previsioni di cassa, anzi maggiormente,
perchè in esse il rapporto percentuale tra la spesa prevista per il 1988 e
quella prevista per il 1987 si distanzia ancora di più dalla crescita del
prodotto interno lordo, nonostante abbiamo portato 2.000 miliardi che
stavano prima in Tesoreria, via Cassa depositi e prestiti, sul mercato per le
telecomunicazioni e l'Ene!.

La legge finanziaria non è recessiva per le disposizioni che contiene per
la parte in conto capitale perchè, grazie al lavoro della Commissione, sono
state introdotte in essa norme di accelerazione delle procedure di spesa che
erano e sono ritenute essenziali ad evitare che lo stanziamento di
competenza sia lasciato sulla carta. Non è recessiva per altre disposizioni che
la Commissione unanimemente ~ se non ricordo male ~ ha introdotto, come

quella, che ci è giunta informalmente ~ diamone atto ~ dai suggerimenti dei
colleghi della Camera e che è stata bene accolta, di introdurre contributi
diretti all'occupazione per le imprese che operano nei territori meridionali.

Non è recessiva nella parte corrente ~ so che questo è il discorso più

delicato da fare ~ perchè è la parte corrente quella in cui più si sono riversati
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gli effetti delle correzioni di fine ottobre. Rimango convinto del fatto che i
redditi reali, che sono quelli a cui dobbiamo ricordarci che è importante
guardare, sono meglio garantiti con le più limitate detrazioni hscali previste
di quanto lo fossero con sgravi IRPEF più ampI, bilanciati e coperti con un
aumento delle aliquote IVA, SUI cui rischi nell'attuale congiuntura già si è
soffermato il relatore Forte, che ne ha sottolineato anche una possibile
asimmetria con la direttiva comunitaria che dovremo attuare. Aggiungiamo
che nella parte corrente, senza aumento del saldo netto da finanziare, siamo
riusciti a collocare in una qualche misura anche la previsione di
miglioramenti pensionistici che inizialmente la finanziaria non prevedeva e
che sono stati introdotti, invece, da un emendamento del Governo durante i
lavori della Commissione.

Debbo dichiararmi d'accordo con quanti ~ e sono stati tanti in questa

Aula ~ si sono posti il problema dei rischi dell'inflazione in presenza di un

disavanzo pubblico come il nostro. Il senatore Giolitti ha ricordato una
relazione previsionale e programmatica del 1974 sua e dell'onorevole
Colombo, allora Ministro del tesoro, che in qualche modo somigliava a
questa nel giocare sui due corni del dilemma, recessione ed espansione, con
il sottofondo dell'inflazione. C'è però una bella differenza con il 1974: il
risparmio pubblico era già morto ~ e, se non sbaglio, se ne poteva celebrare il

quinto anno della morte perchè mori nel 1969 ~ e tuttaVia non avevamo

ancora un disavanzo delle proporzioni di oggi.
Do atto al senatore Spadaccia di essere colui che, forse più di ogni altro,

nei lavori di Commissione e in Aula ha sottolineato la peculiarità italiana di
oggi. Quali che ne siano le cause (che possono ricadere su responsabilità
certo più di tal uni che non di altri), a questo punto la montagna del disavanzo
si è saldamente installata nel territorio su cui abitiamo tutti quanti e, se
provochiamo scossoni che la fanno crollare, essa cade sulla testa di tutti noi.
Questa gigantesca montagna è la cosa più grave che ci sta addosso, PenSiamo
a come sarebbero recessive la finanza e il bilancio pubblico nel momento in
cui, prendendo piede una spirale innattiva, inesorabilmente i tassi di
interesse dovessero adeugarsi alla necessità di remunerare le quotidiane
emissioni del Tesoro per pagare la vita dello Stato e di larga parte della
collettività, provocando effetti negativI sull'intera economia; e a quali
sarebbero, in presenza di una spirale inflattiva, gli effetti negativi derivanti
dalla crescita del fabbisogno e dal rischio dell'emergere della sfiducia del
risparmiatore in un debitore che continua ad indebitarsi sempre di più,

Quest'estate mi è venuto qualche brivido nella schiena a talc riguardo
quando, settimana dopo settimana, ho visto accorciarsi le scadenze alle quali
il risparmiatore era disposto a darmi i suoi risparmi; ciò accadeva non a caso,
in concomitanza con la ripresa della tensione inflattiva che nei mesi
precedenti era stata invece discendente, Ora le cose hanno cominciato ad
andare meglio, ma proprio in queste settimane e non a caso ancora nel
contestuale presentarsi di una discesa dell'inflazione e di un ritorno del
risparmiatore sul mercato dei titoli a medio termine, Oggi è una giornata
significativa da questo punto di vista: apprendiamo dall'ISTAT che il tasso di
inflazione nel mese di novembre è stato dello 0,3 per cento, prevedibilmente
minore di uno 0, l per cento di quello delle grandi città che erano influenzate
dall'inflazione jugoslava che pende su Trieste e che aveva raggiunto lo 0,8 per
cento; quindi il conglomerato paese ha in qualche modo neutralizzato lo 0,8
di Trieste che dava luogo ad uno 0,4 uguale al mese precedente come
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tendenziale. Siamo allo 0,3 per cento e possiamo dire che, sia pure per poco,
la tendenza al rialzo dell'inflazione oggi incomincia ad invertirsi. Oggi
un'emissione dei titoli a medio termine del Tesoro, certificati di credito CCT,
per la quale il Tesoro aveva detto che chiedeva al mercato 1.000 ha registrato
una domanda di 3.000: è la prima volta dopo mesi che il risparmiatore
ritorna, con una domanda superiore all'offerta, sul mercato dei titoli a medio
termine. Il Ministro del tesoro stasera si addormenterà mezz'ora prima, ma
penso che tutti coloro che hanno a cuore la cosa pubblica stasera possano
addormentarsi mezz'ora prima. In realtà il rischio dell'allontanamento del
risparmiatore Incombe su tutti noi e le conseguenze negative di esso ci
riguardano tutti. Davvero non possiamo sottovalutare questo problema e
allora la disputa «recessione~espansione» in presenza di questa anomalia del
caso italiano è secondaria. Abbiamo passato anni alla ricerca di anomalie
italiane di cui o lamentarci o gloriarci; una volta che ne abbiamo una vera
non vogliamo prendere atto della sua esistenza e della sua consistenza?

A questo punto siamo in grado di ricominciare a governare tale anomalia
e siamo in grado di porci il problema di come farla scendere: perchè la
dobbiamo far scendere. Ha ragione il senatore Cavazzuti quando concentra
larga parte del suo discorso su questI problemi non nel modo semplicistico ~

e l'ho apprezzato ~ in cui a volte questo discorso viene affrontato.
Onorevoli senatori, ho già detto e ripeto che nessuno mi aveva convinto

che il salario fo<;se una variabile indipendente all'inizio degli anni '70 e
nessuno mi convincerà che i tassi di interesse sono una variabile
indipendente a metà degli anni '80. Ciò che sta nel sistema economico sta
appunto in esso e non può essere giocato liberamente da chi lo manovra.
Ringrazio quindi il senatore Cavazzuti per l'intreccio che ha costruito nel suo
mtervento fra le diverse variabili che pesano sul sistema degli interessi e sulla
prospettiva di arrivare a farli scendere, ma non per decreto del Principe e
nemmeno per una volontà politica più di una sinistra che di una destra che
possa essere invece favorevole ai tassi di interesse alti.

La questione del mercato secondario incide molto sui tassi che possono
essere praticati sul primario. In questi giorni già il secondario sta
migliorando per suo conto. La riforma che il Ministero del tesoro ha messo in
cantiere sta proseguendo il suo iter e posso assicurare che all'inizio del 1988
essa dovrebbe diventare operativa. Queste settimane stanno passando per la
doverosa attesa del parere del Consiglio di Stato, che è legalmente necessario
partendo la riforma da una modifica di una norma regolamentare del 1913
che vieta il mercato fuori borsa e che quindi va integrata dalla previsione che
tale mercato può essere invece consentito.

Il disegno di legge finanziaria contiene anche alcuni congegni importan~
ti per il risanamento della spesa pubblica, sui quali più volte ci siamo
soffermati, e le norme ~ che conteneva fin dall'inizio ~ per il risanamento

finanziario e produttivo di alcuni servizi, come le ferrovie, le poste, i trasporti
locali. La norma di cui al quarto comma dell'articolo 1 riduce fortemente il
fondo globale di parte corrente ed afferma il principio che non si finanziano
nuove inizi:1tive di parte corrente in disavanzo.

La Commissione ha integrato tutto questo sistema portando tale
principio alle sue logiche conseguenze anche per gli esercizi futuri e quindi
«mettendo le braghe» al Governo, qualunque esso sia: e ha fatto bene a farlo.
Sono stato lieto, a nome mio e dei miei probabili successori tra non molto, di
preparare le «braghe» pure per loro, perchè se un Governo propone di
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spendere di più nel 1989~90 per la parte corrente è doveroso che si faccia
carico delle entrate da acquisire affinchè tali spese possano avere luogo. È
giusto porre fine ad una prassi in cui, finchè le norme lo consentono, tutti
finiamo per cadere ed in base alla quale se non si può dare qualcosa per il
1988, essa viene messa nel 1989, così ci si salva l'anima e si fa passare il
disegno di legge finanziaria per quest'anno; poi chi vivrà vedrà e 1'89 è un
problema che non mi riguarda. Abbiamo finito col seguire questa prassi di
cui siamo stati tutti complici e vittime fino a questo momento e sarei lieto
che norme del genere, l'ho già detto in Commissione, potessero incontrare il
consenso dell'intero Senato, perchè sono davvero regole del gioco, di un
gioco che va cambiato nell'interesse di tutti. Se ne può fare una questione
sistematica, il senatore Barca l'ha fatto. Qui ci sono dei profili procedurali
che io, come Governo, non ho il problema di considerare e che possono
avere un loro peso; sotto questo profilo non posso che rimettermi alle
valutazioni che vengono fatte, ma nel merito queste sono norme utili e
coerenti con quelle che fin dall'inizio il Governo aveva proposto di collocare
nella finanziaria, ivi compresa quella, senatore Barca, sul Ragioniere
generale dello Stato. Insisto su questo punto: è una vecchia lettura dei
rapporti tra Governo e amministrazione, superata ormai non soltanto dalla
sociologia dell'amministrazione, ma dal diritto dell'amministrazione, quella
che vede l'organo politico come un qualcosa di sovrastante rispetto al quale
tutto può essere reso opinabile, e non vi sono nè scelte tecniche nè
responsabilità tecniche nell'amministrazione. Non è così. Le responsabilità
dei dirigenti dell'amministrazione sono un fatto fisiologico e non patologico,
quando emergono in ambiti per i quali sono prevedibili e previste
dall'ordinamento. Se il decreto n. 748 di alcuni anni fa, che creò la dirigenza,
ha un difetto, esso consiste nell'aver definito meno di quanto avrebbe potuto
le responsabilità autonome dei dirigenti dello Stato. Ebbene, queste
responsabilità se ci sono devono diventare trasparenti, non possono essere
coperte dalla opinabilità di ciò che diventa necessariamente opinabile
quando viene attribuito alla volontà politica del Governo e del Parlamento: i
numeri sono numeri e sono tali per tutti. Le coperture le fa la Ragioneria
generale dello Stato e non il Ministro del tesoro, e la Ragioneria deve
attestare la copertura che dà ad una legge. E se un domani la Corte dei conti
dirà che i precari della scuola costano non 400, ma 1.000, ci sarà un foglio
firmato dal Ragioniere generale dello Stato che dirà che secondo lui
dovevano costare 400. Quante volte è accaduto il contrario? Allora che si fa,
si vota la sfiducia del Governo? O si vota la sfiducia al Ministro del tesoro?
Questo non è mai accaduto. Non sono in grado di definire la copertura e
sarebbe ridicolo che la definissi io, Ministro del tesoro; la definisce l'apparato
e quest'ultimo ne porta direttamente le responsabilità. Non ci dobbiamo
vergognare, lo Stato contemporaneo non è lo Stato di Rousseau nè quello dei
giacobini; al di sotto del potere politico non vi sono delle macchine a gettoni
che rispondono alle domande e alle volizioni del potere politico.

Questo fa parte della complicazione dello Stato contemporaneo, di
questa complicazione diamo pure atto nelle nostre leggi e non sbaglieremo.
Non c'entra invece la Corte di conti, essa si sta infilando ~ perchè lo

riteniamo tutti utile, e garbatamente lo ammettiamo ~ con i suoi referti sui

disegni di legge del Governo, ma questa è una prestazione aggiunti va e
ausiliaria dell'organo ausiliario, non è la prestazione istituzionale. Se
cercassimo un fondamento giuridico al potere della Corte dei conti di fare
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dei referti sulla copetura dei disegni di legge non lo troveremmo; in realtà è
un gentlemen agreement per cui il Governo opportunamente ha ritenuto di
sottoporre se stesso a questo vaglio preventivo e ha fatto bene. Io
personalmente ho incoraggiato questo ma in realtà qui siamo ancora
all'interno dell'apparato, non negli spazi che competono direttamente alla
Corte dei conti.

Quanto al ruolo del senatore Andreatta...

BARCA. Fermo restando che la Corte dei conti è l'organo ausiliario del
Parlamento e non del Governo.

AMATO, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro del tesoro.
Ho una storia personale e istituzionale. Ho cercato, incontrando difficoltà in
Parlamento, nel disegno di legge sulla Presidenza del Consiglio, di affermare
il ruolo della Corte dei conti come organo ausiliario del Parlamento più che
del Governo.

BARCA. Troverà il nostro appoggio.

AMATO, vice presidente del Consiglio dei ministri e ministro del tesoro. So
che non tutti erano dello stesso avviso.

Quanto al ruolo ~ dicevo ~ del senatore Andreatta, sul quale lei, senatore
Barca, si è garbatamente soffermato immaginando me supino e da lui
trascinato, forse io manco della categoria schmittiana dell'amico~nemico,
forse questo è un mio limite nel fare questo mestiere. Io condivido le buone
idee e non condivido le cattive idee, o meglio, condivido le idee che a me
paiono buone e non quelle che a me paiono cattive e se il senatore Andreatta
ha delle buone idee per il risanamento della finanza pubblica, ben vengano le
sue idee e ben venga il senatore Andreatta. Fra l'altro queste idee, quelle che
ha contribuito ad introdurre nella finanziaria, rispondono anche alla
preoccupazione di Luigi Spaventa, che il senatore Giolitti ricordava ieri sera:
che ci dobbiamo preoccupare non solo dei dodici mesi che abbiamo davanti,
ma possibilmente dei ventiquattro. Il senatore Andreatta ha avuto il torto di
introdurre emendamenti che ci inducono a preoccuparci anche dei dodici
mesi successivi ai primi dodici e quindi lo trovo stranamente d'accordo
anche con Luigi Spaventa.

Cosa non ci dà la finanziaria? Questo è il punto chiave. Queste cose ce le
dà. Ma questa finanziaria (che, come ha detto giustamente il senatore Cortese
questa mattina, è una cornice; possiamo volere tutto quello che vogliamo ma
la finanziaria è la cornice di quello che vogliamo e non in realtà quello che
vogliamo, è la cornice dell'azione dello Stato) non ci dà tutto ciò di cui più
sentiamo bisogno. Ci dà l'occasione di parlarne, ci dà l'occasione di sentirne
il bisogno ma non ci dà una sanità più efficiente, non ci dà la riforma delle
pensioni, non ci dà quella degli enti locali con la loro autonomia impo~
sitiva.. .

ANDRIANI. Questo non ce lo dà il Governo da molti anni, non
prendiamocela con la finanziaria.

AMATO, vice presidente del Conslglio dei ministri e ministro del tesoro.
...non ci dà servizi più moderni e più adeguatamente diffusi nel Mezzogiorno,
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che sono fra l'altro ormai le condizioni essenziali di una finanza risanata e, ad
essere onesti, di questo ne sono convinto, le condIzioni essenziali di più
occupazione nel Mezzogiorno. Sotto il primo profilo io mi ~ono convinto,
facendo questo lavoro, che siamo arrivati ad un punto tale nel lavorio sul
disavanzo e sul fabbisogno che ahbiamo raggiunto il Rodano da saltare e che
qui o noi rendiamo più produttivi i servizi puhblici o non ci sarà più
possibilità di risparmiare ancora sul fabbisogno, perchè non posso tagliare le
ferrovie, non posso tagliare le poste, non posso tagliare l'ammml~trazione
perchè dovrei tagliare le somme su cui sopravvivono degli esseri umani. Ho
bisogno che la loro produttività sia all'altezza del loro costo. Ho bisogno che
le ferrovie abbiano un volume di traffico corrispondente alloro costo; se non
arrivo a queste cose io sono comunque fermo, più in là del punto in cui sono
arrivato non posso andare e se non do servizi più efficienti al Mezzogiorno, il
Mezzogiorno non avrà più occupazione. È un circolo vizioso quello in cui ci
aggiriamo ogni volta che, constatando l'accresciuta disoccupazione nel
Mezzogiorno, andiamo a caccia di espedienti, magari forzatamente necessari
come quelle cose che chiamiamo «lavori socialmente utili nel Mezzogiorno».
In realtà socialmente utile nel Mezzogiorno è che ci siano i treni che
funzionano, che ci siano i telefoni, che ci siano le strade, che ci siano gli uffici
perchè il Mezzogiorno non è una terra abitata da una popolazione straniera
diversa o più incivile di quella che sta nel Nord: è abitato da gente che ha
attitudini di imprenditorialità, capacità di lavoro ed ormai anche preparazio~
ne scolastica e universitaria competitiva con quella del Nord. Manca l'habitat
nel quale queste qualità che ci sono possano essere messe a frutto. Ed allora
come facciamo a realizzare tutto questo? Questo, senatore Andriani, è troppo
facile scaricarlo sulle pur ovvie responsabilità della maggioranza e del Go~
verno.

ANDRIANI. E allora...

AMATO, vice presidente del ConsIglio dei mimstri e Ministro del tesoro. È
troppo ovvio e se siamo onesti con noi stessi, ciascuno deve assumere il suo
pezzo di responsabilità in questa storia che è storia ,d'Italia e non storia del
pentapartito...

ANDRIANI. Non mettiamo l'ovvio tra parentesi. (Commenti del senatore
Signori).

AMATO, vice presIdente del Consiglio dei ministri e ministro del tesoro.
Non lo metto tra parentesi.

Di fronte a tutto questo, non è un paradosso che dedichiamo tre o
quattro mesi di sedute dal lunedì al sabato ad una finanziaria che sembra essa
stessa dipendere da ciò a cui mai abbiamo dedicato un lavoro tanto intenso?
E questa è una domanda che dobbiamo rivolgerci tutti, che riguarda il
Governo, come riguarda il Parlamento. Quello della finanziaria è un duplice
paradosso. C'è in primo luogo il paradosso che porterà per sempre, per
quanto mi riguarda, il nome del senatore Bollini che nel modo più intenso,
più appassionato ed anche più accurato ci ha fatto riflettere conquistando
tutti (il senatore Abis ne parlava proprio poco fa) sull'assurdo di avere una
sessione che si chiama di bilancio e non di finanziaria ~ in cui abbiamo
davanti 40.000 miliardi di finanziaria e 500.000 di bilancio ~ e di azzuffarci
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per quattro mesi su questi 40.000 miliardi mentre i 500.000 miliardi scorrono
come un fiume sotterraneo su cui nessuno ha tempo di mettere gli occhi
tranne il senatore Bollini. Ringrazio la provvidenza che all'opposizione ha
dato un solo senatore Bollini altrimenti per qualunque Governo sarebbe
stato un enorme guaio fronteggiarne più di uno in una discussione come
quella che ci troviamo ad affrontare in queste settimane. La ragione vera dei
termini di questa sessione è l'approvazione del bilancio; non è questa
stranissima e schizofrenica discussione in cui noi ci troviamo impegnati. Noi
dedichiamo questi quattro mesi non al bilancio che ne è la giustificazione,
ma da un Iato a grandi ed intense discussioni su cose che non facciamo e
dall'altro lato a mettere pezze a colori di piccoli stanziamenti localistici
nell'articolato o nelle tabelle della legge finanziaria, e questa montagna di
emendamenti che abbiamo davanti è in realtà un gigantesco vestito di
Arlecchino, del quale poi la legge finanziaria risulterà vestita alla fine.

Ouando tutto ciò ~arà finito ritorneremo alle settimane corte dell'usuale
lavoro parlamentare, ritorneremo alle leggi minori e ritorneremo a lavorare
il mercoledì ed il giovedì. Ogni mercoledì mi presenterò in commissione con
il mio provvedimento e se quest'ultima viene sconvocata perchè c'è in corso
una votazione in Aula vado alla settimana dopo con il mio provvedimento e
così passeranno le settimane. Tutto ciò, unito ai dissensi nell'ambito della
maggioranza che non mancano mai, farà sì che anche questa legislatura
possa scorrere di finanziaria in finanziaria, di settimana corta in settimana
corta. Allora, non è il tempo di cambiare tutto questo, tutte queste strane
regole e tutto questo strano gioco del quale noi siamo prigionieri e che
continueremo a giocare non so per quanto tempo ancora? Dobbiamo
ridimensionare l'attenzione sulla finanziaria e, con la minore attenzione ad
essa dedicata, dare maggiore attenzione al bilancio in modo da creare simili
momenti di attenzione altrettanto garantiti nei tempi e nei modi alle riforme
che ci servono.

Il mio amico Pizzinato che s'intende poco di contabilità di Stato ed
ancora meno di procedure parlamentari, ma s'intende molto dei bisogni
della gente, ogni volta che incontra un rappresentante del Governo gli
chiede: che garanzia ho sull'approvazione dei provvedimenti connessi? Con
una ingenuità (sì l'amicizia per lui mi permette di dirlo) ,che solamente lui
che vive nel paese e non qua dentro può avere, ci invita a cercare di avere
almeno la corsia preferenziale. È difficile spiegargli che non esiste la corsia
preferenziale, che è un concetto che non è ancora entrato nella realtà.
Dobbiamo trovare, non ~olamente io ma tutti insieme, una risposta a
Pizzinato. La risposta è che ci sia meno tempo per queste cose e più tempo
per altre. Non sarebbe meno umiliante per gli stessi rapporti tra maggioranza

e opposizione ridurre le schermaglie a cui ci accingiamo, a partire da domani
mattina, sugli emendamenti del vestito di Arlecchino e creare lo ~pazio
istituzionale per discutere e decidere su sanità, pensioni, ferrovie ed
infrastrutture per il Sud? Ouesto è un terreno di consapevolezza e di
chiarezza che dovrebbe vederci tutti accomunati salvo a dividerci poi, con
maggiore dignità, sui singoli temi di riforma che finalmente ci metteremo in
condizione di affrontare: e credo che questa esperienza ci ribadisca che è un
dovere comune affrontarli. (Vivi applausi dal centro, dal centro~sinistra e
dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ringrazio il Ministro del tesoro. Rinvio il seguito della
discussione alla prossima seduta.
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Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interpellanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

(POZZO, segretario, su invito del Presidente, dà annunzio delle interpel~
lanze e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna).

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 2 dicembre 1987

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, mercoledì 2
dicembre, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle
ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di legge:

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 1988) (470).

La seduta è tolta (ore 20).

DOTT PIERO CALANDRA

ConsiglIere preposto alla direzIOne del SerVIZIO del resoconti parlamentan
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Allegato alla seduta n. 44

Disegni di legge, annunzio di presentazione

È stato presentato il seguente disegno di legge d'iniziativa del senatore:

MURMURA. ~ «Modifica all'articolo 25, secondo comma, della legge 10

ottobre 1986, n. 668» (682).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari costituzionali, affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ MANCINO ed altri. ~ «Nuova disciplina

delle prerogative dei membri del Parlamento» (507), previo parere della 2a
Commissione,

alla lla Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

«Norme in materia di mercato del lavoro» (585), previ pareri della 1a,
della 2a, della sa, della 9a e della loa Commissione.

Inchieste parlamentari, annunzio di presentazione di proposte

È stata presentata la seguente proposta di inchiesta parlamentare
d'iniziativa dei senatori:

ANDRIANI, CANNATA, CONSOLI, MAFFIOLETTI, GALEOTTI, BRINA, BAIARDI,

POLLINI, PETRARA, VOLPONI, BERTOLDI, GAROFALO, BELLAFIORE e SALVATO. ~

«Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sull'attività di
talune società fiduciarie e di società da esse controllate o ad esse collegate»
(Doc. XXII, n. 6).
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate nel fascicolo n. 9.

Interpellanze

LIBERTINI, BERLINGUER, BAIARDI. ~ Ai Mlmstri del lavoro e della

previdenza sociale, dell'industria, del commerciO e dell'artigianato e della
sanità. ~ Per sapere se il Governo è a conoscenza dei dati in possesso della
USL 76 di Casale Monferrato, i quali attesterebbero che nella intcra città e tra
i lavoratori che erano occupati all'Eternit, ormai fallita, il tasso di malattie
cancerogene è nettamente e drammaticamente al di sopra della media nazio~
naIe.

In particolare, gli interpellantl chiedono di sapere se il Governo abbia
intenzione di assumere le seguenti misure:

1) acquisire e rendere noti i dati che la USL 76 di Casale Monferrato
sta raccogliendo e analizzando e verificare tutte lc gravi implicazioni che ne
scaturiscono;

2) concedere ai lavoratori ex~Eternit, in generale così duramente
segnati, il prepensionamento a 50 anni, anzichè a 52, poichè la pensionc di
invalidità, anche se fosse concessa, è del tutto inadeguata alle più elementari
necessità della vita, soprattutto quando si tratta di persone la cui integrità
fisica è stata seriamente compromessa; a questo riguardo gli interpellanti
fanno presente che l'impegno su questa misura è stato pubblicamente
assunto da Ministri del precedente Governo;

3) includere Casale Monferrato, che aveva il maggiore stabilimento
del settore in Italia e che ha pagato un prezzo così alto in termini di salute e
di occupazione, in un progetto nazionale di riconversione volto a produrre
'manufatti con una tecnica che sostituisca all'amianto materiali alternativi;

4) definire, d'intesa con le autonomie locali, un piano di bonifica delle
aree interessate alla produzione di cemento con amianto e, più in generale,
di tutti i quartieri di Casale dove sono stati usati intensamente materiali
prodotti con amianto;

5) applicare la direttiva CEE che inibisce l'uso dell'amianto ed obbliga
a soluzioni alternative;

6) varare un piano di riconversione dell'intero comparto, basato su
tecniche alternative e sulla esclusione dell'amianto"piano volto a garantire i
livelli di occupazione e a tutelare la salute dei cittadini.

(2~00057)

SPADACCIA, CORLEONE, STRIK LIEVERS, BOATO. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Premesso:

che funzionari dell'ispettorato compartimentale delle tasse e delle
imposte indirette sugli affari per il Lazio, il 2 novembre 1987, hanno
notificato alla società Centro di produzione sri che gestisce la Radio radicale
un verbale nel quale s'ingiunge il pagamento di pene pecuniarie e imposte
per una cifra variabile dai 6 agli Il miliardi di lire;
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che queste ingenti cifre dovrebbero essere pagate per l'omessa
fatturazione e la relativa evasione dell'IV A dal 1982 al 1986 dei contributi
versati alla radio dal Partito radicale, secondo i deliberati dei suoi con~
gl'eSSI;

che la tesi degli ispettori è che non si è trattato, in tutti questi anni,
come il Partito radicale ha sistematicamente stabilito nelle sue deliberazioni
congressuali, di contributi dati a titolo di liberalità ad un altro soggetto
autonomo dal Partito, ma, al contrario, di contributi concessi a titolo ed in
cambio di una vera e propria forni tura di servizi, di «un obbligo a fare»
derivante da un dissimulato rapporto contrattuale;

che gli ispettori del Ministero sono arrivati a questa conclusione e alla
determinazione delle pene pecuniarie senza tenere alcun conto del fatto che,
se si fosse davvero voluto raggiungere questo scopo (l'obbligo di una
forni tura di servizi al Partito), sarebbe stato sufficiente al Partito radicale fare
ciò che fanno tutti gli altri partiti, intestando quote di proprietà ai propri
organi o a propri prestanome e versando qualsiasi somma in questo modo ad
altri soggetti giuridici senza l'obbligo del pagamento dell'IV A;

che Radio radicale aveva già avuto pochi mesi prima un'altra ispezione
nella quale i suoi bilanci e la sua contabilità erano stati minuziosamente
vagliati dai funzionari di un altro ufficio finanziario: l'ufficio IVA di Roma che
era giunto a conclusioni diametralmente opposte ed aveva riconosciuto la
natura di atti di liberalità ai contributi finanziari del Partito radicale;

che non è stato inoltre tenuto alcun conto del fatto che i contributi
versati a Radio radica,le non rientravano nella discrezionalità degli organi
esecutivi del Partito, che sono rigidamente vincolati a questi versamenti da
deliberazioni congressuaJi e da regolamenti finanziari che escludono l'uso
delle somme derivanti dal finanziamento pubblico ai fini di attività di partito,
impongono l'assegnazione di queste somme a soggetti esterni non legati da
alcun vincolo formale di dipendenza dal Partito radicale e obbligano
addirittura a un distinto bilancio degli stanziamenti del finanziamento pub~
blico:

che non si è tenuto in alcun conto il fatto che Radio radicale si è
conquistata in questi anni la qualità e le caratteristiche di un organo di vasta
informazione ed ha avuto unanimi riconoscimenti per la sua capacità di
assicurare, senza alcuna mediazione di parte, servizi di informazione e
d'interesse generale sulla vita del Parlamento, delle istituzioni, dei partiti,
della giustizia italiana sulle grandi questioni della vita pubblica, fino al punto
da essere citata come esempio per il servizio pubblico dal presidente della
RAI, Enrico Manca;

che non si è tenuto conto del fatto che i bilanci del Partito radicale,
come quelli di tutti i partiti che ricevono il finanziamento pubblico, sono
stati verificati e convalidati ogni anno dagli organi di controllo previsti dalla
legge e nominati dai competenti uffici del Parlamento senza che mai sia stata
eccepita la legittimità di questi atti di liberalità decisi dal Partito radicale nei
confronti di organi autonomi dal Partito;

che quindi per circa 10 anni il Ministero delle finanze non ha mai
ritenuto di dover intervenire nei confronti di una scelta di modalità di
finanziamento a titolo di liberalità che è stata presa ufficialmente,
pubblicamente e alla luce del sole in ripetuti congressi del Partito radicale;

che pochi giorni dopo la notificazione del verbale è stato notificato
dall'ufficio IV A di Roma il relativo accertamento per gli anni 1982 e 1983,
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gli interpellanti chiedono di conoscere:

se non si ritenga illegittima la pretesa impositiva degli uffici finanziari
fondata sull'imponibilità, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, dei
contributi versati a titolo di liberalità dal Partito radicale alla società Centro
di produzione srl, che ha l'uso della testata Radio radicale;

se non si ritiene iniquo e vessatorio considerare soggette ad imposta
sul valore aggiunto, se versate dal Partito radicale, somme che ~ secondo la

costante interpretazione del Ministero delle finanze dal 1973 ad oggi ~ sono
estranee al campo di applicazione del tributo per tutti gli altri contri~
buenti;

se non si considera priva di fondamento la tesi secondo cui i contributi
del Partito radicale rappresenterebbero la remunerazione di specifiche
prestazioni di servizio ad esso rese, essendo invece evidente l'assenza di un
sinallagma contrattuale, anche per l'amplissima gamma di servizi di
informazione, assicurata senza spirito di parte, come è riconosciuto in ogni
sede, da Radio radicale.

(2~00058)

Interrogazioni

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ L'intervenuta nomina dei nuovi

vertici (presidente e vice presidente) della Cassa di Risparmio di Calabria e di
Lucania, caduta su persone dal notevole spessore morale e culturale, avendo
come presupposto la conclusione della risanatrice gestione commissariale,
suggerisce all'interrogante di chiedere se non si ritenga opportuno
trasmettere una relazione al Parlamento o, quanto meno, fornire una
illustrazione dei fatti che chiarisca, sia pure nei termini indispensabili della
riservatezza, lo stato dell'importante istituto, del quale nessuno può obliare la
funzione per lo sviluppo dell'economia calabrese.

(3~00177)

ANDREINI. ~ Al Ministro del turismo e dello spettacolo. ~ Premesso:

che negli stadi con sempre maggiore frequenza appaiono striscioni di
contenuto razzistico;

che le società calcistiche sovente dimostrano una tollerante complici~
tà nei confronti di simili vergognose iniziative;

che detti striscioni, di solito, campeggiano per tutta la partita
alimentando violenze, insulti e stupidità;

che normalmente non si verifica nessun intervento, da parte delle
forze preposte alla vigilanza, per impedire o per mettere fine a tali pericolose
e stolte esibizioni,

l'interrogante chiede di sapere:
1) quali disposizioni sono state emanate per evitare il ripetersi di questi

fatti;
2) se non si ritiene opportuno intervenire con provvedimenti anche

nei confronti dei clubs;
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3) se, infine, non si ritiene necessario vietare l'uso dei fumogeni che
spesso contribuiscono a trasformare le partite di calcio in occasioni di
tensione, di odio e di violenza, oltre che a scoraggiare la serena
partecipazione agli spettacoli sportivi.

(3~00178)

InterrogaZlOni con richiesta di risposta scritta

SALERNO, D'AMELIO. ~ Al Mimstro dei trasportl. ~ Per conoscere:

i tempi e gli affidamenti per l'inserimento fra i collegamenti delle
Ferrovie dello Stato del tratto Venusio (Matera)~Bari ai fini del piano
triennale che l'Azienda sta formulando, nel rispetto di una logica di
integrazione della città di Matera nei circuiti nazionali delle ferrovie e di
saldatura di un'area significativa del Mezzogiorno ai grandi collegamenti
continentali;

quali iniziative si intenda esprimere per un migliore utilizzo ed una
tempestiva prequalificazione degli imprenditori locali che, ormai, risultano
in possesso di maturità e capacità professionali;

inoltre, in quali forme e percentuali siano stati finora attivati consorzi
e/o relazioni fra imprese affidatarie di concessioni nell'area materana e
imprese locali, secondo quali contratti e utilizzando quali criteri di selezione,
obiettivamente riscontrabili e verificabili nelle sedi istituzionali.

(4~00721 )

POLLICE. ~ Al mimstri del tesoro, delle finanze e di grazia e giustizia. ~

Premesso:
che per la realizzazione della sede per gli uffici finanziari a Perugia in

zona Fontivegge la maggioranza in consiglio comunale (PCI~PSI) sta
procedendo alla variante di destinazione d'uso con notevole aumento di
cubatura che produce immediata speculazione edilizia del proprietario
dell'area e l'aggravamento della vivibilità nella città;

che questa zona è soggetta a movimenti franosi e nell'urbanizzazione
della stessa sono già emersi fondati sospetti sulla legittimità, sulla legalità
delle concessioni edilizie rilasciate e sulle modalità di realizzazione,
soprattutto riferite al rispetto delle norme antisismiche,

l'interrogante chiede di conoscere i motivi per cui gli enti centrali
(Ministeri delle finanze e del tesoro) hanno privilegiato, per la realizzazione
dei nuovi uffici finanziari, il rapporto con il singolo privato, signor Marinelli,
già proprietario dell'area che si è avvalso della mediazione di un autorevole
parlamentare democristiano per determinare i destini dell'area interessata
prima del pronunciamento del consiglio comunale.

Tenendo conto che l'intera operazione è valutabile intorno ai 100
miliardi, si chiede inoltre un interessamento del Ministro competente
affinchè la magistratura accerti la regolarità delle procedure adottate.

(4-00722)

ULIANICH. ~ Ai Ministri della pubblica istruzione e dell'interno. ~ Per

sapere se sono a conoscenza della situazione in cui versano gli istituti
scolastici di Aversa e, più precisamente, dei seguenti fatti:
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l'anno scolastico ad Aversa è iniziato con notevole ritardo poichè gli
organi competenti non hanno ottemperato in tempo debito ai lavori di
manutenzione ordinaria e, nel contempo, non hanno provveduto alla nomina
del personale ausiliario, già carente nell'anno precedente;

agli inizi di novembre l'Istituto tecnico commerciale «Gallo» (1.700
allievi) è stato chiuso per agibilità sanitaria scaduta e non rinnovata a causa
di gravi inconvenienti igienici, per scarsa manutenzione e mancanza di
personale ausiliario;

la situazione igienico~sanitaria è precipitata anche all'Istituto tecnico
industriale statale <<Volta» con la chiusura parziale dello stesso (1.500 al~
lievi);

i giorni di lezione tenuti fino ad oggi negli istituti aversani (all'ITC
«Gallo» ammontano a 20 circa) sono talmente esigui da lasciar già prevedere
che non saranno raggiunti i 200 giorni di lezione previsti dalla legge;

l'amministrazione provinciale di Caserta non provvede da diverso
tempo ad appaltare i lavori, ammessi al finanziamento in base alla legge
n. 488 del 1985, per la costruzione dei nuovi edifici e diversi lavori per edifici
scolastici già in costruzione sono fermi ormai da tempo.

Pertanto l'interrogante chiede di sapere se e quali provvedimenti urgenti
si intenda adottare per porre fine a tale situazione di disagio che, oltre a non
consentire la partecipazione di numerosi studenti ad una normale attività
didattica, rischia di provocare seri problemi di ordine pubblico.

(4~00723)

VETTORI. ~ Al Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato. ~

Per sapere:
se la società Rheem Radi, produttrice di elettrodomestici in Rovereto

(Trento) ed in Melzo (Milano), è stata considerata, in quanto controllata dal
gruppo Merloni, nell'offerta~programma presentata dal gruppo stesso per
l'acquisizione del gruppo Indesit in amministrazione straordinaria recente~
mente annunciata;

in caso affermativo, quale ruolo e quale dimensione sono stati
assegnati alla società in parola dal piano di rilancio produttivo e
commerciale dei due gruppi integrati, valutato ai fini decisionali della ces~
sione.

(4~00724)

GUALTIERI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere quali iniziative

intenda prendere per bloccare le crescenti forme di teppismo che si
verificano in occasione degli avvenimenti sportivi, dentro e fuori gli stadi,
prima, durante e dopo le manifestazioni.

Soprattutto il campionato di calcio è diventato il pretesto per atti di
violenza sempre più gravi, con rischi in aumento per la sicurezza e i beni dei
cittadini. Ormai il trasferimento dei tifosi dalle stazioni dei treni e degli
autobus agli stadi è occasione per distruggere le automobili in sosta nelle vie
cittadine, per infrangere le vetrine dei negozi, per abbattere la segnaletica
stradale e, sempre più spesso, per malmenare coloro che si avventurano per
le strade.

Dentro gli stadi la partita è accompagnata da lanci di pietre e ordigni
fumogeni ed esplosivi che spesso hanno prodotto l'annullamento della gara o
quanto meno la sua turbativa. Negli ultimi tempi anche gli invalidi civili, che
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sono in genere sistemati ai margini del campo, sono stati sistematicamente
colpiti con pietre e bottiglie.

Ogni settimana migliaia di agenti e di carabinieri vengono impiegati nel
servizio d'ordine. Molti vengono feriti o rimangono contusi. I risultati sono
scarsi. La sproporzione tra il contingente delle forze di sicurezza e quello dei
teppisti e, sopra tutto, il fatto che la guerriglia investe vaste zone della città,
sia prima che dopo la partita, rendono spesso impossibile l'intervento della
polizia.

Le Ferrovie dello Stato subiscono perdite ingenti per il danneggiamento
delle vetture utilizzate per il trasporto dei tifosi, spesso incendiate o
totalmente devastate. Lo stesso traffico ferroviario viene sovente rallentato
per le intemperanze dei teppisti. Nelle città gli abitanti di certi quartieri sono
al limite della sopportazione; non solo debbono subire danni ai loro beni, ma
anche le beffe di quelle amministrazioni comunali che, invece di proteggerli
dalle violenze, pongono il divieto di parcheggio nelle strade attraversate dai
teppisti e minacciano di rimuovere le macchine in sosta.

Tutti riconoscono che la responsabilità maggiore di quanto sta
accadendo è delle società di calcio che hanno promosso il «mostro» del
teppismo di squadra rimanendone poi vittime. Tali società, se vogliono
continuare ad avere lo spettacolo su cui prosperano, debbono essere
chiamate alla diretta responsabilità di quanto accade per ciò che da loro
viene organizzato.

Ma vi è qualcosa di peggio. Oggi sono stati accertati collegamenti
internazionali fra circoli di teppismo sportivo. In Italia si è avuta la prova che
molti di questi circoli sono emanazioni di organizzazioni neofasciste,
anti~semitiche e naziste.

Non si tratta solo di ciò che è scritto nelle bandiere e nei cartelli esposti,
ma anche di una rete logistica appoggiata su varie città, con collegamenti
precisi.

Prima che il problema ci sfugga di mano, dobbiamo fare qualcosa. I
cittadini e le stesse forze di polizia, spesso impegnate al limite della
resistenza, si aspettano da noi qualcosa di più dell'indignazione per quanto
avviene e della deplorazione dei costumi di certe frange giovanili.

(4~00725)

CONSOLI, CANNATA, GIACCHÈ, IANNONE, PETRARA, LOPS. ~ Al
Ministro della difesa. ~ Premesso:

che a Taranto è in fase di attuazione il progetto per la modernizzazione
e l'ampliamento della base della marina militare;

che sono note le intenzioni del Governo di spostare a Sud il sistema
nazionale di difesa, parallelamente ai piani di ristrutturazione delle forze
NATO;

che nella IX legislatura, pur avendo ripetutamente interpellato il
Ministro della difesa, non si è chiarito quali siano i maggiori pesi e i rischi
connessi con il programma predetto;

che la decisione della doppia opzione zero (ritiro degli euromissili
nucleari da 1.000 a 5.000 chilometri e di quelli a corto raggio da 500 a 1.000
chilometri) nelle intenzioni della NATO non tocca il piano di modernizzazio~
ne delle forze nucleari campali, ivi compresa l'acquisizione dei missili
controaerei Patriot;
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che nessuno studio di valutazione dell'impatto ambientaI e è stato
effettuato o commissariato;

che per la città di Taranto, già soffocata dalle servitù militari, questa
ulteriore decisione comporta una appropriazione di aree ricadenti nel
tessuto cittadino, con gravissimi sconvolgi menti urbanistici, ecologici ed
ambientali che appesantiranno la vivibilità complessiva della città;

che la realizzazione di questa struttura militare non è stata resa
compatibile con il progetto di disinquinamento del golfo di Taranto, già
autorizzato dal nucleo di valutazione economico del FIO che il CIPE sta per
finanziare, mettendo in discussione anche gli insediamenti di mitilicoltura
che rappresentano una significativa risorsa produttiva ed economica per
l'intera provincia,

si chiede al Governo di sapere:
1) se intende informare le Camere sul progetto della nuova base navale

a Taranto, sottoponendone l'attuazione ad una valutazione del Parlamento
circa la sua congruità con le esigenze di difesa del paese;

2) quali sono le conseguenze, sul piano delle servitù militari e dei
condizionamenti territoriali e come si definisce il collegamento tra lo
schieramento nazionale e quello della NATO;

3) se intende attivare procedure di consultazione, in sede di comitato
misto regionale previsto dal comma 1 dell'articolo 3 della legge n. 898 del 24
febbraio 1976 e, in particolare, dell'articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n.780 del 17 dicembre 1979, ai fini della compatibilità
territoriale dell'opera;

4) se intende, infine, restituire alla città di Taranto le aree soggette a
servitù militare e non utilizzate da decenni.

(4~00726 )

CONSOLI, VISCONTI, PETRARA, CANNATA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ Premesso che la decisione di mettere a disposizione

degli enti abilitati a promuovere interventi nel Mezzogiorno, ai sensi della
legge n. 64 del 1985, i servizi d'ingegneria del consorzio Con sud assume il
grave significato di inaccettabile mortificazione delle forze tecniche
meridionali e suscita fondate preoccupazioni sulla trasparenza degli appalti,
essendo tale consorzio espressione anche di grandi gruppi,

l'interrogante chiede di sapere:
se la rimozione dei ritardi negli interventi per il Mezzogiorno non

debba essere perseguita rimuovendo ben altre cause che non quelle
addebitabili alla capacità di progettazione;

se per quanto riguarda comunque tale attività, una accelerazione ed
una qualificazione non debbano essere perseguite piuttosto incentivando
forme di associazionismo fra le varie forze tecniche nella realtà meridio~
naIe.

(4~00727)

CONSOLI, VISCONTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che la strada statale Jonica 106, tristemente famosa come strada della
morte, continua ad essere interessata da numerosi incidenti, tra cui alcuni
mortali;

che nel tratto pugliese sono stati appaltati nel 1984 i lotti 1 e 5;
che sono disponibili, inoltre, i finanziamenti per i lotti 2, 3 e 4,

si chiede di sapere:
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come mai, mentre i lavori del 5 lotto, appaltato alla ditta INES di Bari,
sono pressochè ultimati e stanno per essere consegnati, quelli invece del 1
lotto, appaltati alla ditta Rizzani D'Echer di Udine sono in grave ritardo;

in particolare, se, per quanto riguarda i lavori del l lotto, tale ritardo
sia dovuto al fatto che la cantierizzazione è avvenuta con circa un anno di
ritardo ed i lavori procedono con manodopera ed attrezzature scarsissime e
con uno spregiudicato ricorso al subappalto;

infine, come mai ancora non si è proceduto all'appalto del 3 e 4 lotto,
dato che sono disponibili i finanziamenti e sono stati risolti tutti i problemi
relativi al tracciato e che, essendo ultimato il 5 lotto, si può proseguire nei
lavori, più che mai urgenti, data l'enorme importanza dell'arteria in que~
stione.

(4~00728)

INNAMORATO, MANCIA. ~ Al Minzstro della marina mercantile e al

Ministro senza portafoglio per il coordinamento delle politiche comunitarie. ~

Per sapere:
se sono a conoscenza del fatto che la Comunità europea per il 1986

non ha finanziato alcun progetto per la costruzione di pescherecci,
respingendo le domande regolarmente presentate, accolte e istruite in forza
del regolamento CEE n. 2908/83, adducendo il mancato rispetto, da parte
delle autorità italiane, degli obiettivi fissati dal programma di orientamento
pluriennale approvato dalla commissione in data 24 aprile 1985;

quali misure si intende adottare per evitare ai pescatori italiani
presentatori delle domande il danno di una esclusione dai benefici
comunitari, dovuta soltanto alla responsabilità delle autorità italiane;

se non si ritiene opportuno, qualora non si pervenga ad un diverso
orientamento della commissione CEE, che i sussidi vengano erogati
direttamente dallo Stato italiano, evitando un danno economico di rilevante
entità a modesti lavoratori il cui unico torto è stato quello della buona
fede.

(4~00729)

GAMBINO. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che nel comune di Favara (Agrigento) le scuole elementari hanno 64
classi su 114 nelle quali si praticano i doppi turni;

che la mancanza della refezione scolastica dimezza il tempo lungo
delle materne e rischia, se non si istituisce entro il 31 dicembre 1987, di
dimezzare anche il personale delle materne (dato l'orientamento del
provveditore agli studi);

che occorrono tre nuovi plessi di 25 aule ciascuno per eliminare i
doppi turni;

che un ples~o scolastico deve essere ultimato e che, pur essendoci la
disponibilità finanziaria, i lavori sono fermi da oltre cinque anni;

che le scuole materne sono tutte alloggiate in locali in affitto con spazi
insufficienti;

che cinque sezioni di scuola media sono alloggiate in locali in affitto e i
presidi delle stesse hanno più volte denunciato !'inidoneità dei locali;

che le scuole medie superiori sono alloggiate tutte in locali in affitto;
che il comune di Favara, con la sua disamministrazione, ha reso

difficile il normale svolgimento dell'attività scolastica;
che alle carenze di personale, alla mancanza della refezione scolastica,
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all'assenza di manutenzione dei locali, si è aggiunta la grande penuria e
spesso la mancanza di acqua che ha reso le condizioni igieniche precarie ed
allarmanti, determinando una forte reazione e la protesta delle direzioni
delle scuole, del corpo insegnante, degli allievi e delle loro famiglie, che ha
trovato pubblica espressione in una partecipata manifestazione cittadina
svoltasi il 29 ottobre 1987,

l'interrogante chiede di conoscere:
quali siano la valutazione e l'opinione del Ministro in indirizzo sulle

condizioni in cui i dipendenti del suo Ministero (personale dirigente,
personale docente e non docente) sono costretti ad operare e nei confronti di
tanti bambini, ragazzi e giovani che vedono frustrati i loro sentimenti e la
loro volontà di formazione e di apprendimento;

se non ritenga opportuno assumere adeguate iniziative ~ che l'urgenza

del caso richiede ~ atte a rappresentare al governo regionale, al comune di
Favara e al provveditorato agli studi di Agrigento la necessità di approntare
tutti gli interventi necessari per risolvere i problemi di edilizia scolastica, di
personale non docente, di manutenzione dei locali, di ristabilimento delle
condizioni igieniche.

(4~00730)

LOTTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:

che sempre più di frequente dipendenti di enti pubblici, in certi casi
persino con autorizzazione da parte degli enti di appartenenza, prestano
attività di insegnante teorico e di istruttore pratico presso le autoscuole;

che, su richiesta del Ministro della pubblica istruzione, la sezione
seconda del Consiglio di Stato, con parere n. 302/85, ha espresso l'avviso che
l'appartenenza all'organico di una autoscuola, quale insegnante di teoria o
istruttore di guida da parte di insegnanti statali, comporta inconfutabilmente
la costituzione di un rapporto di lavoro privato e quindi non autorizzabile ai
sensi delle norme vigenti;

che tale parere deve intendersi riferibile ad analoghe situazioni
riguardanti dipendenti di altre amministrazioni pubbliche statali e locali;

che il Ministro dei trasporti, con propria circolare D.C. IV n. A 082 del
10 ottobre 1986, ha provveduto a comunicare agli uffici periferici della
motorizzazione civile il richiamato parere del Consiglio di Stato, senza però
che il fenomeno dell'abusivismo sia stato effettivamente stroncato;

che questa situazione incide negativamente sulla qualificazione
dell'attività delle autoscuole e sui livelli di insegnamento in particolare e
determina una concorrenza sleale nei confronti delle autoscuole che fanno
ricorso a personale dipendente assunto nel rispetto delle normative vigenti e
che perciò incontrano costi maggiori rispetto a quelli delle autoscuole che
ricorrono al lavoro nero e ad organici fittizi e sottrae, per migliaia di nuovi
posti, una potenziale occasione di lavoro, in particolare per i giovani,

l'interrogante chiede di sapere:
se il Ministro dei trasporti è a conoscenza del perdurare della

situazione lamentata in premessa e della sua reale dimensione;
se si propone di impartire ogni opportuna direttiva affinchè venga

esercitato un effettivo controllo sull'attività e sugli organici delle autoscuole,
riportando così quelle di esse che trasgrediscono al rispetto delle norme che
ne disciplinano l'attività stessa.

(4~00731 )


